Quotidiano - Spedizione in abbonamento poetale 

L’Unità di domenica 31 gennaio pubblicherà 

il rapporto di Togliatti 
al IX Congresso del PCI 

Tutti I compagni del Comitati federali, delle Commissioni 
di controllo, dei Comitati direttivi di sezione e di cellula 
siano alla testa degli « Amici dell’UNITA • per la diffu¬ 
sione straordinaria di UN MILIONE DI COPIE 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Una copia L. 30 - Arretrato il doppio 

“ Nell'azione di propaganda il posto cen¬ 
trale spetta in primo luogo all’ Unità„ 

(dal progetto di tesi per il IX Congresso) 

Per giustamente portare a conoscenza del popolo Italiano 
Il dibattito e le decisioni del IX CONGRESSO DEL P.C.I. 
tutte le sezioni e le cellule organizzino la diftusione 
dell'UNITA per tutto II periodo del Congresso stesso 
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RIVOLTOSI E Tl( 


I FRONTEGGIANO ATTORNO ALLE BARRICATE 


28/5/5® 

Il primo ministro Debré si precipita ad Algori 


I morti s 


saliti a 25 


» 


$ - 


Forti timori a Parigi per Vatteggiamento dell’esercito non ancora impie¬ 
gato negli scontri - Una dichiarazione del Partito comunista francese 





La resa dei conti 


In Algeria è (ornalo a scor. mente orientate verso la ^^B 
rere il sangue. Ma questa voi- guerra ad oltranza (la desti-! 
ta — come per una tragica tu/ione di Masso ne è il se- 1 ^^^Bl 
legge del contrappasso — gitale, roecasione prevista): B^j^ 
non sono pii algerini a ver- e la ribellione « ultras » $^Bj ’ ^^B 

.saldo sotto il fuoco della re- esplode. ^^B 

j,cessione francese, ma i Oggi De Gallile grida ai ^B 

francesi stessi: i francesi, rivoltosi fascisti, in mezzo ' jB^ ^ 

scagliati contro altri francesi ai quali si battono centinaia * V* 

in un abbozzo di guerra ci- di francesi illusi dalle prò- r ^TB 

vile tanto più assurda se si messe di una eterna « pi e- IBkK H 

pensa che al di (pia e al sence fra tirai se » in Algeria, ^B 

di là della barricata non v’è elle essi hanno infoio un ^B 

un solo uomo che si batta duro colpo alla Francia. In H^By* ^B|»' > _ ^^B 

per la line della guerra. verità è proprio lui. De Galli- 
Gli «ultras» che sparano le, un duro, anzi 

sulla |iolizia, la polizia che un durissimo colpo, a pagare 

spara sugli «ultras» erano con una diminuzione ilei silo' • B|Bh| 

lino alleati una delle prestigio, rischiando la sua I 

più crudeli e sanguinose ini- stessa leggenda di «padre! ^ WEIglSjp 

prese repressive della storia della patria », il prezzo deli 

contemporanea: e c'è da ere- colpo di stato elle seppellii ». ^Bk^SÌ 

dere che oggi, pur azzuffali- il regime democratico par- ^B£-Jf 

della Quarta 

focare con la forza l’iiisurre- Non v’è di(Mdo infatti che ,. rril . , . .. 

zione nazionale di nove mi- nei sanguino^fatti di Alge- C( , mme ro?ontc /«leph 

noni di algerini. Per (piale ri la sua responsabilità sia iarde. Il -'Senne avveralo di 
motivo, dunque, è esplosa enorme: dalle origini del suo di destra 
questa furibonda rissa che potere, prima di tutto, quali- 
sarebbe soltanto grottesca se do si valse di «fucile forze 

non si contassero già a de- per fondarvi sopra la V Ite- ^ • 

cine i morti e i feriti? Ac- pubblica pur sapendo che un OCC^DDIQIÌC 

cade oggi in Algeria quello giorno avrebbe dovuto paga- ■ 1^ 

che doveva oggettivamente re un pesantissimo scotto. In | 

accadere e che noi avevamo seguito poi. evitando di con- nOI QOVQffl 

previsto da molli mesi sii dannarle aperlanfente e per- w W 

queste stesse colonne: è ve- mettendo che si organizzas- —- — 

mito a maturazione ed è scro ed armassero contro la (Da | nostro inviato speciale) 
esploso il bubbone coloniale Francia. Non a caso la sua —- 

che la Quarta Repubblica effige, un tempo sugli scudi PARIGI. 25. — De Gaidli 
non aveva voluto estirpare c dei « paras », oggi è trasci- assumerà i pieni poteri? I 
che il colpo di forza del IH nata nella polvere di Algeri giornale clic di solito è i 
maggio 15)58 aveva ingrossato da una folla senza prospet- primo a prevedere le mossi 


; ALCI: KI. 25 — Nessun 

7 BB utliciali a 25 multi 
Jr *50 feriti, due t:i«*>-;i gruppi 

L . 'ili insulti si fronlegg.mu an- 

1 ^ j cura con la polizia, uno en- 

t ■***" . tro l'area dell't inveì sita, al 

comando del fascista L.iginl- 
1^1 Iarde, l'altro nella centrihs- 

^^1 t sona Itile Michelet coman- 

. I ilato da un altio capo ultra. 

Joseph Ortiz diligente, ui- 
sieme al famigerato Mattel, 
s J del FXF (fronte nazionale 

K* sembrato 
la giornata odierna che 
un accòrdo in- 

fra e i 

e 

- le 

la 

naca odierna di Algeri, ricca 
» •»* ■ tuttavia di spumi uonostan- 

■jflrcv-'te l'assenza ili disordini, va 

segnalato che tumulti e 

ALGERI — I rapi della rivolta ad Algeri. A sinistra II tei si sono avuti .Uiche in al- 
Rrusso eammereiuiite Joseph Orllz. A devira Pierre l.aeail- tie città (tcU’Algei la. evi- 
iarde. Il *28enne aworaio dirigente del «ruppi studenteschi denteniente infiammate dai 
di destra (Telefoloi torbidi nel capoluogo. .Ad 

- ———--——-Orano è stato decidalo dalle 

# # organizzazioni oltranziste lo 

Scoppiano contrasti :’gtz 

_ la giornata a causa dei mi- 

nel governo francese traversato le vie del centro.I 

____ Si sono avuti qua e là. tenta- 

_ , . . . . . , , . , ti vi (li erigere barricate, ma 

Dal nostro inviato speciale) j membri del (faremo area i so | 0 j n uniche.minto si so- 
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ALGERI — Veduta di una Irirrlrata In Itile Charles Pemiy presidiala dii eruppi ili 
tu Ititi della lerrllariale 


il II ras 


Da vanii alla barrlrala 
iTelofoto > 


PAHIOI 2a _ Do Gnulle P rnrri ’ , J' ,nr,,t ' ( J (t adottare llu verificati scontri con la 

. .. . . .A per affrontare l nisurrezio- «ninna I licenzi sono chiusi 

?sumera i pieni poteri! Il ; 1 negozi sono t musi. 

ornale che di solito è il rri ! ( ’ 1 th /V Dona una turbolenta ma¬ 
ri mo a prevedere le mosse , . . , infestazione si e svolta nella 


Unanime l’assemblea contro i rigurgiti di nazismo 

Il Senato condanna l'antisemitismo 
e rintuzza le provocazioni missine 

Terracini chiede l'insegnamento della storia recente nelle scuole - Nobili parole dei senatori democristiani, 
comunisti e socialisti - Per il ministro Bettiol si tratta invece di una questione « morale e non politica » 

Ieri al Senato, durante laidi fronte ai nuovi esempi dii Sui banchi della sinistra Idei missino Franz.!. 


discussione della mozione barbarie offerti dalla cairn- si reagisce gridando all’in- FKAXZA — Abbiamo fat- 
contio il rigurgito di aliti- glia neonazista. Ili (piale Ilio- duizzo della destra. tu una politica di tolleranza 

semitismo presentata dal do deve esseie mterpietato MKHZAGOltA — Fate verso gii etnei! 
compagno Terracini e dai se- (presto silenzio’.’ Non vale, continuale il seu Terracini' I NA VOCI*' - 


.Avete ril- 


com ti n iva lo emerso al- mattinata dinnanzi al monti- naturi commiati Pastore. Pi- Ila detto lei iaculi, l'onesta Terracini ha continuato, un- baio Foto degli etnei! 


.‘senti. Spano, Luisa Balbutii, ne la gentilezza d'animo dei gufandosi 


il governo, A questo punto, il presi- 


Mcncaraglia. Domili. Mani- singoli tuppicscutauti del piesente nella persona del dente Merzagora ha fatti 


miican e Granata, un ten- governo, penile 


sono mmi>tin Bettiol facesse 


tativo di piovocaz.ione fa- « stati ih necessità » che pus 
seista e stato piontamente sono portare nM'umiliuz.to 

niànifestini'ìiel’ ciViiiaiVilo'iiii'' st, oncato ne della coscienza e della cordato la iccente mostra discorso. Kgli ha chiesto che 

litare hanno invitato in tutte I a provocazione fascista, dignità Finse questo silen- dei campi di stornimi.> alle- ,d più presto nelle scuole 

e due lò citt ì la DoiKil izione che e poi stata riprovata da zio e causato dal timoie di stila a Buina nel palazzo del- venga organicamente intrn- 

-1 rnsniiieero' t eli annoili dei tutti ' settori del Senato, si pelitele i voti dei parla- le esposizioni ni via Nazio- dotto 1'insegnamento della 

« II. I li M II 1 « I I l II l _« .1 .« -- .1 .1. MU'iitin in ISO M . munii - n 1I f Ki<Kti ,|| tuiitin )t:im - t * ... I.. I ...v t > . 


sgombrale l’emiciclo 


ita» elio pus- noscine il mio pensano, compagno Terracini ha ra- 
aH'umiluiz.m- Quando Teriacmi ha ri- palamento concluso il suo 
iniza e della cordato la ìeceiite mostra discorso. Kgli ha chiesto che 
questo sileu- dei campi di stei mimo alle- al più presto nelle scuole 


da battere: la possibile e rea- srimento ili ima nazione clic vista della informazione e , .. . ‘ * ° (,u0 ,e c,ua ,a po|K*ia/ione 

lizzahilc confluenza ili tutte da anni si halle con tantoldct giudizio In ogni caso. ,,wrr '"discrezioni del a respingere « gli appelli ilei 

le forze democratiche fran- eroismo per la sua libertà e stasera si ha l’impressione (ù ornaìista americano. Se- sediziosi ». 

cesi sul tema (Iella pace in j| proseguimento di una che per tutta la giornata, ad condii u n prinio annuncio, il /\<| .Algeri, come dicevamo. 

Algeria. Cosi era stato orili- guerra feroce, quale quella Algeri, si sia lasciala marci- '"'"istro delle informazioni due gruppi ili insorti si fron- 

nato ai « paras » e ai fascisti che vogliono i Masso e i più re la situazione. I rivoltosi, creg avrebbe dovuto tenere teggiano anima con la trup- 


e sviluppata durante il di- menta ri missini 
scorso del compagno Telia- ciuci.’ 


tuonai- naie, i fascisti di nuovo timi- spina recente del nostro l’.ie- 
n " levato la voce terra- se in modo che ì giovani, una 


ministro delle informazioni , b 1, I. , ,1,, n Vi frol l ' ' 1 " •• presidente del grup- >1 P"»»> segno della pm-iem. dama. « A quella mo- p.ute ilei quali e oggi preda 

.. , . t,ut Cnippi di insorti .i Irmi- r..mnnict:i im vocazione si e avuto a ime- stia ci siam,, trovati m ■ t,.i 1 . «n.,nmm.i > ,i„i 


po senatoriale comunista ha vocazione si e avuto a que- stia ci siami, trovati m della propaganda del neona- 

«*spresso l’indignazione e la sto punto. limiti, di tutti i settori d •’I z:muh, vomisca il vero volto 

piotosta del popolo italiano FILAN/.A finsi) — lai co- Senato, fatta eccezione pei del fascismo e lo coiulann:. 


espresso l’indignazione e la sto punto. molti, di tutti i settori del 

piotosta del popolo italiano FRANZ A finsi) — lai co- Senato, fatta eccezione pei 

contro il rigurgito di inizi- sa non ci ugnatila.. 1 est ionia desini..» 

sino e lui manifestato il GHKCO (monarco- fasci- f B A N Z .A • Dovevano 

proprio stupore per il si- sta) — Dicono che le fate metterei anche i campi russi 


(('untimi* In 3 pac 8 mi.) * (Continua In $ p*JC- 8 - mi ) Icil/io d>n(M Vilto (Lil governo 1 V* »• i|UPSt(* S\«iSt li lu* .. 


Dal Consiglio mondiale della Pace 

Omaggio ai martiri delle Fosse Ardeatine 


uggire, mine non polev;i- mento sema nofor dtscerne~ 

i sfuggire i suoi prcilcces- rp P crò ìn rrnìe Portata degli 
r j avvenimenti. 

AI'Gr^TO PANCALDI *- a situazione a Parigi è 

____ giudicata comunque di estre- 

■ • i. |- ma gravita. Questa sera si 

*** Italia ^ appreso all'improvviso che 
il ministro polacco il primo ministro. Dcbre ave- 
« l . . va deciso di precipitarsi ad 

del co mmerci o estero Algeri, dove egli arriverà 

II ministro per il commercio domani mattina. Secondo 




rt ioro, abile ma perirò- evitati m Italia \ lungo colloquio che ha arn- 

> r 'nnr.j* f (rendo un n.isso Sl a f’P rcnclt " chfl l'invito èjp> questa sera col acncrale 

», o„^i i.it limo un passi» s! , to nrrell.-itn ,• rhr ,1 mini. r. V- .. .. . i 


volti- *! a,n nccotta, ° e che il mini- Gallile. L'incontro fra il 
nomi- tire verso l n fine di febbraio I f residente del C onsiglio e 





. «-« — |..■ - » .*••*»* \ •«ra.iiwui» i .•hitsm i i in ii -- ....*.. . , • / .. ■ p<nnK<M limili* 11 1 :i alti diiiiig. iinqn, ili nini i .■’iiiwu in ) 

di Algeri, alle organizzalo- fiirihnndi «coloni». I.’« ali- che stamattina erano ridotti ' 1,1 ' °7,’iic "m è’^-rn’ -Sulla loro «ntita <l»is.,^nn ' (U> , ^ itil |, ano FBANZA finsi) — I.a co- Senato, fatta eccezione pei 

ni estremiste parigine con lodelermini./inne » amimi- o poche centinaia, sono tor- r < <’»cre presente che le no- , , n ^' IITll „ tJl MiU1 . X1 ll()|1 ugna.da.. restie,.,:- desini..» 

il benevolo appoggio del so- c ata dal generale può avere nati ad essere intorno a di e- Ul annullala mspn t, z , e in partenza ila Algeri ha manifestato il GHKCO (mommo - fasci- FBANZA - Dovevano 

cialdemocratico .Molici e del un valore soltanto se rap- cimila. Paracadutisti e insor- SAVERIO TI’TINO sono sottoposte a rigida cen- . )n ,., n)( stupore per il si- sta)_Dicono che le fate metterci anche i campi russi 

clericale S>flimlin. di assas- presenta un sincero sforzo H hanno n ,„ ,„T P »« « c..l > ironim... .„" S ' P «r »• r«. » hn/.o osM-ivato dal governo v... queste svastiche.. TKBHACINI _ Tacca e s: 

smare la Quarta Repubblica, nella prima direzione. Funi- hmndost sigarette e corn er- R \,>,e.ieni! 

K perché l’opinione pubbli- ra che possa riportare ta nazioni amichevoli al di so- • -- • == ■ ■ ■ ■ » = ~~~ FH.ANZA (alz.mdos: dal 

ea franrese. del resto già an- pace, non solo in Algeria, pra delle barricate La no- TA1 p ; t; innndial*» della Pare mio banco', congestionato) 

mobilila da tanti fallimenti, ma anche in Francia. Per- mina improvvisa del genera- LJal consiglio mondiale delia race Ambe a* ho ospitato dogli' 

non si svegliasse dal suo le- rhè su un pillilo deve esiste- *«’ Gracidi.r a comandante ■ ‘ " * jq,,,., d, 4|U ,.|| t ', ,. Slll ... 1 

targo, era sialo chiamalo al re la massima chiarezza: il del settore di Algeri-Sahel, # # -••■■■■■ M V *.* ^cesso'inGermam.immcim- 

potcre un uomo « al di sopra prolungamento della guerra P nt yre il significato di f|| tftMfflf I PACCA M. 1*0 A U-r.-atsa nulla! 

di ogni sospetto e di ogni colonialista è inevitabilmcn- P rr /° dal Pene- \/|||QQQ||| QV 58 IO» i f f f Vfl Ce 11W lU89v #B5 WCW f f f «V I/omlnte frase uilata dal 

partilo*, un «salvatore*, f,* una fonte elle continuerà rn 'e Cimile di fronte a sin- .» .... .i . 

De Gallile. ad alimenlare in Francia le <*' disorientamento o di «natou micino, u .mah 

Dietro l’atta figura del gc- peggiori f(»rze fasciste sino precisa convergenza di certi 
nera le che sfruttava, inmlcr- •« solTorare ogni resto di re- settori dell esercito a favore 

no principe, le forze più re- «ime democratico. A questa I dopli insorti. FI quello che 

tri ve della reazione per tor- scelta De Gallile non pimi*** ** domanda in questo mo¬ 
nne e al polcre. colonia c me- sfuggire, come non poteva- oiento. serica poter discerne- 
tropoli accantonavano don- no sfuggire i suoi prcdcccs- re però la reale portata degli 
que i loro contrastanti in- sori. avvenimenti. 

teressi in un equivoco c AGGETTO PANCALDI *- a situazione a Parigi è 

fragile compromesso. —---- giudicata comunque di estre- 

Per un anno e mezzo De Ifivifntr» in Itnlin nitI V r(iv,t " Questa sera si 

Gallile ha cercato di mante- «nTiruro in irana ^ appreso all'improvviso che 

nere in vita questo compro- il ministro polacco '' primo ministro. Dcbre are- 

messo badando, con una po- j i • • va deciso di precipitarsi ad ; 

litica che non poteva non del «©mmeTCIO estero Algeri, dove egli arriverà * * 

essere ambigua, a non rom- Il ministro per il commercio domani mattina. Secondo 

vere la sua piattaforma con l'estero di Polonia. Tram- notizie noti controllate sa- 

franco-algerina. E in que- pczpiski è stato ufficialmente rebbe partito subito dopo il ‘’ 

sto rt ioro. abile ma perivo- invitati m Italia lungo colloquio che ha aru- 

ìosof oggi* facondo un passo a ^ c ," d ‘; ^ hf ;. ‘ to questa sera col generate ; 

avanti netta direzione volli- ' I at accet,a, ° e che d mi n- p r (,aulir. L incontro fra ti 
avanti nona «unzioni som >,r opolacco conterebbe ai par. . 

ta da quelle forze economi- t, re verso la fine di febbraio f residente del C onsiglio e u ^ 

che che ritengono ormai me- Kgh restituirà cosi la visita " s,,r > principale luopole- . _ ’N- ; 

vitabile la trattativa con il Latta dal mimsitro Del Bo a nenie aveva seguito di poco ^ _ t-<v 

governo provvisorio algori- Varsavia nello scorso settem- uva riunione straordinaria " * • * -r» 

no. domani facendo un pas- dW Cnnst ^!. n ,!r ’ <• ’ 

so indietro sotto la prcssio- ££ e , co n fKlin a Romani mi- maMn^talc'riunw^ • ' 

ne oi quelle altre forze che nistro Trampc/ynski col suo ™ il””' ,v !' ' -T - 

respingono con le unghie e collega on. Del Bo possano con- con ^o notizie diffuse da una •- ’ ; .. n< , r r .. , rlirf q s; t ,. 

co* denti nuesla prospettiva tribuire al raggiungimento di "penzia americana . « ha ami- t*na delegazione dello presidenza del Movimento mondiale della pare »l i reeala Ieri molllna « Roma a rendere • ■ ‘ - i ' . ' • 

(grandi nronrietari terrieri L«*.a stabilizzazione dei rappor- to momenti drammatici a omaccio alle Fosse Ardeatine. Nella foio si notano John D. Bernal. Vello Spano. |’on. Loeii» l.orrotlo. IVlIlman, llyo n - ,;o • Illa calma, m seme m 

generali per i quali la co- 11 Cf,J Dtncrciali ital.vfiolacchi causa dei contrasti fra i rari Fhrembnrc. Yoshltaro Hlrano. (In 10 paz le notizie sui lavori c ta conferenza-stampa del Con*u-l*.i mondiale della pace nuovo la voce provoca,or.a 

ionia è ragione di vita, ecc.) -- - - - - - — ■ • ■ ■ ■■ 

ha logorato la sua piattafor¬ 
ma nei punto dove era awe- L e squadre troveranno tutti morti i sepolti vivi di Coalbrook ? 

nula la saldatura del 13 _ _ 

maggio. r """ “ "" 

Nuovi crolli sbarrano la strada ai soccorritori dei 440 minatori 

determinano: il primo è la __:-— 

resistenza delle forze di li- . .... . . . in 

berazione algerine che ten La potente perforatrice ni azione permetterà di giungere fra alcune ore, ma quasi certamente troppo tardi al "pozzo della morte,, 

gono lesta validamente alle r r ______ 

operazioni militari dirette „ , . , ... , 

Hat generale (’.lialle c che. COALBROOK (Sud Afri- minatori, ila cinque giorni quarto della distanza che se- Messaggi di cordoglio giun- Afr.can C»cner3l investment loureds (asiatici o arabi) disperato ogni tentativo di 
sul terreno politico, rispon- ca). 25 — Le ultime spe- prigionieri nel pozzo. « chia- para 1 sepolti dalla super- gono intanto alla miniera, and trust Company I.td * si Solo sei i bianchi, tutti terni- salvataggio Forse molti mi- 

dono alle ambigue proposte ranze di un salvataggio in mato ormai pozzo della mor- ticie. Contemporaneamente mentre si parla di un’inchie- trae carbone, fissa si trova ci e dirigenti. I.e leggi raz- natori si sarebbero potuti 

di De Gallile con altrettante extremis dei quattrocento- te», siano tutti periti. viene scavato un tunnel ri- sta governativa per stabilire a 00 chilometri da Orango zistc ilei Sud Africa dispon- trarre in salvo se a disposi- 

controproposte chiare e pre- quaranta minatori bloccati Vana quindi per la loro vestito in cemento armato le cause del disastro. Fin dal La maggior parte dei mina- gono infatti che ai lavori pe- /ione delle squadre di soc- 
cisc. Il secondo deriva di- da una frana a duecento me- salvezza si ritiene ormai che permetterà alle squadre momento dello spaventoso tori rimasti bloccati e che santi e pericolosi — come corso fosse stata messa so¬ 
rellamente dal primo c si tri di profondità, in una mi- l’opera iniziata da una po- di soccorso di giungere al ciotto intorno al fatale pozzo ormai si ritengono uccisi, era sono appunto l’avanzamento bito c non solo ieri la po- 

innesta nelle preoccupazioni mera di carbone di Clvde- lente perforatrice, la più cunicolo della morte tra un si sono radunati in attesa costituita da africani o co- o il lavoro ne! Lindo dei poz- tenie macchina perforatrice 

del capitalismo metropolita sdale. nello Stato dell’Oran- grande di tutto il Sud Africa, mese I lavori di scavo oriz- angosciosa e sempre più sen- __ zi — possono essere adibiti che sarà quella che permei¬ 
no. Diventata evidente Firn- ge. debbono ritenersi ormai da ieri entrata in azione per zontale attraverso ta monta- za speranze, i familiari degli! . a i p r> i soltanto uomini di colore. tera di giungere, anche se 

r mssihìlilà di schiacciare mi- perdute. Nuovi crolli avve- scavare un condotto sino alla gna di detriti, provocata dal- sventurati minatori, su cuij , *' a Direzione del Subito dopo il terribile ormai tardi, al « pozzo delta 

ilarmente la resistenza del nuli ta notte scorsa rendono tragica galleria l-a macchina lo sfaldamento di giovedì si e abbattuta la terribile ca- e coni orala nella sua sede crollo che ha ostruito per morte*. Di questa macchina 


s - 


-’v ** 




' - e«. ,<^'3 J'k 

► * *' * - ' a ‘ r > m --- 

('ni defecazione dello previdenza del Movimento mondiale della pare »l t reeala Ieri molllna * Roma a rendere 
omaccio alle Fotte Ardeatine. Nella foto tl notano John D. Bernal. YrPo Spano. Fon. Lorio Lorrotto. IVlIlman, llyo 

Fhrembnrc. Yothùaro Hlrano. (In IO psz le notizie mi lavori c ta ennforenza-stampa del Concici’»» mondiale della pace 


1 discorso ili Terracini o sta- 
TKBBAC1N1 — Taccia e sii A 

vcgogni! j /\ncne 

FBANZA (al/.uidosi dal • • * 1* 

mio banco, congestionato) — • i carri agricoli 

Anche a» ho ospitato degli' 

etnei. Di quello che e sue- flé^niTOnO 

cesso m Germania non ci in¬ 
teressa nulla! i 

L'orribile frase Ut lata dal avere 

-•«■natole missino, il quale . # 

l'aveva detta evi lente,inulte || triangOlO, ! 
per cinismo (non «• possibile r 

parlare cosi de, molti b. „ IlllnMpro l|rl Iavort 
Mathausen e di Auschwitz), puiqqqq hj pr rrlv.il.» clic 
e per provocazione, ha su-, jnchr I romlultnrl di rarrl 
svitato l'immediata reazione J- vrlrnll * trazione -miniale 
del Senato. Il compagno Va- adibiti a trasporti acrirolt 
ien/i C sceso di corsi dal suo hanno fobblico di munirvi 
sera,ino e si e slam iato v ers(> llr * • lrian«ol<» » rosso da 
i missini Tutti i senatori si , 1 , ' arr r t J< ° a \ frr 7 4 n 
sono levati :a p.e.l. VaUmz, d , nrjnlll , UHjrr „ „ (nitr 
O stato trattenuto a uà uuhr in fin» di frrm.it* 

uno sch.«•mule,Ito «Il co:n-j In «Irude »ert»nd.irle poro 

messi e ili senatori. illuminate. A quando II 

V.ALKNZ.I ( rivolto al pre- , • «rlancolo . anche per 1 pe- 

|sidente) — Dopo quell,, che, doni? 

I e accaduto non «• possitele - 

tollerare che 1 fasc sti rial- ’.o applaudito alleile >u. bar.- 
zmo la testa! chi democristiani. 

FBANZA —* Abbiamo ta- Dopo il compagno Terra- 
cinto abbastanza .Avete sol- cui. ha preso la parola la 
levato questo argomento per compagna sen. Lii sa BAL- 
metterc, in difficolta' BONI, che ha denunciati» : 

I! compagno Valenzi fa di met.xl: educativi d: stampi’ 
nuovo per slanciarsi verso < fascista ancora in usi» nelle 
miss.ni. ma un fitto schiera- scuoti d. Stato I~i >en B.»I- 
menlo lo ferma. Mentre il boni ha letto alcuni passi di 
pn-sidente Merzagora senni- libri di testo, nei qual. Hitler 


o applaudito anche mi bar.- 


n.tnella per riportare il Se¬ 
nato alla calma, si sente di 


il na/.sino vengono esaltati. 
Il sen /. K LIO LI - LAN ZINI 


Le squadre troveranno tutti morti i sepolti vivi di Coalbrook ? 


Nuovi crolli sbarrano la strada ai soccorritori dei 440 minatori 

La potente perforatrice in azione permetterà di giungere fra alcune ore, ma quasi certamente troppo tardi al "pozzo della morte,, 


nuovo la voce provocatoria file.), prendendo la parola 

__ dopo la compagna Balboni. 

—- * ha duramente stigmatizzato 

le manifestazioni ant:semite. 
Fri elevato discorso è stato 
quindi pronunciato dal com- 
■ ■ pagno socialista sen. CALFF- 

FI. il (piale e presidente dei- 
@|| |||d «Ul I FAssocia/ione ex-deportati. 

Fgli ha lamentato che il go¬ 
verno non abbia pubbhca- 
-n fi ni In ntnrfp mente manifestato l'.ndigna- 

aitici morie,, /;one lle , fxnH , lo paliauo di 

fronte al risorgente neon.i- 


dio di pressioni della po¬ 
lizia sul presidente della 
sezione romana deU’Associa- 
zione ex-deportati per im¬ 
pegnarlo a non svolgere 
cura manifestazione in oe» 


popolo algerino. Parigi dà infatti impossibile Fattività apre un pozzo del diametro nette sono int-ece stati sospe- iamità. Dalla miniera di Cly- 
segnì evidenti dì voler lihe- delle squadre di soccorso e di tre metri e mezzo e la si per via dei continui e ter- desdale. di proprietà di una 
rani delle forze più chiara- d’altra parte si ritiene che 1 sua trivella ha raggiunto un ribih franamenti ditta Aliale della «South 


La Direzione del P.C.I. 
è convocata nella sua sede 
in Roma per le ore 9 di 
giovedì 28 gennaio. 


zi — possono essere adibiti che sarà quella che pernici- ru K .‘* ~~ 

soltanto uomini di colore. tera di giungere, anche SC 1 CUP - mani J 1 

Subito dopo il terribile ormai tardi, al «pozzo delta ca 1 > . 1 ‘ e ^ a*.»,, i n Italia 
crollo che ha ostruito per morte ». Di questa macchina c n " sen. SALARI 

due chilometri di massicci tanto utile appena è avve- , . x V nronnneiutn m 


uuc uiiiDiiinu ui uiiuu uiuu ctupuid t- \ c- t % „ \ u. ... 

detriti la galleria ili sbocco mito il disastro non era do- (d c '' ha P^ nunci> *° un 


al fatale (xizzo, è apparso! tata la miniera. 


(Continua In 2. p*c. B. 
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Mentre nel paese aumentano le proteste 

■ -— — --- ■ - -- — * — 

Nuove scandalose rivelaiioni 
sulla diminuiione delle paghe 

Il governo ha segnato nel bilancio del fondo pensioni 300 miliardi dovuti dallo Staio 
ma non versati — La U1L assieme alla CGIL si oppone al provvedimento Zaccagnini 
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La politica estera di Segni e Pella 


(dis. di Canova) 


Accantonata la proposta di un « segretariato permanente » a Parigi 

I «Sei» negano alla Francia 

una posizione preminente nel M.E.C. 

Adenauer è partito da Roma — Oggi si riunisce la Direzione della DC 

,,c, . , . a,H :ri r . i,,ar,i, “ U V T' I DIREZIONE DELLA D.C. Sin I iiiituiti* «Itigli «ni»lr<‘«*ili.ini, lui ;in-| « Noi pi-tisi,imo ■>. «li»-** ir.i Fai 


Atleiniuor e ripartilo irri mai¬ 
nila alle 9,35 in arre» ila Ito- 
ma. Prima di salire sul veli» il¬ 
io della Luftwaffe Ila proinin- 
riato Jircvi parole di saluto e 
si è tirilo « vrrainriilc sodili- 
sfatto tirile risoluzioni rordinli 
prese » uri rollt>t|iii jlalo-lrdr- 
sdii ili (toma. (ìli lui risposto 
Polla, augurandosi file, dopo Ir 
cmivrrsu/inni di tpirsii giorni, 
« i rapporti di t-nrdialilà ira i 
fine paesi siano aurora più saldi 
c calorosi nel futuro ». Segni 
non si è reealo ull'.ierupnrto a 
rausa tirile mio malferme eon- 
dizioni tli saltilo. 

LA RIUNIONE DELLA C.E.E. 

Il ministro degli Esteri tirila 
Germania tiocidonlule, von llrett- 
tauo, non è riparlilo j eon Adr- 
naucr: egli è rimasto a Poma 
per partecipare, insieme eoli i 
suoi colleglli italiano, Iranre-c, 
Irriga, olandese e liis«oinliurglie- 
se, alla riunione tirila « Comu¬ 
nità ceottnmiea europea » (CHE) 
thè si c iniziala appunto ieri. Si 
traila della prima tli tpielle con¬ 
sultazioni a carattere periodico 
trimestrale tra i sei ministri de¬ 
gli Esteri tirila <t Comunità », clic 
fiiruuo derise a Strasburgo nel 
nn\ombre scorso, c nelle tpiali 
vengono afrroul.itc soltanto que¬ 
stioni polilirbe generali. I sei 
ministri hanno disrii "0 — sotto 
la presidenza tli Pella — pro¬ 
blemi relativi alla struttura itegli 
organismi « comunitari » (GEL, 
.MIX.’, Huratom). Il tliliallilo prò. 
seguirà oggi, ma è stalo ditlii.i- 
ralo clic pridiajiilmeiile non «ara 
emessi) alcun comiinii-ato etm- 
clusivti. 

Si è appresti, tuttavia, elle sul¬ 
la tpit-siiotic principale elle do¬ 
veva essere discussa, j mìni-ari 
si sono già orientati: è «lato 
deriso ili nini ilnrr /litigo, per il 
momento, olio cinlitnziimr ih un 
' scprctariatu politilo per munente 
con scile a Parigi. mine era sla¬ 
tti propo«to tla Come tic .Mnr- 
villr. « 1.,'inizinliva », aveva scrit¬ 
to ieri Le Monile, uba rirrviito 
nella maggior parte delle rapi¬ 
tali interessate un* accoglienza 
tiepida. Il progetto «li eti'lituire 
un segretariato permanente istal¬ 
lato a Parigi, tiri quale il go¬ 
verno fraiire*e ba laneiau» l'idea, 
è stalo interpretato come un 
tentativo tiri generale De (..tulle 
d'imporre la sua sovranità sui 
vicini™ L'atmn«fera tirila eon- 
«ulia/ionr ili limita rischia per¬ 
ciò di non es-ere troppo buo¬ 
na ». L’idea infatti, come si è 
detto, è «tata accantonata. 

/.e Monde ricordava, a questo 
proposilo, ì precedenti tenutivi 
di creare « direttori » » « secreta- 
riali » nell’anibito dello schie¬ 
ramento orritleniale: dii diret¬ 
torio a tre per la X VI O propo¬ 
sto ila De Gaullr agli Nali ( itili 
e alla Gran Hrrtarna. al comi¬ 
tato a quattro (LS\. Inghilter¬ 
ra, Francia, Germani* occidenta¬ 
le) incaricato di preparare la 
conferenza al vertice e«l-n\rs| 
Ciré* la posizione preminente 
affidata alla Germania ovest. Le 
Monde diceva: « Nel momento 
in cui, «otto l'impulso del Pre¬ 
sidente Gronchi e nono«tante gli 
sTorzi del cardinale Otiaviani. 
l'Italia «ì nrirnia poco a poro 
verso una politica più favore¬ 
vole alla di'tensione intemazio¬ 
nale, il ruolo ro»i attribuito a 
Bonn, avanguardia della politica 
di fermezza, prò»oca un vìvo 
malcontento. Il don. Adenauer 
non ha certo contribuito ad 
atlennarlo evocando, dnrante la 
udienza papale, il compito affi¬ 
dato dalla Provvidenza al po¬ 
polo »rde*ro per contenere la 
minaccia dell'est. Vi si pnò scor¬ 
gere nn’allusione all'ultima guer¬ 
ra. In queste condizioni, non 
§’t da sorprendersi «e la stampa 
italiana mette in rilievo le ma¬ 
nifestazioni anti»emiiirlir. e che 
si lasci intendere che Roma non 
appoggia più il progetto fran¬ 
cese di un segretariato politico 
dei Sei ». 


m.nif «i riunisce alla Gamilluc- 
eia la Direzione della DL. In vi¬ 
sta di questa riunitine. Moro, 
fìlli e Piccioni bauli» avuto ieri 
un lungo colloquio. La seduta 
direzionale «li stamane dovrebbe 
occuparsi solo ili questioni orga¬ 
nizzative: ma può darsi ehi* le 
correnti di opposizione interna 
vi sollevino anelli* i problemi 
polilii i sorti in seguilo ull’ele- 

.. ilei direnivi) ilei gruppo 

parlamentare il c. Ieri il falda- 
Diano l'orlaui ba delio ai giorna¬ 
listi che lui c i suoi amici di 
corrente «tanno decidendo sulla 
opportunità o meno ili tleiiuneia- 
re il 11 colpo tli forza » effettualo 
in qui*'!.! occasione dai domici 
c dalle tlcsirr ni danni degli 
esponenti «lei centro-sinistra Si 
era parlalo, come si ricorderà 
perfino ili un ritiri) ilei fanfa- 
inani dalla Direzione sterni. I 
sindnralisti ili llinnovomento si 
riuniranno domani pomeriggio 
Iter discutere la stessa quest itine. 

LYsirema destra ilei parlilo 
ila*, sta intanto li-iilantlo ili sfrut¬ 
tare a fondo la sjiiia/inur. Il 
riunitalo 1 ornano ilei partito, do¬ 


minato dagli atulreoitiaiii, ha an¬ 
nunciato per il 2 1 ) gennaio tuia 
serie di 7<l comizi nelle sezioni 
tl.e. della Gapitale sul teina: «Sì 
alla distensione, no al «neialrn- 
muuisuio ». 

(Inalilo al consiglio dei mini¬ 
stri, e sso dovrebbe riunirsi do¬ 
mani e dopodomani per <*«ami- 
ilare i bilanci e il « piano ver¬ 
di* ». Giovedì siamo già al 2H 
del mese, ed entro il 31 i bilanci 
devono essere — per legge — 
trasmessi alle Galline. Si appren¬ 
de elle i bilanci finanziari sa¬ 
ranno quesi’antio presentali e di¬ 
scussi in prercdcnz’i a ,\lome¬ 
ritorio, gli ultri a Palazzo Ma¬ 
dama. 

INTERVISTA DI AllCATA xa 

quadro deirinebiesla di Ruggero 
/migrami) tra i dirigenti del l’GI 
in vi-ta del IX Gongresso. Pneie 
Sera ba pubblicato ieri un’inter¬ 
vista col compagno Mario Au¬ 
rata 'ili problemi degli intellet¬ 
tuali. del rapporto tra marxismo 
e cultura, della tolleranza cul¬ 
turale, della politica dei comu¬ 
nisti in questo settore. 


« Noi pensiamo »• ilice tra l’al¬ 
ito Alitala. « ('Ile il riunovameii- 
lo e lo sviluppo rullurult* m 
Italia nini possa avvenire elu- 
atlraversii un libero confronto 
e scodi ro delle idee, nel qtt.de 
le nostre prevarranno nella mi¬ 
sura in mi saremo rapaci di 
allrrinnrnc la superioriià. Noi 
non eoiisiderinuio il marxismo 
rotile no corpo ili idee chiuso 
ili se stesso, che ba raggiunto 
la perfezione n deve svilupparsi 
solo attraverso un procedimento 
simile a tinello che «'*. per i cat¬ 
tolici. l'arricchimento ilei corpo 
tifi dogmi, contrapponendo-i. 
coinè qualcosa di estraneo, a tilt, 
io il resto della coltura moder¬ 
na. Noi crediamo nell'esistenza 
di tuia cultura universale. L con- 
«Mirriamo il marxismo, non «ni» 
aperto agli «viluppi della realtà, 
ma conir una parte organica, la 
più moderna, della cultura uni¬ 
versale. la quale potrà roiilinua- 
re a svilupparsi soltanto in un 
etuuiituo rapporto con j| marxi¬ 
smo. partendo sempre dai pro¬ 
blemi reali cosi come questi si 
presentano ». 

!.. Pii. 


La seduta di ieri alla Camera 


Illustrata la proposta di leggo 
per uao inchiesta sulla RAI-TV 

Trasmesso alla Camera il messaggio ai parlamenti del Soviet supre¬ 
mo dell'URSS sulla riduzione delle forze armate e degli armamenti 


loti, nH'iiu/io tifila actinia 
della Camera, lini- RKALK 
(prt) ha ut eveniente illu¬ 
strato la propizia di un'in¬ 
chiesta parlamentate sulla 
RAI presentata dall’on. La 
Malfa. Reale ha ricordato la 
singola! o situazione nella 
quale si trova questo ente 
che monopolizza i servizi ra¬ 
diofonici e televisivi in Ita¬ 
lia. L’ordinamento della HAI 
e, infatti, fondato su prov¬ 
vedimenti che non sono mai 
stati oggetto di un appro¬ 
fondito esame da parte dei 
Parlamento. L’ente e sotto¬ 
posto ad una vigilanza tec¬ 
nica da parte del ministero 
delle PP.TT., ai poteri del 
Consiglio dei ministri per la 
nomina delle cariche diret¬ 
tive, al Comitato per le di¬ 
rettive tli massima culturali 
presso il ministero delle PP 
IT. e. infine, alla Commis¬ 
sione parlamentare di vigi¬ 
lanza sulle railio-audi/ton; 
Questi controlli non hanno 
pero imped.to che venissero 
lamentati « continui e ripe 
tufi episodi — «lice la rela-J 
zinne alla proposta — di in¬ 
formazioni. non inquadrabili 
nella nuova situazione poli¬ 
tica e costituzionale, di at¬ 
teggiamenti superati e con¬ 
traddittori. prc.'O di pos.zio- 
li! unilaterali, ecc *. 

.All'inizio della legislatura 
— ha rilevato ancora Rea¬ 
le — tre progetti di legge 
sono stati presentati per il 
riordinamento della RAI. di¬ 
mostrazione questa dell'in- 
teresse che il Parlamento 
porta per questa questione 
Secondo i presentatori della 
proposta d'inchiesta, però 
per poter giungere a un prov¬ 
vedimento legislativo < che 
dia finalmente alla Repub¬ 
blica italiana un servizio 
radiotelevisivo degno di una 
moderna democrazia ». à in¬ 
dispensabile creare una com¬ 
missione di inchiesta che for¬ 
nisca alla Camera precise 
notizie stilla organizzazione 
della RAI. su conio vengono 
elaborati i programmi e se¬ 
lezionati i dirigenti La com¬ 
missione d’inchiesta potreb¬ 


be utilizzare — ha precisato 
Reale — l’esperienza della 
commissione pai lamentare d: 
vigilanza, avendo |ierò quei 
poteri di indagine che la 
Commissione di vigilanza 
non ha. 

Terminata la illustrazione 
della proposta di una inchie¬ 
sta parlamentare sulla RAI. 
sono state discusse numérose 
interrogazioni, diverse delle 
quali presentate da nostri 
compagni. 

NATOLI ne ha illustrata 
una sui ritardi delia celebra¬ 
zione dei processi alla sezio¬ 
ne del I-avoro di Roma, de¬ 
rivanti dallo scarso numero 
dei magistrati addetti a que¬ 
sta funzione. Egli ha ricevu¬ 
to. dal sottosegretario al mi¬ 
nistero di Grazia e Giustizia 
assicurazioni che altri tre 
magistrati aumenteranno gli 
organici della sezione La¬ 
voro. 

Compagnoni. Silvestri e 
Ingrao hanno presentato una 
interrogazituic per chiedere 
urgenti e adeguati provve- 
limenti per la provincia d: 
Fresinone, la cui situazione 
economica difficile ò «tata ul¬ 
teriormente aggravata re¬ 
centemente da oltre 1 500 Ii- 
cenz’ament: e dalla vera c 
propria «mobilitazione di al¬ 
cune industrie, fi ministro 
Pastore ha poi ricono«ciuto 
che « le agevolazioni finan¬ 
ziarie possono talora stimo¬ 
lare fatti speculativi » Come 
può essere avvenuto, secondo 
: 1 ministro, a Frovnone. 

COMPAGNONI, replican¬ 
do. ha osservato che con la 
sua risposta il ministro aveva 
• ni plici lamento riconosciute 
gli errori del governo nel¬ 
l’erogazione dei fendi della 
Cassa del Mezzogiorno Que¬ 
sti fondi, infatti — ha detto 
Compagnoni — sono stati as- 
«egnnti sulla base delle tra¬ 
dizionali clientele politiche 
del partito di maggioranza 

Altre interrogazioni sono 
state presentate dai compa¬ 
gni GRANATI e FANTI 
(psiì sugli incidenti verifi- 
cati«i a Mugliano del Cardi¬ 
nale il 25 agosto 1959, e dat¬ 


ila compagna DIAZ sugli ar¬ 
bitrari divieti opposti dal 
prefetto di Livorno allo svol¬ 
gimento dei comizi del no¬ 
stro Partito in quella città. 

All’inizio della seduta il 
compagno 011 . Li Causi, che 
presiedeva l’assemblea, ha 
comunicato che è pervenuto 
alla presidenza, trasmesso 
dal presidente del Consiglio 
tiri ministri, il testo di un 
messaggio del Soviet Supre¬ 
mo dell’Unione delle Repub¬ 
bliche socialiste Sovietiche a: 
parlamenti ed ai governi di 
tutti gli Stati del mondo sul¬ 
la questione della riduzione 
delle forze armate e degli ar- 
jmamenti. Il documento sarà 
I trasmesso alla terza com¬ 
missione (Esteri). 


Ieri si sono avute nuove 
pi est* di posizione contiti la 
deci-sione del governo di au¬ 
mentale le aliquote per i 
contributi al fondo di ade¬ 
guamento pensioni, taglian¬ 
do cosi deH’J.40 per cento 
tutti i salari e gli stipendi 
e iiducendo in patte t mi- 
elmi amenti che a pie/zo tli 
«Iute lotte tj Jaioiatoii li.in¬ 
no conquistato « «ni gli ulti¬ 
mi rinnovi dei lontiatti ili 
lavoro. Dopo 1«* netta oppo¬ 
sizione espressa dalla segie- 
teria della CGIL, la segro- 
tena nazionale della l’IL ha 
aneli * e s s a condannato il 
pi tiv vedi mento gol ci nativo, 
ossei valido — affettila una 
nota — che e.s^> e slitto pre¬ 
so .senza neppme interpel¬ 
lale le tuganiz/azioni snida¬ 
tali dei Involai* il- Il ctunu- 
UK.ilii della l IL conclude 
affetti!.mdo clu* la segte- 
tt'iia ha deciso di chiede¬ 
te im incollilo < "il il mi- 
institi, conte eia g'* 1 i-fato 
sollecitato dalla CGIL I’io- 
teste al ministm Zact agnini 
«unii state im. ite ieri ila 
iiiinietoM luoghi di lavino e 
da oigant/za/i mi sindacali 
unitarie tra le quali la ( li¬ 
merà del Lavino di Milano 
e quella di Pi do 

Anche a Fu* n/e ! a deci¬ 
sione del governo ha solle¬ 
vato la pioto»*a dei lavora¬ 
toti che in numeiosi luoghi 
di lavoro si s* ’m titilliti in- 
v.nndo ordini >lo| gnu no al 
ministro. La stessa cosa e 
stata fatta dai sindacati mu¬ 
tati fioteiitini. 

Contro la decisione del 
governo si è anche espres¬ 
sa una nota ufficiosa del¬ 
la Confimhisti in. L’unica 
tu g.miz/azioni* interessata 
che non ha pteso ancora 
posizione su questa que¬ 
stione che tanta indigna¬ 
zione ha suscitato tra i la¬ 
voratori c la <'ISI. che finora 
si e astenuta da ogni com¬ 
mento 

La pi ot est a e tanto gene¬ 
rale che ieri il ministro /ac¬ 
caglimi ha cenato di correre 
ai ripari, diramando un lun¬ 
go comunicato che però ap¬ 
pare destinato a gettate ben¬ 
zina *utl fuoco Infatti la no¬ 
ta ministeriale ha affermato 
che gli aumenti del contri¬ 
buto non permetteranno 
nemmeno ili sanare il deficit 
del fondo pei l adeguamento 
pensioni ma potrà stilo ser¬ 
vire a far ftonte alle esigen¬ 
ze del 10IÌ0. Il comunicato 
aggiunge che nella previsio¬ 
ne del i960 non e «tato cal¬ 
colato il deficit della ge¬ 
stione ammontante al 31 di¬ 
cembre 1959 a 50 miliardi 
Tutto questo ragionamento 
del ministro fa comprende¬ 
re una cosa sola: i lavoratori 
stanno correndo il rischio di 
nuovi aumenti del la aliquo¬ 
ta. oppure tl fondo non po¬ 
trà far fronte alle necessità 
o nc verranno a soffrire i 
pensionati Ciò anche perchè 
il comunicato ministeriale 
come se niente fosse, a pro¬ 
posito del deficit ilei fondo 
pensioni, h.i affermato che 
nel bilancio del fondo i con¬ 
tributi dovuti dallo Stato 
nella misura del 25 r t> sono 
stati iscritti in entrata, men¬ 
tre i versamenti non sono 
stati fatti Si calcola che la 
somma che lo Stato doveva 
versate in questi anni non 
!sia infettine a 300 miliardi, 
per cui il deficit complessi¬ 
vo del fondo è di almeno 
350 tulliani:. 

Come intende far fronte il 
governo a tutto questo? Il 
comunicato dell’on. Zacca¬ 
gnini. il 12 giugno dello scor¬ 
so anno — durante la di¬ 
scussione sul bilancio del mi¬ 
nistero del lavoro — dichia¬ 
rò a nome del governo di ac¬ 
cettare un ordine del giorno 
presentato d.tU’on. Rubinacci 
che impegnava il governo 
Segni a sanare il deficit del 
fondo pensioni. L’ordine del 
giorno della Camera affer¬ 
mava che l’obbligo della con¬ 
tribuzione iia parte dello Sta¬ 
to al fondo pensioni non può 
essere in alcun modo dero¬ 
gato cd indicava anche ai 
governo come affrontare la 
situazione del deficit. Il go¬ 


verno, accettando l’o d g. si 
era impegnato a normalizza¬ 
re la gestione del fondo pie- 
veiieiulo e stanziando nei va¬ 
ri esercizi del bilancio le ci¬ 
fre necessarie E’ appunto 
questo impegno che ancora 
una volta il governo ha vio¬ 
lato ed ostinatamente si ri¬ 
fiuta di realizzare come di¬ 
mostra il comunicato dell’on. 
Zaccagnini. creando una si¬ 
tuazione gravissima che ora 
ceica di gettare sulle spalle 
dei lavoratori. 

In realtà la decisione del 
governo ripropone tutta la 
questione della previdenza 
sortale» e dell’uso che lo Stato 
ha f.ititi di (tenuto che spetta 
soltanto ai lavoratori, quale 
integra/ione della retribuzio¬ 
ne o come prestazione socia¬ 
le. Non si tratta solo delle 


pensioni ma anche, per fare 
un altio esempio, del sussi¬ 
dio ih disoccupazione che e 
fermo al livello di 200 lire 
stabilito nel 1947, mentre i 
vari- governi d e. hanno via 
via prelevato dal fondo per 
la disoccupazione almeno 100 
miliardi di lire per riversarli 
nella gestione delle pensioni 
Anche questa questione e 
«tata recentemente sollevata 
dalla CGIL che ha chiesto 
l'aumento del sussidio che 
viene corrisposto ai disoccu¬ 
pati. Il comunicato diramato 
u ri dalla GII. avanza la «tes¬ 
sa richiesta. 

Primo incontro 

all'INÀRCH 

It*r. «era l'I.N'ARCH (I-ttuto 
naz on..le di architettura* h.« 


il luzur.i’o nell , -«> i, d; P„' z. 
zo T l'.ern.i , ..un rii di ..reti - 
’ettur.i ■* con mi.i t.ivali r.i'un- 
da tr.i archi’! tl. e mdustri.i.i. 
i pruni rappresentati dall'archi¬ 
tetto Cordella e daH'lng. Val- 
tolina. i secondi da Rorlett; (R*_ 
nascente). Potenza (Finsider). 
Salvi (prt -; dente dell'Associa- 
z otte co.'tru’nin*. un rappre¬ 
seti! t.’o del,,. C’ori'.jl:. no e 
P.llg Adi .afa) (). \ (.*> 

Par’ ’o d . un ti titanio d 
.tpprofonditiien’o de. Tappati, 
tra produz ai.e e architettura, 
l'incontro e d>\'ato verso una 
«I>ocie d. dot * * o tj , commit- 
tcn'i e pro.:t*’ -li, fino cju a 
•occ »ro elici’: >■ i ,1 •!', !: del 
probit tu i La *on d *a pie\ i- 
ellto e st.it I (pn da d Utlri snt- 
• e .poci « . apjoni \«* 1 ita da 
proci sorr.'i All m’eresse 
del temi e m meato d'.dtr.i 
Parto ii noce*- >r o compì' la¬ 
menti) di un u udì/ o polii.co 
Mo'.t -siina la fo.la 


Nominato un ispettore 

Una inchiesta della Regione 
sulla giunta d.c. di Palermo 

La grave situazione era stata denunciata anche dal gruppo consiliare comunista 


PALERMO. 25. — I/as- 
sessote legninole deH'Am- 
inini»tra/inne civile, on. De 
Grazia, ha disposto una in¬ 
dagine amministrativa al 
Comune di Palermo. Risulta 
che il delicato incarico e 
stato affidato al dott. Rug- 
geto Paderni, ispettore re¬ 
gionale di seconda classe 
presso l’Assessorato al Bi¬ 
lancio. Questi sarebbe stato 
autorizzato ad avvalersi del- 
1 ausilio di altri qualificati 
funzionari competenti per i 
lineisi ialiti di amministta- 
zione nei quali l'inchiesta 
regionale andrà procedendo. 

Sulla inderogabile neces¬ 
sita dell’indagine lunga¬ 
mente reclamata sopratutto 
dal gruppo consiltaie comu¬ 
nista. non esistevano piu 
dubbi specie dopo ('insorgete 
della nuova crisi in seno 
alla Giunta presieduta dal 
dott. Mima in conseguenza 
delle dimissioni dell’assesso- 
te lthetale prof. Sanguigno. 
Gin i consiglieri comunisti, 
in un dettagliato promemo¬ 
ria. avevano segnalato al 
governo della Regione Io 
stato dj disordine e continuo 
attentato locato dagli am¬ 
mutisti atori de al patrimo¬ 
nio cittadino, la lunga cd 
impressionante sequela degli 
scandali, la inefficienza del¬ 
la Giunta, il cao^ e il nepo¬ 
tismo dominanti nei diversi 
enti comunali. 

Semina inoltie che l'as- 
sessore De Grazia abbia 
contemporaneamente dispo¬ 
sto una analoga inchiesta 
presso l’ammmistra/ione co¬ 
munale «li Messina. 


La Bristish Petroleum 
abbandona le ricerche 
in Sicilia 

RAGUSA, 25. — La compa¬ 
gnia petrolifera CISDA, ema¬ 
nazione della British Petro¬ 
leum, che da nove anni era 
titolare di un permesso di ri¬ 
cerche petrolifere nella zona 
di Vittoria, ha praticamente 
abbandonato, oggi, tale zona, 
traducendo in atto una deci¬ 
sione della quale aveva dato 
notizia alcuni mesi fa alla Re¬ 
gione siciliana. 

La CISPA, nella primavera 


del 1954. aveva scoperto nella 
località Buonincontro la pre¬ 
senza di una qualità di olio 
minerale simile a quello di 
Gela, ma presentante in più 
il vantaggio di provenire da 
una profondità di soli 2.000 
metri, contio i 3 300 del giaci¬ 
mento gelose. 

Scossa tellurica 
a Stromboli 

STROMBOLI. 25 — l'*i,t scos¬ 
sa tellurica e stata avvertita a 
Stromboli ver.-o le ore 20 di 
ieri I,a scossa, in sen-o «iissul- 
torio. non ha provocato danni 


r.TIOXWO Itili 


AVO ItO 


APPRENDISTI 

METALMECCANICI 

Sono iniziate le trattative per 
la regolamentazione del rapporto 
di apprendistato nel settore me¬ 
talmeccanico La discussione tra 
le delegazioni dei sindacati e 
quelle dei datori tli lavoro (pri¬ 
vati e del settore pubblico), svol. 
tasi nei giorni scorsi, ha affron¬ 
tato queste questioni: I) Assun¬ 
zione. 2) età di assunzione. 3) 
periodo di prova. 4) orario di la¬ 
voro; 5) durata del periodo di 
apprendistato e compiilo dei pe¬ 
riodi di tirocinio effettuati pres¬ 
so altre aziende Nel corso della 
prima discussione «I è manifr- 
«tnta una opposizione padronale 
alla richiesta dcltn FlOM e della 
UIL-mcccanici per l'istituzione di 
commissioni provinciali per l'ap¬ 
prendistato con il compito di 
concorrere ad una retta appli¬ 
cazione della legge Le trattative 
proseguiranno il 3 e il 4 feb¬ 
braio 

POSTELEGRAFONICI 

I sindacati dei postelegrafoni¬ 
ci aderenti alla CGIL, alla CISL 
e alla l T !L «i sono nuovamente 
incontrati con i r ipprr«i*n1.mtil 


dcU'ammitustrazione per conti¬ 
nuare a discutere sut migliora¬ 
menti delle competenze accesso¬ 
rie Oggi si avrà una nuova riu¬ 
nione nella quale il ministero fa¬ 
rà conoscerò definitivamente la 
propria posizione Nella categoria 
intanto — fa rilevare una nota 
della Federazione aderente alla 
CGIL — serpeggia un vivo mal¬ 
contento per la mancata corre¬ 
sponsione di miglioramenti da 
tempo maturati e rivendicati. Se 
le trattative non approdassero ad 
una positiva soluzione del pro¬ 
blema non è escluso — In par¬ 
ticolare per il personale viag¬ 
giante — un'azione sindacale a 
breve scadenza 

ABBIGLIAMENTO 

Con una riunione tenuta a Mi¬ 
lano sono state avvinte le trat¬ 
tative per i lavoratori del set¬ 
tore « paglie e calze » Nella pri¬ 
ma riunione si ò discusso sulla 
questione della parità salariate e 
della revisione delie qualifiche. 
C stato fatto anche un primo 
esame dell'assieme delle rivendi, 
razioni economiche dei lavora¬ 
tori La discussione riprenderà il 
2*1 gennaio 1 


Senato 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

forte e commosso discorso. 
Quando egli ha ricordato la 
legislazione antiebraica del 
1938, il missino Franza ha 
di nuovo reagito. 

FRANZA: Ina cosa ridi¬ 
cola... 

SALARI: Non adoperi 

questa parola! E* stata una 
tragedia. E’ quella tiagedia 
che qui oggi stiamo rievo¬ 
cando. Si c trattato del pe¬ 
riodo più oscuro della misti a 
civiltà. 

E’ da rilevare che fia t 
d e. che hanno interrogato il 
[governo e che hanno preso 
la paiola ieri al Senato, nes¬ 
suno ha sostenuto la tesi 
cara alla desti a democristia¬ 
na e ai missini, secondo la 
quale le provocazioni anti- 
«emite .«aicbbero state pro¬ 
vocate dai comunisti. L’indi¬ 
ce di tutto il Senato e stato 
puntato, invece, sulla estre¬ 
ma destra e in particqlar 
modo sugli eredi dei fascisti. 

Prima clic prendesse la pa¬ 
rola il ministro Bettiol, al 
quale nel frattempo si era 
aggiunto al banco del gover¬ 
no i) «en. Ho (il (piale e sta¬ 
to v !»to .stringere la mano 
al seti. Caleffi dopo che que¬ 
sti ultimo aveva pronunzia¬ 
to il suo discorso) ha parla¬ 
to anche il seti. CINGOLA- 
NI (de.). Egli ha rievocato 
con nobili parole una sua 
lecente visita al campo di 
sterminio di Dachau, ed ha 
concluso rivolgendo, con vo¬ 
ce ferma, un invito al go¬ 
verno perchè ponga fine alle 
manifestazioni razziste. 

Di fionte a questa unani¬ 
mità del Senato, il ministro 
BKTTIOL ha pronunciato un 
disunì so reboante e a tratti 
vuoto, ma sostanzialmente 
allineato, come egli poi ha 
detto, alle posizioni di Ade¬ 
nauer. Egli ha cercato di 
spoliticizzare la questione: si 
tratta di fatti « che investono 
non la politica ma l’etica >, 
egli ha detto, « e il governo 
si sente legato con tutti gli 
autentici democratici d’Eu- 
topa che hanno deprecato 
gli ignobili fatti accaduti: 
intendo allude!e al Parla¬ 
mento germanico e al can¬ 
celliere zVdenauer >. 

Circa i fatti concreti il mi¬ 
nistro Bettiol ha cercato di 
darne tutta la responsabilità 
ad «alcune associazioni» e ad 
« alcuni studenti ». Egli ha 
detto che a Roma respon¬ 
sabile delle manifestazioni 
antiebraiche è lo studente 
Delle Chiaie Stefano, appar¬ 
tenente alla organizzazione 
« (Avanguardia giovanile » 
(gli adepti di «Avanguardia 
giovanile » sono stati denun¬ 
ciati all’autorità giudiziaria). 
Altri responsabili degli av¬ 
venimenti sono, sempre se¬ 
condo il ministro, gli ade¬ 
renti all’associazione neo-fa¬ 
scista studentesca « Gioventù 
europea ». 

A Milano invece i promo¬ 
tori delle manifestazioni so¬ 
no stati individuati negli ap¬ 
partenenti all’associazione 
* Ordine nuovo ». 

Tutto qui: i missini, che 
avevano apertamente e sfac¬ 
ciatamente difeso coloro che 
hanno imbrattato i muri 
con le svastiche non sono 
stati neppure ricordati da 
Bettiol. II qqale, del resto, 
non Ila promesso nulla per 
quanto riguarda l’educazione 
democratica dei giovani * 

Oggi, il Senato sarà chia¬ 
mato a votare sull’argo- 
1 mento. 


fiìioriiatn politica 


ATTIVITÀ LEGISLATIVA 
IN SICILIA 

La Commissione Industria 
dc’VAsiemb’ra regionale s t- 
ct.’icnc riprenderà opai Cera¬ 
rne d‘ l ducono di Jcogc che 
precede l'esecitnone nefie 
miuie - e delle opere di bo¬ 
nifico necessarie a poranfire 
la sicurezza dei lavoratori 
l.a Commissione Lavorìi con¬ 
tinuerà tl dibattito sn ìio 
proporla di Jeope concernen¬ 
te provvidenze temporanee a 
furore dei giocarti diploma¬ 
ti pnri di occupazione. 

OTTAVIANI INDISPOSTO 

Il cardinale Alfredo Oro- 
rioni. seprefono del Santo 
Officio. {• stato colpito de. una 
leggera forma influenzale c 
da circa uno seiftmono è eo* 
strcifo a letto nella ma obi- 
tocione nel poìorco de! San¬ 
to Officio 

I LAVORI 
DELLA CAMERA 

La Cornerà soipcnderà i 
suoi ìacon un giorno prima 
del prence., e e oè Giovedì 
2S onrirhè venerdì 29 come 
ero sforo prccedentemcn'e 
xrahiqfo Afo’tro dch'anfici- 
paztone è dì permettere ai 
deputati del PCI di parteci¬ 
pare ai lavori del Congresso 


de! Partito La Camera 'o- > 

spenderà t lacon Ano all S I 
febbra o: la sua att.vità si ; 
proiunphe’-ti poi fino c.i -0 | 

delio steno mc<c. I 

INIZIATE ! 

LE SOTTOSCRIZIONI 1 

DEL PRESTITO ì 

L'aperfr.; delle soffo.crt- I 
z,oni de; Fi ioni del Tesoro I 
norenn.Ci V-gn t avvenute. ! 
ree Ni ,* reai «tram un note- | 
fole o r T!i;s-o ,fi Debbino oa’i J 
sporfe.'Ji bancari. i 

L'INCONTRO 

SEGNI-RAAB i 

Le prime anticipazioni s il- , 
fa poss-b ! di un incontro 
i.M.’o-a>.sfr;.;.-o per Io sfllu- 
zi in-* del p'oblema dell'Alto 
Adige, hanno trovato qual- , 
che conterma II quotid-ano ; 
cireneo Noi.e Zuereher Zei- 
litr.g nf.ene che, cnz-chè 
presso fa sede dell'ambasna- 
ta austriaca n Vaticano, rin¬ 
contro Segni-Raab potrà 
svolgersi a Tnesfe oppure 
■n una località della Sriz- 
tera nella seconda metà di 
ebbreto. Vicino non sarch¬ 
ia distimia ad attendere fino 
:d aprile, vale a dire fino al 
nomo *n cu; fiaab. In occo- 
i or,e deL; Pasque. *i re- 
therà o Rome 


BUONI 

DEL TESORO 
NOVENNALI 
5X 


A 





Fino a sabato 30 gennaio sono aperte le sottoscrizioni 
in contanti ai Buoni del Tesoro Novennali 5% con scaden» 
za 1* aprile 1969. 

Durante il periodo delle sottoscrizioni sara* data assoluta 
precedenza a quelle fino a 1 milione di lire. 7 

Possono inoltre essere presentati per il rinnovo i Buoni del 
Tesoro Novennali 5%-1960, i portatori dei quoti benefi- 
ceranno del pagamento anticipato deirultima cedola con 
scadenza l'aprile. 



l’Unità 


Reciterà con Gabin 



Note del medico in margine al nostro dibattito 

Il sesso dominante 

Non è una presunta inferiorità della donna a determinare la sua posizione sociale ma 
è questa sua posizione sociale a determinare la sua inferiorità - Una serie di pregiudizi 

Non protendo di inteivc- < Il covri ilo sovietico h.\ in-!o piuttosto trasciu abile. datajcoiso dogli ultimi due eoa- /ione intellettuale II razzi¬ 
mi e nel dd>att:to in eoi so ,,«raggiato .1 lui -e.-so a » u- la -carsa impoit.m/.i elle ha! ditti mondi.ili. dotine si siili» nazista anzi toeeavn la 
sulla emaneipazioiu' femmi- :aie la mi.. ma/.a. e**..-'tono la forza muse»>la:e iiellatli-1 sono riv elate in grado di sua forma pai p.uoss.stiea in 
nile ma, più modestamente, ipu numerosi istituti di bel- vita lavorativa modem.i Hen espletare attivila lavorative una soita ili ia//isnio ses- 
prospettare sotto il profilo le/za molti* frequentati, nep- diversa e la situazione dalJabitualmente riservate al- sitale. seeond»» cui cù ariani 
seientibeo un elemento del- pine la guei ra ha latto di- punto di vista b.,>h>gi,o. cioè, rumilo con la medesima se sieiu aulente pur: erano il pil¬ 
la controversia elio per la tesi minime la piodu/iotie di co- n rappoito alla maccioie olnon con maggiore capacità e polo eletto, ma lei i detti m 
em.uicipatriee a me seni- smet:,:. anzi il ohwiiho d: minore capacita clic b.i Poi -1 rendimento Ilei resto anche questo popolo erano di no¬ 
tila fondamentale Anche -e ptofumi. ciprie e.v o m con- gamsm.» di fi ontecci.u e eoli'fra eli adulti le ibtTeren/e mini cui spettava i! duitto 
superfluo pei eh mteilocu- turno aumento » li del i e-toj-uecosso le mille i:i->dn* del-jche si riscontrano fia i due del dominio assoluto, menti,* 
toiì. il chiarimento e pili non hisoena d imeiit .ea: e die ' ! ambiente osici no. le aggi «*>-i se.-si. per effetto della orca- le donne venivano relegate al 
sempre utile per ehi scene :ti Israele, pae-e di st i et ta ! sioin in.ubose ni ! 1 1 ve o ile- * m//a/ione sociale, si ritrova- semplice niobi di fattnei o 

la discussione, essendo an- osservanza boiebese. le don -1 eenerative eoe. A! conti ai io I no entio oem sesso per ef- poco pai Pei aveie un’idea 
cura assai numerosi eoloio. ile piestaiio ìeeolarmeute di quel die continua adotto delle condizioni nono- della secondai iota d> tale 
ed anche ili discreta eiiltuia, servizio militale cie.leie. qui la superiorità lineile, queste pitie literibili tnolo temniiiule sotto il na¬ 
ia cui valutazione dei rap- della donna e m. out instata jm ciati parte al sistema so- zisnio ha«ti i irordai e che pei 


Do ni i n i<i ne Ilu-chcrii. ima a 11 ri re 11 a fra tir oso il'» ri cute 
italiana esordirà con Jean Cubili nel film > la* baroli - 


sempre utile per ehi scene ni Israele. p.n***e di stiet'.aisioiii m>>ibi>se 
la discussione. essendo an- osservanza boiehesc. le don-l.cener.itive eei 
cura assai numerosi eoloio. 1 1 c* pi estuilo ìeeolarmeute di quel che 
ed anche dì discreta eiilttua, servizio militale cie.leie. qui 

la cui valutazione dei rap- della donila e 

pi » 1 1 1 sociali fra i due sessi />»»“# nlì immi'iii hi. sta.l; ili riiictiea hanno 

e viziata, omse.ame.ite o m- ' 111 -tab.ht*. m, sta: -i.,!.,* v.,stis-| 

eoiiseiamente. rial precludi- ,*/./>//> #/oi»i»/>/* o//*/i»*i‘ i MI,u ' 1 '* * •■neep.meiilo j 

zio millenario della supeno- 1 ,tl 11 1,1,1 1 1 snob* dar luo.ee a un numero 

rità deH’uomo sulla donna ., . . , . maggiore di *u a-ch:. anziché 

intinti... 'xr: t 'r*.^ -'t r;i 

preinbmo che nell’l mone So- [piamente sostituii.* l'uomo .* ; n . n .I;; u 
vietiea molte fra le donne ehej I;i n.» 1 >:.is ; attivata lav o* a- ' 

lavorano svolcoiio iPtivitàl tlva ò:oe l.i punta La : lu '; ' |Ul ' 1,1 

v he in occidente soli ìitenute due sessi non -;.i -olt.mto un .. , 

esclusive dell'uomo essi nej Xt><Nl || 0 , u >. -utt i agette pm " , 

restano negativamente col-.,, xdleitar.,. ma costi- "V.-,,'* ' uhi "t,*m 

piti e non sono forse lontani! , un scienti- ‘ s . , 

dal pensare elle si tratti di j thvmcntc piovalo IV il ve - ]' ''' j ‘ ‘ ! 

fenomeni eontro natura, di clno pioblema che ci accade. ' ‘ 

una muscoli».//azione art.fi-j S(H *J, M . ntìr p.q u * ...zza- , , . 

calle che Indierebbe alla;mento con rinteriocativ ■> s t > ‘ ! , ' 

compagna deU'uomo «igni ea- >la pi( , 1:i ;,.lhcente l'uomo o ... lt ‘ 

iatteristica di femminilità la ( | OÌ „ ia u a tiatta ‘ 

Non ci intei essa qui «limo- ,b*|! a !M tell:cenza' un 

strare quanto questa sia mia ; f;a , llUl . ;:1 . , ' n 

impressione sbagliata. e eij. os . ( . tuU , .i- P ,*tti della . ' 1 \ ‘ * 

limiteremo a citare ci»> ch,»! v;ta ,-^ Va 0 P v,chn a ‘ .... , 

sc.iveva in piena cm-rra alj I)u . ;an)(( ( . !lt . tah ^ a 

suo giuntalo un .'..rrspon-; * tUtil ,, ,,ceche si sono oc- una debolezza 
dente ame. nano dall l HSS ,, dovunque - e M* P rat- ; )ta , d, a:u * 


ine: P > r 0*4111 tuli. 

'femmine v elicono concepiti I 
I ; 11*0 .1 Ulti n: ,-cln libile- I - s »l piano della sensibilità 
ne. quo-to iap.tolto non si •' dell.t emotività vi e qu.tl-i 
colise: v 1 0111 .1! momento die conti, is?,. f 1.1 ! ncetc.i-j 

della n.i'C 'a 1:1 -ulti 1 può- I •"* ! * i ‘l»'h tuttavia sembra-) 
^ ; .1 .* I *u. m do u 1 - cono pi* 1 j no ai in* 1 d.i 1 - ; sul fatto die I 
..CUI UHI tenne ire solo U>fi si possa neit.lit* .1 eaneoj 

iiiisdi. S: devi b*. i 11 ri .* elle della dolina una maggiore! 
■ masi hi. una v ulta concepiti. I mst.ibdita di uinon*. mi più 
hanno minori pi ohululitn del -' 1 "io e fieqt lente eor:«*do ne¬ 
ll* teinmine di gimgeie alla 'lotico, una Diacciole ten- 
aaseita. ovveio elio |.i loto dcnza alla inti ovci sione. te¬ 
macelo i e quota in. *:a!i* v ielle nomcuit tutti elle dopo il pe- 
sensibilmente nd. Ma d.i una I ! nulo imbolale vanno ancora 
ino.’ t.dita pi e-11.1 ".1 b* maccii'- mmentando nella donna, 
le nqietto a quella delle | "lent • e diminuiscono pio- 
’emmnn* lei t*ssi\amenti* ncH'iiotuo O1.1 

Il ni.ischio dunque pie-)'* - S1 P‘‘iis.i come nella no.tra 
senta, eia prima 1 miscele. Vl,;l sociale la donna, .la una 
ima debolezza hmloeicu con - 1,1 'da in poi. sia .issili,ita 

si li.dot.* .incile n-. l f.i't.i clie'dairansi., d: ti..vai manto 


IjV differenze 
emozionali 


Sul pian.* della sensibilità 
della emotività vi e linai¬ 


uoli distrai u* eh uomini da: 
locami vii ili e cuerrieii olio 
dovevano tonfili vuicolu'i ha 
b*i ». nella adorazione del ca¬ 
llo si a 1 1 1 v ava perlitin a tol¬ 
lera i e l'omosossuulita 

l'o.lesle abei i azioni, si.uno 
d acculilo, eost tuisi'ono un 
oas.. 1 : m ite. m.i da quanto 


I 1 ( 1 1 j«i ; 1 ti* • \ u: ti | iti- r -M'ju «1 i - |j ; t j| » 1 | t * ! 1 :I f.ltti» filili il; ìli.Il iti* 

I tutto 11 ec 1 : Stati tinti — pi*-|,.n a nascita esso nvela uno''* < n difetto d: eio. dal t nini - 
•daeoeisti. soc.oloei. tis;..lo-inviluppo aireti.u.i iispetto il e delle propne incoi tozze 
e., p.-u oloei. neuropsieliiatt ij.dl.i femmina. s,, p rattutto ivononii.'lie. .* s,. s, coipidei.i 
e perfino condisti. Anzi, so- nella f.umazioti. delle ossa. •*> "o't’.i morale elle impone 
eundi» questi ultimi, la ev.-ii- come se avesse etto mesi in- -dia donna di dominale i su.> ; 
tuulo inferiorità di un sesso v ,j. nove; il m.isoli.1» cioè 1 intuii 1 naturali mentre con- 
iis P etto all .dlio s.uebbe da| am h.* *.* nato a nove mesi 1 -•‘i , b* all'iiomo ocm librila s. 


La scomparsa di Tichov 


E’ morto il patire 
della astrobiologia 

L'astronomo sovietico è autore di importanti studi sulle forme 
di vita nei pianeti del Sole — L'ipotesi sui canali di Marte 


.•ludei 1 


pen beje vii tualmeiite un prematuioi 


, cioè 1 Stinti naturali mentre con- 
l„.*sj *-ente all'uomo ocm librila s. 


rieonosceie aneli.* qm 


(fermo restando elio tutte le con la macciore vulnerabili- ’* peso dir esercita sulla in 

1 . . • « 1 » • 1 1 d ' (. . * f _. • » 


icaratteristiehe tìsiebr. psicln- 
jche. iiitellettivr eie sono lo- 
j cate alla trasiliissione d«*i co - [ L * : 
Isàldotti < ceti' *> sj P ri 


ra cu: tale sta’..* !.. espone ! ùm ioi ità femminile il tipo di 
Ma la sua debolezza bioio-namzzaz.on,* social.* Quali 


non 1 hp rii.I. 


conflitti meonfess.it!. qit.ui-1 


saidetti < enr *' si -i.i pei ‘codesta m iseollos.*: ut a r map- i " impilivi lepirssi. quanto 

coito olle iloti esistimi. * ce - 1 pa 1 e n t r pr* 'lil.it u 1. t P <> ielle. ! • , ''* < ‘ C'taz imi 1 ,1 . Ir :i 1 1 s 11 .* 11 1 • MILANO i^u . : * d .,* 

ili* eh,. 1*1101110 posv.i :icr-lv. 11 v **l.i 111 tilt*. ; pr : ani 1 j -droi .in* .1 cri tr s,*n - j p it t. ; in rii. . f> .ria or s.in*. 

.ere .* la donila no . ♦ t. * ! I.. vita. P u 1 «• -mando sia ■ ''d** I. t .1 moilios.* 1 \ r iinr t.. 1 u.* .. » .. i r . *i i P . » - p.. i 

Saiitnamo beili* rln* cosa si lst.it>* laccumto ! rom P l«*to. ^ fenommo infatti <• piu 1 u ,' ' "" u '' • I, u im ' 

lira fuori a questo punto*, nomini.* svlupp.* tisi*-*.. *:i- ' 'sto'., tiri sistemi sonali pm. v . ‘ 

Ilo i Claudi incecui seno fatti in tutte le ci : .-..vt.iiize. ! *' 11 *' 1 1 ' eazioiui; t. ili., ,* P ,q > ... pi, •.,*.*! |M ., 

-tati quasi sempre uomini. .* n»-* .111.0; tette b- niala'ti,* ed ( l!l,, ‘l'e M.netji elle esali.in.b«| i . i)i(1) , q (A 

Ile an. hr uomini sono stati iti tutti 1 pa.*-; ; m.ischi p'' unissimo 1 .* tendati.'.* na-i._. -, T , 11,>|. ,*),,. ;• .... v-ii;,■ ,. *,. 
molli capaci di ri rellei r pei - n.in*.oli,, sempre m maccior| /: ‘ ,n; , s,u 11 e acci essivi* .In I,, v M. hi «*\.1 .h*|i*.**ii un . 

ino ni Involi tipicamente: mimmo delle lenimmo Imasrli: : 0 s P mcono Ir 'Iimiiu* ... drl ('..mira v,il *• pi"* 

femnniul- ; .Maini- < a » t : e I auto no e v. io ,-hr seb- ,*' un i« , "lo squallido e secoli- mi t.. ., :,.*..id.. «Ir* p.ti-e 

trami 1 enoclii ere. !" faci-j bene. come, s, .* detto. „a-i '*■" . ; 1 , l'' f" 1 ' 1 ^' t. r K dd - -'..-In’* .»'-•;«/«*’ V '\;«• »• • ‘ • 1 ‘ I 1 * 

issimi, rispoiidr’ e rii.* e:<> r’M’.ino P m maschi dir felli- 1 ' man.a cuclidmui.i ( |* ,1 r ' 1 | ' ; 

a venuto perché nd coi sol mille in s.cuito il lapporto! \""lei. vili he. h n che., _ , M . ( q.;r.\\ppi \ ,. 1 

lei secoli la donila mm ha!-: e.ipovolce e p:."<> tutti i ; bambini cucina, ehies.it «». ,, T , ...,,* :.i*i, ,/’,,ii 

1 Vitto nella orc:u*i/za/ioiiei popoli il numero «Ielle donne ; '‘'' 1 " ' ommt: stabili 1 1 1 q,,.. , ...^ vt. *,^ . 1 ..* |i..n*.,. 1 «• 

melale primitiva, m quella 1 stipei .1 quello decb uomini ''* 1 ' ,M 'manti», fauneba. ! \ j, ,,m , |.,.i* z ■: -i , rd .! 

rodali* r iirmnor n «mrllale soli! at tilt to !»*! la inni!-! ‘’imbl. ras.' ) 1! quale coliseli -1 *. 1, ,*,. q \ *, unii", elle In 


Commemorati 
a Milano 

14 partigiani fucilati 


: * i*!v Instili* : icf- j s. m tu!’. ; p»*: :«ul i j .ili «»: il 

l'rr e la donna 110 .orila vita, pili.- ni.indo ^ la '-ib]l.ta ili..ibi.v,* 

Sappiamo beiti* elle cosa si jst.it>* laccuinto 1 rompleto. " fenomeno in 


ALMA .AIA'. 25 . — 11 la- decimi di (jrud 1 nt/irn cero, 
muso astronomo sovietico, o anche pm t'cncrc si prc- 
Gavril; Tichov. e morto n«»i sta menu per le nsscrrifili¬ 
mi Alma Atà. nella sua casa, m dirette, essendo arralto 
Aveva H 5 anni Tichov e sta- in unii densi 1 atmosfera. 
to il fondatore di due nuove Secondo le ipotesi del¬ 
ti ranche .scientifiche: l'astro- l’astrohotanicn fonetico, i 
botanica e l'ast:obioloeia su fumosi « canali * di Marte, i 
cui lui scritto una granile suoi * laplii » e « mitri > co¬ 
opera. L'astronomo, che la- no in realtà estese zone ri¬ 
volo dal 190(5 al 19*11 all'os- coperte dii densa repeta- 
servatono di Pulkovo, e al- rione, la cui colorazione ed 
tresi l'autore di un’ipotesi il cui srilnppo scintomi le 
Filila paleobotanica d: .Marte < stagioni » che si arrieen- 
c Venere. dono tinche su linei pianeta 


Garnli Ttehor era nato 
il 1 . immillo 1875 11 .Sinofe¬ 
rrei ( Bielorussia ) ed ero 
m e m h r o corrispondente 
deil’Accademia ilei le scien¬ 
ze dell't'mone Sovietica dal 
1927 . essendosi segnalato 
già per i suoi interessantis¬ 
simi stadi nel campo del- 
l'nstrotìsicii. Ih 1 allora la 
sua attinti) è stata intensa 
ed ininterrotta. «* r ap¬ 
profondito ed intensificata 


dano anche su itaci pianeta. 

Satiiriilmente. tal' 'tintesi 
m rehhe ro ri must e tal' se 
non fossero 't.ite • ppoggm- 
te da un fioderoso Incoro 
scientifico, che opponio as¬ 
sorbì tiratieamente tutta la 
vita dello .scienziato. In tiri¬ 
mi ,1 luogo, iniziò l'osserrn- 
:;onc dei jiianeti e sjicrinl- 
mentc di Marte, valendosi 
di filtr' colorati ed anche, 
'il certi casi, dello spettro¬ 
scopio: di lastre fntografì- 


'"'T."" «1 !wr ,molarmente sensi- 

pi.rticnhirmcntc da gnaulio v „ lnri ( . (/ „ lir , |( . 


r entralo m inazione il 
grande osservatomi astro- i 
nomivo di Alma Afa 1 Kit- ! 
falci sta n ». In husc ad osser¬ 
vazioni e stilili (he hanno 
richiesto anni di fatica, do¬ 
po aver enunciato le sue 
teorie, uver des, ritto le sue 
osservnz'i-ni e le sue espe¬ 
rienze in una serie di scnl- 


die radiazioni ini rarosse ed 
1 lineile ultraviolette. 

La luce e i colori 

Come e noto, il nostro or- 
eh’o avverte 1 colori, ma 
non è certo rapare d: darei 
un'idea precisa del compor¬ 
tamento del diversi corpi 


11 ad ultissimo l! vello.' poi.- | r •Mia luce, fi co n- 

Ulicarn nei imi „„'mw*r„ ceffo del* colore > oltre che 


bilenca ne! 1951 u n'ojirra 
ih umilio resjnro che imo 
ben d’rsi la prono completa 
trattazione di uni: nuova 
branca della sri> uro. la 
astrobiologia, di ew. a ra¬ 
gione. Tichov viene consi¬ 
derato '<1 fondatore 

I.c sue osservazioni c i 
smn studi continuarono, e 
raggili userò una fase di 
particolare atti citò nel 1956 . 
quando il pianeta Marte si 
tmro alia minima distanza 
dalla Terra temer. 55 ni*'*o- 
m di eh 1 1 am et r~ I. In pur’ 
p e r 1 o d o. por**r 'lamicate 
favorevole. •! prò* T'choc 
ed ' suo: colla bore»,ir* pre¬ 
sero rea finir a ih fainnru 6 r. 
traendone ima .*• r e di ele¬ 
menti mi annoua'o n ; n rin¬ 


ati essere soggettivo (non 
esistono due individui che 
vedono i colori esattamente 
nello stesso rumin. per non 
parlare degl i animai' che 
hanno una sensibilità rrn- 
matiea assai d>versai non e 
.vrfo molto fireeiso 1 . u ! li¬ 
se normale che no: definia¬ 
mo < bianca ». e clic pro¬ 
viene dal .Sole, e in realtà 
< composta * da radiazioni 
di diverso « colore * come 
ri rivelano il prisma o il 
vetro colorato !'n pr’.-niii 
* scompone » In luce *»r; 
-uo> .i-rer-’ t color’ ». i! ic- 
Tro co‘i,r,;to lasci-’ pri'Siir, 
'e rad’azioir <b certi c-à-ir 1 . 
mentre biorea le altre. Ill¬ 
une. iil’ oggetti assorbono 


menti mi onno,;o>o n* nr’»>- ■ •' , 

ripi-hose enuncia:, dal Tt- tVrV r 


rhov stesso anni prima I 
risultati ottenuti . e rtnbhb- 
eali pochi mrs ; piò tard'. 
ebbero oroode r-sonanza 
nel mondo <e : ent' 6 eo. o re 
si comìncio o trattare per ’r, 
prima volta con una certa 
Tnp’czza de’la nuo’ n scien¬ 
za. l'< astrofoolorua ». 

Ipotesi base 

Quali oojo le ipntes--base 
d • Tiriloi* ,',i i suo 1 unof", 
ijrut' s'stemi di indagine’’ 
Cercheremo ih darne una 
idra, anche se s * tratta di 
una materni comn'e<*a. 

Tichov varp ila 11 no'es ’ 
che i pir.net- del s’ftema so¬ 
sale. in part ro’nre Marte r 
Veneri’, abbono una loro 
vegetazione, se :sw <h fle¬ 


ttono altre. Il nostro occhio 
!é colpito da (pirete radia- 
jcioni r: flesse, che dctrnni- 
j nano appunto « colore » 
de'l'oggctto: un oggetto ne¬ 
ro assorbe tutte ir raditi- 
Z’Otu. e non ne r-ffrttc al¬ 
cuna. un oggetto bianco le 
ridette tutte e non or Trat¬ 
tiene alcuna f'n oggetto 
O'alio assorbe tutte le ra- 
d’az-onr e ridette solamen¬ 
te <iucllc g alle, un oggetto 
izzurro assorbe tutte ;•* r«- 
d:a;inn< eccetto quelle az¬ 
zurre e cosi va 

Cosi si comportano na¬ 
turalmente t venerali, che. 
sn ? ln Terra nella qrandr 
mnaa-ornnza anrm-nnn rrr- 
i-, anche «r non ne man¬ 
canti ,h altro .-o'r.rr f ad 
'scmp'o V alghe rosse,. 


ii.'suinono spesso diverso ' 

colore (log!,,- verde-chiaro 
mi primavera, verde-scuro | ' 

mi esfofe. limile e rosse ni i lt 'i seco 
uttunno). il che cnmspnn- * u 11 

de ad un divcr.'o .coni- !<l ' 

ììortnmento » della piantit , 11 '* *' 

stessa, hi quale utilizza m ’" 1 ^ 
modo * diverso e. se vi e ’ 1,1 l ?V* 

11**1111* I* 

nennesso esprimerei ni ter- : " ' 

ì rolli** r 

tt/rrir if/i/irrcLs» nit: rhutn . | 
fenergia <hc la colpisce ‘buidcis 
f raggi solar,,. ! mescimi: 

/.c direrse piante, c/o• ! P ** 1 

nrosperuno ni i licersi cloni j corretta! 
ad a diverse altitudini, c che j'1 
sono colpite quindi dalli- j sempre 

radiazioni solari ni modo .unioni//; i 

divi’rso ( radiiizion’ pili o ! 1 due clic non e stata i.i su.ij 
meno intense e più o meno jmferioiita a ileteimin.iie ilj 
filtrate dall'atmosfera ) a s- ! <u,> secondano nella 

sorbono e riflettono le ra- jsocietà, ni.i e stato questo -u,.. 

diazioni solari in modo ilif- Muoio ‘■eeondai n> a detenni-, 

ferente imito la sua inferiorità Ldj 

Titft comportamento, che mutile citale, a si* ei!ii<>| 

oppure in modo empirico e " tutte le d:Hh«>lt.i .* 

grossolano dui seniore* e ,tutte le remor,* oppo-ti* alla 
dai * cambiamenti di co- ja-aesa .Iella domi;' nei paesi 
/ore» delle pinate stesse. ! a i ! et rat : o h i medio ,»v i I uppo. 
può essere studiato ni ter- d"'» P 1 *' 
min, precisi ridendosi tip - * H ’* v, ‘ 1 

minto dello spettroscopio e >pa/i'*. 
dei filtri offici, impiegar’ ni r ' ,< ‘ •' *'• 
maniera precisa e seeond" pungono 
metodi rigorosi. E questo, piotiteli; 

'lilla vegetazione terrestre, l"‘i 
fece Tichov con i suo • os- 
sistenti, ma rontemporn- . 7,1 1: ma 
neon,ente, aeroppin 61 tri e j'eisi..i n 
spettroscopi ai grand’ tele- j ,:na stu.l 
scopi d- Rarkeissnrai e di |l»er oum 
Alma Atà. r’volgendoli irr- ' c 1 ’ 
so i p'-nnet’. ed hi part-ro- J ‘ '***•* 
lare verso Marte. Analizzò Ma di* 
noe in modo preciso i « ro- r-cicnhiH 
fori » e le * rnriaz-oni di co- pai a goti i 
’ore » presentare da Marte m** nei 
durante le sue s’ap'ntr e essen/.al 
confronto ' risultati con intelletti 
onci!' ottenuti (innhzznrulo pi.in,» fi». 
il s rotore > e le < rarie.z-o- sesso ma 
ni di colore » della vegeta - tirata s,. 
zinne terrestre Itippo rt 

Trovo cosi una serie di zia con h 
analogie sorprende,ìtrmen- *"dla doni 
I te strette tra , • eo'or: » di 'te d.tll. 
j Marte mhe diverse 'lag-"- 'cu i mi¬ 
ni. ed i ( eo’or, ». r.eVe cor- o*tt.mieli 
risponde u 1 • sTuiimi’ della quest.,. , 
vegetazioni ehe si ha nelle neil/ i ni 
regio,!’ artiche e sull'alto- del! unir.* 
punìo del Burnir ; ’ »*hc 

Il fatto ehe ' « color- » d nere»sari 
Marte, particolarmente in *; '■ v " 
corrispondenza d^i « erma- difesa, e 
Ir » c dei t mari » assumano monte p 
delle caratteristiche a,mìo- '.unta coi 
ghe a quelle della vegeta- vtlita e 
Z’nne terrestre d'eltissimn -viluppo 
montagna e delle zone po- :io. ed e 
la r*. e ehe questo fatto sia incnte a 
«fofo rilevato >r;cnt,firn- co! difTor 
niente ni man era precisa /’<■ ne. qi 
altra verso m’Ohaa d- os- n.iir mr 
servazion< cost’tirser unr, -'nifso r 
magnifica base per la teo- *U'f'.ali 
rut ih Tichov una lev a 

I.c otserraz’oni ih Tichov a*l;C -i*n 
hanno -noltrr messo fu ev- picco 1 
(lenza che le :po’e>- fi.*'.' 2> le 1 

finora siil!'atmo' < era di Ila danna 
circonda Marte sempre ir; eie:, ss.*; 


tira fuori a questo punto** «• noi male s\- 
• elle i grandi ingegni sono fati; m tutti 
[stati quasi sempre llolllim. e Pel qil.lv; tot 
ielle amile uomini sono stati m tutt* i 
«nielli capaci di ci celici,* pei- n:n*• a*ii,, soli 
lino in lav oii t ipicameiite : num.e'o delli 
‘emulimi-. ; giaml; s.uh. latito ,-io . 

granili cuochi ecc. !" faci- bene, collie. 


I avvenuto perché nel coi <oi itimi* in s,cuito il tapporto! mhiIci. \inlie. Kiiclie., ^ 

Jilci secoli la donna non ha!-: capovolge e pi,. tutti i bambini, cucina, ehies.it o , 

avuto nella orgat»i//a/ìoti,*i popoli il minierò ,ielle donne ; ''''•' 1 ' > omnit: stabiliti | q,.o , 

sociale primitiva, m quella stipola quello degli uomini * ,M <*•*»• * it«». famiglia.l v j 

fendale, e neppuie .ti quella e. sopì attutto pei la mag-I i^‘asa * il qii.ib* r.nis;*ii- *. 1,,*., 

borgliese la patata tu-, essa- gioie nioi (alita mascliile con-! Iva *’ I allena-H. • * " » 

ria iter competere ad armi fermata concoidemente dall,*: ,n '' n,1 ‘ " s: "‘ , '"‘ n '' 

uguali con l'uomo, costretta statistiche di tutte le sm-ieta|— — —. 

jeonio e stata invece n rìn- assicin at i ici. dovunque il mi - 
jcbuulcrsi nel giise-.o della sua uicio delle vedove sopiavan- 
[tneschiita attivata casalinga, za quello ilei vedovi l’or 

! Si può. ni altri tentimi, preoccupante che sia nei no¬ 
li'erettamente .sostenete clic ' ll ' i i*itiiir»li codesto mm cr¬ 
ii ruolo della donna ,- -tato >*»l‘‘ nlievo. mm rimane che 

sempre condizionato dalla prenderne atto a confutazio- 
'organizzazione sortale, vale m * ‘l**»** »»»stre pretese di 


nimhi.i-as.it 1 1 quale c.ms;*!i. i *. t, ,*„ q v *,. .q» m 

‘iv a per le ilonti,* l'allena- 1 m *-."..! *> P , i !, I..h» l'.i/miii- 
mento fisico ma non l'ediii-.i - Liei; l'.i! a d ,! ir./ l .»e -ino 


delle nostre pretese «.Ij | 
a* fui te j 

Differenze 
biolof/iehe j 


| ai ret rat : o i'n medio sv iluppo. | 
'ben pili sconce! tanti* saieb-j' 
In*, se pori e: m.incassi* I,* ; • 
spazi*», rifciiie gl* ostacoli * 
elle a codesta .i-cesa si op- 1 
pongono nei pae-* ci* : :d letti ' 
progi«*d:ti S; pensi. t-*nto ' 
p**i fine mi solo esempio. ' 
elle in Ila Iiberis-im.'i e a* an- ' 
Tatiss ma America molte l H.-i : 
jversda non acc*>lco*i,. P :n ,b[j 
jima stiidentes*..-» m me*).,;na 1 
iper ogii; ii:eei «tild-Mlt; m.i- 
scln. **d altre nepp'ir-* oin- 1 - 

I Turni 

Ma d .apio la p.iio!., a' d.it. 

M iei'.tifii ;. ioii-i lei-.m io li 
paiagoiie fra la dolina ,- l’uo¬ 
mo ilei suoi ipiatt.-o a-;»,-**: ( 
«»>senz..»L. fi.-ico. bi«*!ogu «*. 

intellettivo, emoz.omde Sul^ 
pian,» fi —k * * la prev.ile*iz.i del 
se.se,> maschile viene guj-ti-i' 
fic.ita S..I 0*1 magcioie svi -! 1 
luppo miisrolare dell'uomo. 

- :a con lo varie schiavitù « Ilei 


,i ( ori notev *.;*• impegno «• 
.'stata condotta Vimlagnie sul 
( piallo uitelb itilo pei sotlila- 
, le i- confi onta : e le capacita 
mentali de: • iil,- sessi, aspet¬ 
to quest,, che torse -olle!;, a| 
,! tu. iggim mente ,'intei e ;-i- .• laj 
( j cui losit.i d- l pnhhhco -o-| 
no seguii, 'a:* ineto.li *1. 11 - ! 
j ( « rea. . in in** i.i che l'un,* 
sel v l S-,• d i , • : • ". o! !o .,11 alti,», 
e -j e fatto -iiotso a iillilie- 
-i t.-ts I i sillt.it otte¬ 
nuti sono apparsi diticienti 
d-i-ioild** 1 * ■*., -li*» -oggetti 

Jr.mhe -i ’:a".i di studenti 
mm -i n it.i.-io l.fTeien/e »cii- 
— 11>11 : fia nonio e dolina * le 
-i;\«*!-!t.» tia un >e-.-o e l'.il- 

'uni* III* Po tileiab.il d: 

j quelle eli* -: : -conti.m<* fra 
-oggetti d. 1 m* lesimi» -e--u>> 
e -e mai -< mb*.i esservi qual- 
i he d.Ili-: i-nz.i «pi.ilit.it .** i 
j J pel -en-'o i rn le femmine 
. -i-iiitii.il].. i r.-, llere piuttosto 
in certe ni.,tei e c i maschi 
’ | piuttosto -n certe altre Ma 
Miei « omph-'-o tutti : rirrr- i 
■cale»::, psicologi, fistotogi. pr. 



I I.RN \NI)" I All! 1.1.1 - KitrJll»> - 


Wartedl 26 fennalo 1960 - Pag. 3 

RIVISTA 

DELLE RIVISTE 


.* della emotività vi «• qua! - ! " • ,n " "" 

«li,* contia-to fia , „-,*i ca - i li *' 

to,-. i i,u .,1 * tuttavia sembra - | ' P'-Mato non si può 

•io involila!-, -ul fatto choj ,n ' M ” 

1.011 si PO.-a negai,* a cai .co! \ U ' < '«•' ù-mm•»• lo. dato 

della donna ima m.iggiorei lh, ‘ M,v, *‘ v ? ‘ ,r * ! 1 
mstabilit.i d, um,>i o. mi più '•d.imrutc 'ddno.it! od .ma¬ 
nico,* fi, qpeiIte i-onclo ,„*- 11 ! 1 P M1 '' S P'' ! " 

vrot ico. ima maggio!,- tcn- : ‘ 

dciiz.i alla tilt r ove! s:„ne. le- ,HI ” " ''""P*",' 1 ' piopna 

....moni, tutt: ehi- dopo ,1 pe- »*«*' -«'«t.tlit.i :r. ogni campo 

nodo m.borab» vanno ancora ' M! ' -» ; 11 IV'' 

nini,-ut.indo noli.. donna. ” <•'uhm.e che .i devo -olo *id 

n.ent-e dimmuiscoi.o pio- ” ! ione -oi-:.de 

ti ,-s-iv .unente iicH’iiomii Ora 1 et i ogi .ubi. con |,* -ilo ipo- 
si- -i peli-.i ionie nella no.tra 1 •' 1 ** i’«*st: i/ioni, -e 

vita -neiale la donna, ila una ia donna -i tiova -ne--,» con- 
ivila età in poi. sia assillata dannata, colile nella comme- 
d:dr.uisi a d: tioi-.it manto dia d: l’ila.lido, a colt v.ne 
e. in difetto d: i'u>. dal tulio- comi* mi * ni.issnuo '..leale 
1,* delle piopno incoi tozzo quello , 1 ; inculale alla pei-j 
ccoitiim ielle. ,* s,* -i c,.usiti,*! a .p >pau hetti con li¬ 
bi nostm morale eli,* impone |,. 1I/;1IH , I 

alta donna di ilominaic i su<>: t;\l T\\o l l>t | 


L'Europa letteraria *»««*«■#»* unum<, m,, f ,,,mir /«• 

M’hizimò i>iù limine ■ intinti• 

h untiti limi minili, o,itimi* fl4tin , f[ n/o t f r // n u ,t up . 

/#*. ruttili, I l.urnjM It’Ue r.iri.i j llt ^ t ntn ntezzit *• 

Ihiettn da ( bum tu In I mori lh \ , 1 , nitrazione *►. 
tori una roso rlt rollnhor ntor i S| 4 nlpiti tlnll'm ntrzzn r 

'uhhriUitu i srnsnziomtlr ~ mi doli attualità tit oli a n ,ninti 

Un fuuno i'tuoftvo thmti rii’ Arri httatti atti he. e proprio, a 

9 *' « he nel prinn » /if<rm*u* rimi- propmitn th t erità *• t nltUrn 
paiono m / itti i/i 1 Jua>tmotlo. j N/IM * nnn , : , t , r rrtito in 

(finiti ri, , / ri Kiolettt. Ilaliha \at. I pie^tmltzi tot inalt - - st rii n 
Sui hot r Mart\noi, Duriti. Una ht — sa ilo la i * rità può 

I mino. I ittorini. import, lo. ,* <W 7r fa* tuta ot nmltr muuirr** 

hot ni, I t *'nauti, (. iah ou \h t • <»/-• , nn*l ?*■ nuint* r *' ilo hi/ir ntn •*. 

tre aiI ttu'il1 1 1 pt*sturut ih / , f pmpmiin ih t altura ’ « l*nr. 
Ih tt /il. Ih aro. Iti. I II I ito - /,» ( m/i * rwuza ipiaruto ili * fi 

/r/nf i- /i un altra iriifimi ih | ,/|, mm Indonna tinti li di prr. 

«• to me i» h’ttr/arie la strillati al pr oh'tannh» tori tr ». 

mi<f| «i ni lìlfi, buio strali', si m» . %l ttithh r insolite. ( i saranno 

iltiamn alla ( omumtn l urop.n y .n,p ri ,,ohi nini torniti di * ul- 

drilli Stimmi sorta tanno pas.. In , t , , llt * uditori d'artr t A** stri- 
salo. Il pntoihi (i non io *• / m * /r mm tt* r unno doratilo: ' (htr. 

Lano uUo tah. uà utfoioso, noi Wl , ,f /hi/ d do rom può i aptr'lo ". 

ne i otuhtoh' l*/i ubali *• lIi \f, t t f p*»polo s*ioi\a t ori mi. 

interessi; to' iinio^lo Lia. pnznn:n *n*toio •* no'tte 

zi. i ou fa sua usi it*t e * olla ria, ionio dnettamentv n»n gli 
sria Ltonooi ih siimi, il pitno*. artisti" 

Imito, l ’aria ilo «f/ii*Ai tra Irion i! passo * ori lo vi» 

ilio sh panini i aria libera *| lappo ib lla n aitò ess. te ìdn ■- 

luna, di un l.tnopn tuo i dii un / j* p spr e lÌhìIì» alt m i *n*:zi 

tu ihie, m patulli i il opposi*!, noi j * spressit l r sithh ni tot patito 

tb sole-r imii th io onost *-t st. < mi, | ttst a ih prola sso ifm st*' 

I I untar si *• unirsi in * io » A »’ aia wi ni •• lo ri'A fimi»* /iimwi'Iii 

>*i loi di i aliti ii • »*</ /■ n! e /i*/| f tl /, att mani!* si,* pr* *. 

( h est - e di imi ! e 9 sa /»■. / <i/« j t*/ ani at>i!n o p* r uti,i r 11 t sta i be 

e firn lo il seliso di II a * ilito *00000 01 01 un nin*l*i 1 *»».ì 

rode " di (éitno itilo I U .orelh | prono u* tlh. I proposito ib-lbl 
in ito n tappati** e listo toiroj tjuaì* r 091 » rumo *1100**1 rt*or. 
preminente rapporto tra / 11 - K /, tnesistibih aforismi 

rapa i ristorna ed hlitopn sO- t di t! f a III. * he il traduttore Ih. 
* inhstn •* >1 può dissi'ntii*' da * p* limo ha tr*itto d*u intintiti 

t/uesta impostazione, noi non w dt 1/11*^11* siiittor*' tornanti %o- 
può non eom enite noi ! 1 o to o. nuoto net l'hl? Il let¬ 

ti Ili ipiando exli allertilo: •• Mi | tot* italiano rottone ili Iti il 

\huulieio. ma mi sernbra * he tnernnt *i hi /•* xml’l'm» d*i lui urit- 

dallno mitro, dallo n amino #•! .. . f lt Linu Ih tuo. Il p.i.^r 

ibi! t tiri f r oriti*. tra /» 1 te Iter atto • 1 ( | ( |>, ( , / /' i r>i e r u a > stampato ila 

ih uriti piote 1* Ai htternturn I unitoli fi* / lupi Iterilo' ipol- 

dell ititi a pai h‘ ih'll f utopie^ lithtot*. «* fi ri alti**, ttort tia- 
possa \*dutar no ute ho si stt <nA i dio ino* aro he ipn sti t*ninini 
ipu stti * otti in zioio e tpnslti‘ t * * i-iiti rru uh' pulthtiiati a 

Ut veti:*!. thè t*oito 1 t bisso t- \« «j *h 1 111 /<* pavoo' *pii ripto- 

smi quanto 1 * ornanti, isini . *A*-| t , p, * annunziano /Vr- 

m tomi ,1 i tami due torme op. ,* zumali mti r* tse J 
posti , ma \pewo « otto oli titi ih p. * 

iti saio ai nazione, dt *if.r*i//«'f. so ! 

<n> Imili . , 1 Ite fané M„ per j Si't)H(tl(lZÌ(IHl 

illuni Ut iti, w. rutti mi,-min indi- i, . . .... - ■ 

... 1 ll( ott t *' m pi*r atte o li. JH f il**- 

ii tri nnr.utop*i ianit* t fistiami , , ■ 

. «Iti .ito .1 ll.irwm e .il 4 , riit**n.i- 

ipianto smodisi* 1, una htter* 1.1 ■ n» n ■ • in 

1 . ‘ 1*10 iVi'II •• I Prillili* «I•*I!»• *pr- 

tuia, e tinniti, neppurt * dl>*or .. ■ , • 

, . , 1 „ I <■"' *•■ I i'.i sii altri > ( .quiari* 

iiante ttalla \i lenza * dalla tra- » . » 

. . f | un vu:u>. «fi »!i.i«u«lm.irn* m- 

litnn. 1 he stiri! d I to at tot z torte. 1 ■ » ■ ■ t 

liti-*,, «li \.il«ntm«» (. «rr.it. 1- 
di nomi testi! zt*me. e 01 somma i« . 

. . 11 t •»(! ILiruiii *• il mjrxt'iiii» 

ili rapporti*, ib*t e amile Ito t * v «.» , 

1 r iti* In € tm ma sino o n. I I- *1 lr^- 

t imo' imiti il luminimi «• um, , , 1 « . 

... . .. * , « * 1111.1 pungili»* n««L» «III ti- 

/ .iltr«*. » f/«»i ** / minto thè fa . , , , f , .... 

.. . . t«*l«* >• I..1 «lilr-.i «L i pri\ilf*ji •». 

poesia e I nomo *h* ne fot » , 

, . . In I oliti 1*1 iil t * onorino 11 1 

hisouno st sentono entrambi al , . * n 1 

. » al«-1 l'mit Lui uno ll.ire,1 «‘untili. 

loro posto Ulti s/o. e Inno e . 1 \i , 

"ili trm.i «li Mfit.it'*. -«»• 
/ altro ifn et stinteti te noi unita- . , 

, «*«11«-jn«• «• ii,i/ mu.ili//.umili ** 

r lami nte sorto i *iti*u 1 di tono-' . ... 

. 9 , iin.i «It«rnn»n» % .i%**.ii unir ♦* 

siete -■ e di rapportare — la . , .* 

99 . 'IiiiihLiiiip "in iiii.i ^**i ir all .ir. 

1 et ita t> 1 11 

1 Inoli “trilli rr« «’lltr nn-ntr «|.»N 

/b» le. |>e, ria i. / eqn ..male | |,, n 1 | #1 

** i.ippar(ine hi teiilii *■ nan si- _ 

CtlIlC” elle tli I i tili) i e ne ... . .. . . , 

na .h. ,h,i , L morto il pianista 

llelle idee e dei ,1/1 /intenti . j Edwin Eiseher 

delle ii uh” sin udì si inlliirziì - - 

/limale nlhl leni”. I” rii eu,l' l.tiv 11 t .■**»!<' I". I.I’C !*' L* '- 

dell. I I.iifii /. i„/g„ila. „|/I p ' , ) ; ( i d'aielirstin. 

/il,ma inllm.de ed u/ea/.igò a. j’j ‘‘j ' ‘. al :’ .* q“"i|..,.j * 1 ‘* 

li- /Iienaie ennsidi /urlarli di ; q ^ c,ev i ,i . j *., ;■vedi : 

lini hi i In -- semine ,n /' 1 . n -, t» : .tu* cd.i i co *; i-.uiqa 1 * 
rn|M lelleraria -— f’.ia/a f.’/i/u. '-.e*,*, !! -ni » ea-l ! .''.ni .me.- 
tini Inidin e e , aiiiineii/a. in le.;'*’ '’*’•* f.<i-h<T nifi"*: 

mi i i/i /'a/ia/uiiliì e reiilisnni » j "' 1 . * * 1 ' * * ^ " 11 

>ana lincine sente mi u ., __ 

iato Ite di tutta la tensione tuo- t r r. v . • ’. * ‘ tr.I iì..i « 

ride e h I /ai»,lime /a»/i/i, >| «/»«* . leda ’i.a-.C.i K C ge!i* O 'inni ,-iiri 


Scf/nalnzintii 

Il ( aiiMiiji.'inilea il. Jl» r ile- 
ila ala a ll.irum e al «-riileii.i- 
l ia <li* 11 '*• ( Iridili,- delle .pe- 
eie ** I i'.i Ai alili > i appare 
mi -accia, di -ti aardni.iria ìn- 
ler. *.* . .li \abntina (orlata¬ 
li i -il Ilari, ili ■* il iliarM'ina 
III t in, imi Ni ini a il. I U *i lec¬ 
ca mia pini ceni,- naia dal li¬ 
nda i> La ditevi ib i pri\ itoci *>. 
In /'idilli n id , iimamm n I 
del l'Milt I.in lana II.lira e,indil¬ 
le -ni lema di i. Mei cala. .a. 
l'iall'tiia e na/ian.ll 1 //.l/ialll *> 
una di»,-il,,iane a»»ai utili» e 
-lunni.ina- i ati una ».-i i*- di ar¬ 
ia ali «.«• Oliti rei eulemellle dal¬ 
la,, t C.» La Malfa 


E' morto il pianista 
Edwin Eiseher 


1. 1 \\ ri h ..«ciier. I’i ; pj ,- 
i r ’ a * . i r«-" • » : e d '.n elicsi i 1 •. 

• ni*»: t i *■ : * • 7 .a : e I : e'.l 

i. .1 .o.n : V • '.:11 i d. a :.i ; i- 
..1 - . nevi ,ì . i’.i l ecchi .*11 - 
*: .tu* o*.hi i .lo o c.inq a t*■ ’. 
•*i'*.',• r* -rii-» >l : .•-.-•n iini»-,- 
>- t-i * * :t » ■ i »' **.i K.ii-hi-r ; ri f C: 


Nana inaine si tine nel l‘*.*H. ! ‘ ,, u 
in, li he ili Itili n hi fen,urne in a- ,.* , , rl ._ 
ride e hi /ai,,urne /la/lfl, ,| < Ile leda ’i.U» 
filimi, di Un i hi uri cmnde /lai - -<• »'• s»a 

In ,a, nifi,fu /. siimi uni In- j '* 'ni-'U-m 

i hihiiruziiini d un’ esh in u mm • ” 


tu ,ai nifi,fu I. suini uni In- j * 'ni 'U amen , a 

i hihiiruziiiiii d im c'lel n u inni • ' - 1 ' *' ' 

t >: e Nari ’ * : i " 

Usili 

* a iq.i. - * i : *• 

f.l/nmia guidi he ,/uififa; 'a c* me * i .-*..; .* 

" l’apol.lie inni dire : essere » *''* ‘ M*».l* 

i iim/it eiiuhile ulte htr che uni,- ^ ‘ L* ' . ' 

,e - uuuclietne e uffici /urne ! 1 " , 1 ' '' 

. . ' c a " * : i. i r i I * *. fi 

le furine il es/rt e,nane — porsi , j 4 ,-,. N ; , ., 

dui loro punto di i m/u e nif- p ; .p.,» i ,. q 
fio zurlo — f u/ i/i f esentar r lu in* - **• *b>* .*,» ! 
pur le pur prncressii a di l pupo -1 ■' * ' ’u e « ‘ - ! * 

10 in cnisu i he posso assumere J ‘ * *h> 

In cnida. dnniiue , ssite , a/u- 1 " . 

pi eiMifu/e tenne alle olire pur.' , 

11 del popolo — i n nlh-uur si ni- * . ■ • • i. *S , ; . |. i 

h- /indizioni. pnrtamlnlc ut unii P ."*'*• *• ' > i 

— trasmettere uffa porle del /in- * > > * ii*"b *' > i 

polo -- .he aspira alla due.ì " 1 , - . -i*. 

i . tri , ^ i ' { ! i*I. h t, 

ziotto 1*’ i oriniti si*' di lla patir ... i , \ 

. l i I*- :*‘. i* w t'h* tri i 

t to' attuaiarroti' dirti ;*• •» :i . »Mt» iiò- ì- 

f. Il all ,fù O * » lle.ib-liii* I uaf r s *• ,1 i-.'Ci' 

.lue si . lare i nessi . ausali il. I- o | « rr*» r *TC 

la so. tetà — salati lierare i puri . • v * : a •• » ni ** ' - a 
fi ili lista domuninli ionie i*' 1 " 
punii di rista dei doni in.ilio i ^ 

\irtteie dal plinto di li«fu/fef-| . .... .. . 

fu i lasse lire per le pur nie nti^ 1 ... \ C. un* i.* 

il 1 1 fu olla ni ini si diha,,e la *» •" n *•■ m/-•- r>;-a 


r a\i - qui:.» as|-«* - 
ri • i : i ' • » ci. impor'o 
: *■ d .-ucce - -a. q:i »:*.- 
!.* -nu»:c i 

H ,,.l* • *'■ a-! »!,:** 

•ber : ; j -.ini*:;.* a r pr:- 
1 1 . e'.t li . 1 !f•*• ' . 

i t*c fr ii c 1 l n- 
.-.**., a: Ho :-*., 

> e .i M'I’are 14.1 d- 
.1» . ' a fi i l'I'.'l* i - 
1 1 . t i - S a ■ - ; i - *, i r n ' : »* - 
I .’ die.' " l I d I ‘l i 
•>.-.e-., Hall- t- Mi¬ 
la f : e<| * l*'!i »ell;t*. ■ fi» i l 

■ • :. i 1 1 .. : i. » z i : * 

-» . ! /• I > irci 


! *i et. 
al !'■» rei,#* 


,| i 1 -*»4 

: e* i.» .e.*• 

»! un: le 
m f-e rr; 'a 


c i * i -i » . r - 
’C* II.USICI.-* i 
. r. m 1 r- e V : - 
• i| i.-..e p-. - 
dfs.ii.rat.ch.*. 
> i. n d da !,i 
a . -1 !-*.,• I b» 
f" I'-!C»*'Ub::'*’ 
>1 1 *t. 


Mostre d’arte a Roma 


Ut rithr 


- , itili il- il. . sono .'raccorcio • 

àia domi., sntebfx-ri* imp*;-! ? pat b, :(! , rquiLbno scn-■ 

-te dall.. -Ua VP., go*l Miri ., ,' n f j. ;i „ c ,, pP r ; f , r j » à ‘ 

• r,r ! ma?erri. . 1 . n;-> , : 

»,,T*.i:v.o:i*o. meuop.iu-à) Su . a q,,-.,,,. invcr€ . f 

quest.,. Che O I, »I.IT»-j ,M. mep’ali ven- 

renz 1 iririoff.ib.Ii* m !.tv*<:i, .. 


line artici rantro corrente 


.'mino invoco 
montali ven- 


•h H'iiop-.o. \ : .- da d : : ♦ - p»*f<>- 

!» cho hi f.* T /.i -T'iis,*.*là:o. 

noro-sarr.i 'fello opoc-b,* pr:- 


(11,■ !.i v :!.i it .ilo ilei!*- :»:!:{.I, qua.-r ni.il .ili.» loto collo- 
0:1 -.1 quell,» clic rullili.»- , ..zoili- nello < Olimpo» 


libi!' ' ou 

1 pr e V .1 lenza 
I/o» lo un*» 


.. ,|,.j -.>ggot 1 1 ■ ri**» - quella « Ile influì»- , .*z mio nel 

i pvro -libito la Lt.» niiiii-L-: ;alo «• il men a;*» «ioli utili i.iLt.i 


), So- j d arti* imponi* i i mhih -empi, 
• ;;i\est 1 - I mio*. 1 f.»;i; a provai Io. pruni 


mio -empio in poetii glorili nella galle- l tri-od i;,f.izi,»n,* 


sii.» mondo acceso ,* *..>rnic:i-' gioì m con la -eremi.» e la 
lato di.» itisi.1. I il 11:0:1 io « he I pi 1 : izza d : un ante,» seni t *- 
riasce da Un'ansia e *1.1 SI.lai re della Magri.l (ircela. Ci'ri- 


:ia ioni.«na 


>1 innestano 


uiiLvi iu.il: j tro la monumentai.!.» g:a:i- 
fin»* a con-j d:osa dei gesti quotidiani 


u f v *. p,-r ’* c.o-on o por L' I ca<n ., Terr.arn do!- fi* tutt: il lavoro degl; n-’-a» «via Fratlnia 99 » hanno 1 fondersi in uno stesso san-ldeile su,* popolane scmbr.s- 

'hfcsà. c* a i lata pronrcs<iva-! Cal-forui.i che da! 19211 !av<»i«> elio iiuii «• ni:- osjfosTo i:,- c.oi.in; artisti .Llguo ,* .n mi.» >t«*".» teu.sio.ie. i ijo infrangersi ansio e intel- 

inonte pe*.ionio li -rnpnr- ‘ *««. / .d- : niai.iiucnte rnlucib.lo ai numi a vangna i d :.i ; Albuto (Lan-! m-Uaiis:.» e nel!';n'o,ld:<f.i- lettnal. siili L’ una stradi 

tanza con Lavr-nzàro ioilà c.-J' '' ' * .. ' . o iu .'ni* "seno- •* *«: problt-nu }>ortati da! gii- .punto ( 11-21 gennaio) e .»’-j ziono del nostro tempo I.'og- tanto affascinante qua-;:.* 

_l «- _ . .N^ll/.l»» .1 II» «M .VI* ' ... . Il . . t . tv * I* .t» I I I . 


olita e soprattutto con Io èlom» ntir i * le ragazze »b* iitlivi.de sulla base dei tualmeiito Fornamlo Farulli. getto .* quindi il necessaria | poi icolosq. perche crediamo 
-viluppo* ind;i = *r ; à!e rnoder- , ,5..,,,,prinià doiiéf" s Ni «stock» di opeie che «* Vincenzo (Lielaniello i’ri.-Hciioi*» per manifestare un.»'«he diffìcilmente per Foia 
no. ed o /ios'.nata ul'.orior- P i n sr)i ■ ]7* movo massimo del-11 im-n.mti .-»nu andati acni- vaio a celiarli nelle sale.idra «Iella vita tragica ma | forza d; sentimenti e di ’a- 


vato a cenarli nelle sale.idra «Iella vita tragica ma) forza di .sentimenti e di ’a- 


:m*:itf a perdere oCn: v■.«lo: e. |-, n . t .jj, j, /a m., col !r.i'mr-!inulaniio e che daranno an- della (Juadrienn.d,*: li tro- non disperata; non e quasi lento «i {>«>--.» dare un’ ni¬ 
col diffonder*: Iella automa-1 (r ,* d*-g' ami i>eriìerebl»ero I co; .1 per anni il tono ai h- verete sepolti ;n una palude ; mai -oggetto e genere ,1; magne vera dell’uomo mo- 


z’one. «piar-,io a fa: fnn/io-J 
n.iir- macchine anche mo-| 
-'riinsf ed intori renarti in-| 
lu-fr.ali li.i-ti-r., -•dirv.are: 


te-reno - •-•.m io poi derisa- se,u-i -ull'arte e alFnttivit.» di opere unitili e niente at- pittili.» >.a ,-sso uomo ,» na- dento. Questo giovane nella 
me:»:,. :;1 d:,tro C:«> viene ! ùella enfia K lerroie che fatto r.appiesent.,!: prop *. - . tu: a. «nudo» <> « p.iesag-1-ter.lità della scultura :ta- 
-p;eg.,*** io! f ,'ti* eli,* d*q>o. *»"**-• no; cronisti e critici <L z.lilialmente .il l*»io iea!e|g;o» industriale; .1:1/1 le lo:-] lana attuale irrompe con ia 


1 11 - f -. a ! 1 ha-t.r.< — diev .arej j a rjuheif.» 1 > bmna <• indo*-| ■''•* '*« torniamo sempre a cuti- valore | me accidentate, devastate. I f*»r/a plastca istintiva *'he 

lima ».-*,.» o premi ti un bot-;. a ' 1( j n « a , f . tutt»» *1 suo nu tti ie. lavorando pm »• me- IL Fernando Fami): (pr.--1 *q>»H aLtt.cbe. tempestose dii fu di un Fa//.ni; la forimi 
pone -en/a *j:ias* alcun :m-|-.iteres-»- *,-■»... !,-> casa, le n<» mi oii'apevolnieiite sulIsentati* a! catalogo da K» iizo;iin paesaggio <> la plasticità «Icil'iioir.,» qu*'t.,Lano e delie 
(picco I: forza muscolare: • f. ìrr ,f. quii ari. il mairi-j r.tm*' dell, csjx>s:/:on. del j Federici ) viene esposta una • dolente e forte »!; sensi » 1 : sue c.'se gl; cresce S}>«>n:a- 
2 » !*• -il hi. Me s,-h:a vi'u del-; r rosi definì- mercato, e quello d: pigliar bella antolog.a dell.» p.u it-!ii:i.» donna toscana che uos., 


gir:, s/.*;,. 


finse alle o«.ercor-om ‘pel- |i-fTett:v.- 


-alv i» ca - i jiato!, 
pai pre-unt** c! 
dovute in gra 


■ t vamenfe 
r ' ,r culturale 
g r .1 n 1 » - .. 


**cni impegno 


renfe da igic’ln Terrestre, e \eUe p-nnle. quella a tt,lu¬ 
che aprite «u G<"r.- e Sciar- i-nr a ritenere ed n * trat¬ 
ti" f, f r"vr>" e* 171 •■gn* n r »»- ’enerr » 'e rnd,nz’"r>’ «/>)/»- 
bnbibfà de- mirrr-nrnr”'- -- è <n,<rnnmrn f r 'conia 
<r*ii. Le iKii’r'-ntmn* d, T»- dV, -'or,, «re.-**/ ro tienzn. »n 
choc *i eopcenfrnrorro ‘inani" rv*e utd’ZTnnn rnn 

prathittn su .(forfè, in qnnn- 'a foro etisienzn l'enrrgin 
Ut esso tr"va p*ò r’erno Ielle radiazioni che Ir mi¬ 
nila Terra. Sulla *no super- nrsrono / enm’r nolo, qun- 
fiele fi flagri" prohr.h’Uncr,- hinqnr pianta. r.l buio, 
te per periodi abbastanza muore,. Velie foro diverse 
lunghi temperature di una fasi di sviluppo, le piante 


troccon-rhe debbono es*ere 
ri viste 

Tuff’ < 1 a e s 1 i coneell:. 
d,inane queste nuove teo¬ 
rie suffrapale da un ,mp f >- 
nenle materiale d> .furbo c 
d ’osser razione ro*»» tu--co¬ 
no appunto fe br.sr del- 
l'astrobiologia e suggerì sci¬ 
no d’ spingere lo studio dei 
pianeti su questa nuora 
strada sia con mezzi terre¬ 
stri (telescopi fissi) s*n va¬ 
lendosi di sonde spazia!-. 

GIORGIO BRACCHI 


a pioff.lldl/I Ohe 


nella fantasia e 
potenti: e una 


picco l: forza muscolare. f.i rr( - ;l q.s f.,mn ari. il mairi- r.tm*» , 1 , 11 , esp«>s:/:o:i. .101 reuer.cu viene i-spost.i un.i* nolente e torte sensi * 1 : suo cose gl; cresce sponta- 

2 » !>• -u hi. Me s,-h;àv:',i deI-; ni or,:,, ,* r.minz.a cosi definì -1 mere.•:>». quello d: pigliar bella antolog.a dell.» p.u it-juii.» donna toscana che po-., ;;e.,mente ne!'i f *ntas ; à e 
I !■» donna, -alvo r ,»v i»at<*!o- t vanu-n'e ad **cni impegno per fauna anche !.» crii.-,*» «ente pittura e del g.ov *in;s-ì nuda (contadina scesa in iu q lv .' n ì.,n nòtent - 

gin. sr.*;,. pai pre-unt** che culturale IsoJ perche un grosso « bai- Mino scultore napoletano citta per vincere un destino ^ 1 1 " 1 '" 

cfTeMiv.. *• .lovute m gran jj f a, p n ,, n », c |,,. e,»nfer- | '.*»g‘' » pubblio.tar ;,» f.i un- Vincenzo (Jaetaniello (pre-jdj schiaviti! e di sofferen/.i) :,1 ° ’-le. .mona, gei'.c- 

p.ute a pieff.udiz: che <i -,,n,»: mi . f . lMl lnP . ,., a abbiamo; pori.ulte un nome «> una qu« - sentalo da Antonello Tieni-;,»ffi,»no al pittore gli equi- ,os * 1 sarebbe triste 

rivela'... all*, line delFe-pe- qb-tto sulla inthnmza ambien- -tioiu* ibadori) un grupjx» d: seni -1 v aleuti di segno colore e v ‘Jer con gli anni quest: 

rien/a. privq d «mal-.rei fon- tale, e,invalida cioè F ootes j In occasione della Q i.:-[ture in legno e ,11 bion/o «*jforma per narrare con st>l? giganti , 1 : bontà esser sc»»n* 
(lamento scer-t fico’ le ••*c»>b* jdelI'efTeMo negativr» che la di .«-nn.de. ;*.d i-M-uipm. la cri-| un^ serie d; litografie dal * fosco c solenne d'una vita ili fitti da una vita e da una 

b» aliati.,men'o. -1 rl-rrr.te-!,,, ...lu /za/ione sociale hor -1 tira ■*'•■ affannata, m nome; 1957 in qua. Idulore e di speranza, per cultura feroci e ciniche. In 

'IO ere r* n vietar».* >fT *”o; p », r , f . _ Pt tanto si>d* v alori eslelic. puri, a l F-prc-ssionisj., n.iitro-i-oi - tentare, da toscano scontroso k . ll0slo sonso j a conquista di 

Fa't : v" fisica anche 'pian- il>r o^lama ritere-sata allo, esaltai,- »* combattere c« r- rente. neri'atlualc npr.*-a I per esclusivo amore prolcta- ' „ 1M ‘ intellettuale 

*•»'» obbiiffb; a qualche -for/oo\ ; ipp t , d»*!l.» persona urna-j tenti, ai listi ed operi*. * 1 :- ; t razionale e manieristica ilijru». lina pittura epica sul . * 1 ì . 

come e ;! r.is», per e-empio.| nn — avrebbe sulla jierso-[ mentii and»» cosa c’e dietro la fornice posizioni elio fumii,» I motivo quotidiano degna 1K . 0 miH,ern ‘* può tare 
Hollr c.ro «p^rt.vo ’n/ilit;* i!«‘l!«i «f»>nna T.into v(*-|scl( 7 ionc Qundncnn«ìlc, ilc*l 1 «i\nnuu«irT.,i csp:t*ss»o- (Iella tr<id:/u>ne espressioni- (■*ict«in:dlo uno scultore 

L’inft i ;orita della donna ro elio sotto la spinta dclla'che non sono jx)i tanto i p:t- nista e suriealista. Fernando sta di un Oro/co e di mi « ottimista * nuovo e « com- 

quindi sul piano fisico c per necessita, conte può accadere! tori *' ,l l esporre «pianto i mcr- Farulli ha dato con queste Permeki*. plementare» per 1* scultura 


giovanissimo scultore nostra 


luna coscienza intellettuale 
lucida e moderna può fare 
di Gaetaniello uno scultore 
» ottimista * nuovo r « com¬ 
plementare » per 1* scultura 


« pessimismo » 


una parte s**Io appaiente, per sfortunate circostanze canti e elle la reale portata pitture ultime, forse le piti II giovanissimo scultore nostra del « pessimism 
mentre p« r quella pai:.* che familiari e come sj e potuto artista a di un certo nome e belle della stia lunga attivi- Gaetamello passa nel bel leopardiano dì un Pere*, 
l.n cfTett: imi pu»» n« ga:elcog.statarc su larga scala ne! di certe opeie non corrisnon- ta, una forma esemplale «al mezzo dell'ansia dei nostri *ARIO MICACCH 
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Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle < Voci della città > 
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Cronaca di Roma 




l'Unità 


Telefoni 450.351 • 451.251 
Num. interni 221 • 231 • 242 


Significativa presa di posizione dei lattai 


I rivenditori per la riforma 
del servizio affidato al Cotal 


Costituito un comitato promotore per la difesa degli interessi della categoria - Le deci¬ 
sioni dell'attivo sindacale dei lavoratori del COTAL, della Centrale e del Consorzio 


Denunciata in una interrogazione di Gigliotti 


Gravissima rappresaglia di Cioccetti 
ai danni di un dirigente sindacale 


Il sindaco **in»*ll** un provvedimento «li eensiira per poter "indic are senza l'intervento del Consi¬ 
glio il segretario del sindacato della C(»l L, imo d ei piti attivi dirigenti della lotta dei eapitolini 


li ili-: 90 

CONjt irjVLA 'l'Otiti 


ALIA Cì.snLU(, 

i i:l uai-th n i| i. -, 

lAVORA'llnsrT. t: in 

rntrr i;rwtMi.i 


LWftCO 


111 


... 


.-» I 

Hi ini v r»nr>Ki 


IO 




fllIfK 

V/V ’ v’ "rio ” m " 

jiufff- & 

*n ut! f>5 

I sempre niKd 
1 cpuEfi’A c'ifKA vmur. 
vacava imi ConS axv.io- 
Sniffa i pHoPcrnvpRi 
[KiC'fc'VWMO Sf-5? 1,1 RII') 


lavi-» t'cn'Al. rt-'H il 

riKi//VHTlf ({4114 i lSTHA 

u: a tu. lai ttiftr — 
i iu ixiNTTduroAwiia 
1 PI ^iO,MlLl()Nt 


( al dONMVXtO I*CL 
lATrti n:H la ìyAceolvA 
r n mi/tv^no 

rrNTH/ti i.. 

tNCAff* fNVS AHSC 

BOP.UiLti*Sl 


] 


II 




Taliiicrlai v i coiiI/mIìiiì 


l’rii i piccoli e mrih i>r o- 
iliUiin il i lutti' della nostra 
1‘rortncni. esisti' un diffuso 
malcontento cii<" il L'oninne rii 
f.'mnii e hi Prefettura hanno 
linoni preterito ipnorurr 

Il Consorzio l.oziale Latte, 
società per azioni di proprietà 
iih mi purolo irruppi) rii sp'*- 
clilatori e. ionie abbiamo ap¬ 
preso. munii disi rata anelli' 
iliiU'iissesiore Tatuo chi, eserci¬ 
ta il monopolio dellii ruciolta 
ilei lutti' ni prormi-iti. nrru- 


Eeeo rotili- vengono riparliti- Ir liti llrr rlie pa gli iti ino prr 
ogni Ili rii ili lallr * 


Dopo la (li'tiiitiri.i in Campi¬ 
doglio drt legami tra Fnsse.s.sore 
Tabacchi e i'impirsii specula- 
tiva del Consoi/to Laziale Lat¬ 
te, si sono registi.atr signifi¬ 
cative preso di posizione delle 
eategoric; interessato e di ot- 
gtiiu di stampa II Messag¬ 
gero nella siiti edizione di 
domenica, ha scritto elle le 
-quattro lire al litro in /mi su 
oj/ui litro di latte - elle il C'oti- 
sni7.ui percepisce - costituisco¬ 
no un cero e proprio ilonuttro 
della cittadinanza al Consoizto. 
costituiscono una specie di tas¬ 
sazione i trinità. tulincnie como¬ 
da e talnirntr lucrosa da spie¬ 
gare hi tenaria con cui i be¬ 
neficiari la difendono -. e con¬ 
clude invitando le autorità ad 
intervenire. 

Anche 1 rivenditori hanno 
preso posizione Ieri, a conclu¬ 
sione di una riunione alla quale 
hanno partecipato numerosi in¬ 
teressati e i dirigenti della Fe¬ 
derazione provinciale esercenti 
al dettaglio con sede in piazza 
dei Caprettari TO. è stato ap¬ 
provato il seguente ordine del 
giorno: 

- Un gruppo di esercenti lat¬ 
terie. costituitosi iti Comitato 
promotore per la difesa degli 
interessi della categoria, riuni¬ 
tosi per esaminare lo svolgi¬ 
mento dell'attuale questione dei 
trasporti del latte, ha rilevato 
come, nel corso degli ultimi 
dieci anni, i titolari delle ri¬ 
vendite non abbiano ricevuto 
alcun aumento del maigine. elle 
è rimasto immobile a lire 10 
il litro 

Il COTAL. clic esercita il ser¬ 
vizio dei trasporti del latte dal 
lt»S«. pur dovendo contribuire 
ad integrare la quota spot'ante 
agli esercenti, ha fallito il suo 
compito, essendosi limitato ad 
erogare solo il 10 por cento del 
valore delle azioni, per cui la 
grande maggioranza degli eser¬ 
centi ha ricavato un vantaggio 
di poche centinaia di l.re al- 
ramio. 

Il Comitato chiede perciif 1» 
di rivedere l'intera organizza¬ 
zione del COTAL e la stia fi¬ 
gura giuridica, affinché !■• so¬ 
cietà assolva ai rompiti por : 
(piali è stata creata: 2» la pro¬ 
porzionale rulli/.otte della «imi¬ 
ta che percepisce attualmente 
il Consorzio La/ alo I... : t • • 

In questo modo potrà e«-ere 
integrato il margine a: mro¬ 
ditori secondo le r-chie-te della 
categoria e senza gravare -mi 
consumatori, e potrà essere cosi i 
eliminata ogni interferenza spe- j 
eulativa ne. servizi di r..crolla j 
e ri; distribuzione del 1 ai 
vantaggio deìl'.n'er.. cif.id:- i 
nar.z . | 


il secondo acconto separato sti¬ 
pulato fra il COTAL e la CIRI, 
provinciale in lefazione alla 
vertenza in eoi so da omini due 
mesi ncU'a/.irndn elle ha l'ap- 
palto del t raspollo del latte 
alle rivendite 

Il piimo aeeotdo .'(‘palato fu 
te.'Pinto dalle maostianzo L'al¬ 
tra M‘i^>, evidentemente sotto la 
pi ostatine sindacale dei lavora¬ 
tori del settoie che avevano 
proclamato pei oggi lo scio¬ 
pero nelle tie aziende, il 
COTAL e la CISL hanno fir¬ 
mato il secondo aeeoido il 
(piale, seppure aneh'esso irisori- 
disfacontc, rap/iiesenta tuttavia 
un passo avanti i(spettri al pre¬ 
cedente Ksso difatti prevede un 
lieve miglioramento rielFineen- 
tivo, ma continua a discono- 
seoic il problema principale 
del sovraccarico degli auto¬ 
mezzi 

Ili conseguenza, l'attivo sin¬ 
dacale ha deciso di respingerlo, 
demandando alle sezioni sinda¬ 
cali delle tre aziende la scelta 
delle forme di protesta elle vei- 
ranno ctlettiiate india giornata 
di oggi 


eh end osi, 
menti, ni 
e ili tulli 
l'atta al 


imi mille aeeorjii- 
ilanni dei contadini 
i cittadini romani 
produttore itn'z.'i in¬ 


feriori ilei (Incuto, .spendi! sul 
trasporto ani he ai danni dei 
subappaltanti, .si arricchisce 
Inroranilo ni propiio il latte 
cosiddetto industriale, in bre- 
re. fa il bello e (attiro tempo 
neila prormcia di limita e all¬ 
eile fuori di essa pur di au¬ 
mentate i suoi tini enormi pro¬ 
fitti 

/.‘assessore Tabacchi. nel 
passalo Ini sempre preferito at¬ 
taccare l'azienda municipaliz¬ 
zata della Centrale, perfino la 
ma Commissione interim, ma 
mai ha sentilo il ducere di 
colpire il nemico reale dei con¬ 
tadini e noe il Consorzio La¬ 
ziale lune, L'Alleanza prorin- 
ciaie dei contadini da anni ni 
denniinando questo incredlb'le 
scandalo 

Il Consorzio, Iter I ronfepi/ia- 
re il malcontento pencrale. are¬ 
ni reso noto che si sarebbe tra¬ 
sformato in mia non tnepho 
precisata - pesi ione sonai 1 ' -, 
alla liliale potentini partecipare 
i coll imitili diretti e le loro or- 
fiunizzazioni sindacali. 

La ortiiinizzazione unitaria 
dei contadini e la stessa ITI.- 
Terra prorinnulc, proprio per 
mettere alla proni una simile 
affermazione, e per poter nie¬ 
llilo difendere pii interessi dei 
cnltinttnri direni, hanno pron¬ 
tamente chiesto di entrare a far 
Iiurte della Commissione che 
arre bbe donilo esercitare un 
(•ont rollo contabile snll'alti >•<- 
tà del Consorzio Queste ri¬ 
chieste. però, sono rimaste sen¬ 
za risposta e cosi la iniziatica 
del Consorzio è apparsa per 
(/nello che e in realtà: nini mo¬ 
rtomi noe per inptnniare i con¬ 
tadini 

Solo la - bnnomiana - ni è 
stata lopii'iimente ammessa, e 
Porr Tabacchi, assessore al Co- 
innne, |/nardo caso, è diventa¬ 
lo addirittura membro del 
Consiglio di amministrazione 
del Consorzio il quale ha con¬ 
serrato la sua natura di so- 
cietà per azioni. 

La nomimi deipare Tabac¬ 
chi non è servita certamente 


( (indizioni 
lt‘'r i (o/i- 
dicembrr 
latte net- 
stato papato dal f'im- 
>3.70 lire a litio inizi¬ 


li far m'ptiornrc h 
di rendita del latte 
ladini, ancora nel 
scorso. infatti, i! 
l'Altro 
sorcio 
che .i.» 

.Vini e serrila neppure a mi¬ 
gliorare le ((indizioni di tu (/in¬ 
sto della Cent rate e quindi dei 
consti malori rumini', e serrila 
solo a far t omprcmlerr un iti o 
la natura della tinnita fiore,-f- 
ti della (/naie mio ilei suoi 
membri, l'assessore Tubaceli 1 . 
senza aeppure Ioniamente pen¬ 
sare a problemi il: incompati¬ 
bilità. si c renato u frorare 
nello stesso tempo, a/i/mrente- 
mentc d.fcusorr di interessi 
coni rasinoti, ma in definitila 
nella mq/Iiore delle s.Inazioni 
per difendere quelli esclusivi 
del Consorzio Laziale Latte 


ANGIOLO marroni 


Coti un;, ordinati/.i emulata il 
ili novembre l!»ò:». ti .-.ridico 
Cioccetti ha annua ima volta 
ampiamente dinios’ia’.o i! suo 
d, sprezzo per la democrazia, 
nonché per la n>»-:ra Costitu- 
z one. la (piale rie":, nonne pre¬ 
cise :n fatto di 1.lauta sindacai 
Leggio rii un pad toni- monopo¬ 
lista. Cioccetti ha emulatiti .to. 
senza possibilità di appello -,i- 
ctina, uil d.rigente sindacale, e 
suo dipendente. :: «piale — non 
a caso /ciré — m.. stato tra i 
p.ù atti\; nell',./.olii- condotta 
jriu capitolini pei .«••eticre un 
più equo trntt.on.-n'o li gesto 
del sindaco viene .. conte: in..n 
clamo:Osanu-iite l:-ci ìmitia- I 
Zio:: e ’.e .niimida/tmi clic ven¬ 
gono c'ereit.ate vet so i d pen¬ 
denti eomtui.ali che non emiri.- 
» idillio le idee poiitieln- del sin¬ 
daco. o non sogg. icc.ono .Ila 
-ua volontà 

Con la orditi, li/ i d< 1 2 tio- 
\emhie. il suid ■>'" ha ,nfat’:| 
(evocato c ’raii u: ito iti prov-| 
vedimeli»,» di mi-ut i un pr«»v-| 
vedimeli»,) di d> tei mento, alla 
(’omiiii.'-ione il. di-eiphna. del 
segretario .iiidii.nl-tr.it.vo d 
’ei/a i-las-c. no iella «cgietal .<> 


del sindacato provinciale dei 
dinenden'i degl; En'i Locali 
(CCILt compagno Luciano Hal- 
-iiiioI!. Con 1 i cen-ura. i'. s n- 
dacn Ila pra* canientc ’oìlo. a’, 
siinp igno Halsimiùi.. la po«« - 
lel.ta d sviluppare li propria 
d.fe.-a din.uiz. alia Conmiiss.on** 
li d scipliria. e. quello che e 
incile più giace, t «..tldaCO SI C 
sotti.it’o. in «.desto modo, ad un 
eventuale dibattito, in seno .al 
Consiglio comunale, sulle li- 
beità sindacai. L'ordinanza in- 
f.it’i ii.sei i .1 sindaco arbitro 
del d. st.no del propr.o riipen- 
den'e 

La «lisci.miiiiizione jiolitiea e 
- tidae de non poteva esseie 
c-pie-s.i più cbiaiaineiite. c con 
maggioie hiut.rità «1. come, in 
qucs’o Ca so. e s*ato fitto da 

Cioeeet' L'orri nati/ i di cen- 
sina e venuta, infatti, dopo una 
serie di soprusi e di 1-mit.i/uin: 
messe tn atto duran'e M cor-o 


i Hi.spoNs \mi.i ki.i: rro- 
ii vii (Il tulle Ir sezioni sono 
riins mali per inati atte ore 
I** in Fciirra/ionr. 


Nuova sciagura stradale a Pietralata 


Muore un bimbo di 9 anni 
travolto da un autocarro 


Stara altrarcrsantlo tfitaatln ò stati » investiti » ■ 
assilli ridila itrhatm ili servizio sulla stretta 


.1 iter la mi'inchiesta 
" tinusitatissima 


ria 



de- 

■ ti¬ 
ri al 


dell,, pratica, e che sono 
tillIlCl.ite con fol/a t II uria 
'.(•ri ogaziotic /ire.-iMi'a!., 
compagno Luig Cl.gi.ott- 
L't'er della tnciimiiiaziot.e • 
del eonqiagiio Hai-nnelli e am¬ 
icamente riassunta in questa m- 
•(•rroga/ione. c-so eominciù a 
seguito di una assemblea tenipal', 
dai dipendenti comunali il Hi,, 
m..r/o de'. lOòrt e nel cor-o de.-|ii 


Per il Congresso nazionale 


la «piale parlò il compagno iilerazione 

HaLsimelli Da alcune parole clic I r,É •' tutti 

suonavano critica all'operato 

deirAmnmi.stiaZioue. il sinda¬ 
co piese .-pun‘o pei cmmne.tiie 
F (Z.tone ai riami, d: questo dt- 
r.gcii'e -indae.ile I... Riptrti- 
zione dei personale avanzò le 

-ile constatazioni il 4 giugno 
libiti. :1 compagno Halstmel! 

espiesse le sue con'rodt*duz..o- 
n. ti 14 giugno ll'òH ch.edemloj 
il esani.tiare le piove rac 
l'ul'e dalla Alimi n -tiaZ.one. 
d. offrale a’.tie prove e Ti¬ 
ri care a -ila discolpa sette te- 
s* moii; Tal. richieste venivano 
ignorate (*. •mprovvisainente. 1 
Li luglio ]!».")!• (cioè dopo un 
anteii ;! coni|).gno Hai.-.nielli 
iena,, defei ito alla Commis¬ 
sione di ri..-cip!.'na senza che 
fossero scnt 'i : test;mon; da 
Ini cit.it e -enza che gli si fosse 
f it'o conosceie le prove raccol- 
*e a -no carico 

N'ell'interrog.'iztoiie. con ca¬ 
rattere di a-solut.i urgenza, il 
coinptigrio flioii'ti chiede, al «.ti- 
daCo e all'assessore al persona¬ 
le. di cono-eeie per (piai, mo¬ 
tivi .'. provvedimento di riefe- 
iimento e stato pre.-o dopo ol¬ 
tre ti nantio dalle eonstatazion 
e dalle eonuodednz.ioni: pi'r 
(piali motivi il deferimento al 
Consigl.o di diseipLua che 
avrebbe consentito al Balsimel- 
i: un'amp a d.fesa innanzi alla 
stessa Commissione ed una larga 
discussione pol.tiea in Consigl.o 
comunale sulle libertà sindacali 
— è -tato revocato e tramutato 
: 11 provvedimento d. censura 
Li so-tan/a — s fa rilevare nel- 
l'.iiterrogez.ione .1 Halsimelli. 
con liti proceri.metro non riw- 


Tuttl 1 ci'iii/».«g:l: de'eg.it; .,1 
Congri-t-M, n.i/ion.ile die non b.iti- 
n.i firmata la dr.eg., «a.n«. ptegat. 
(Il falle ne.la gaotlata li. egg.. 
presse ''ffllc.ii .il M-greter: i iie'- 
l.i Felle!, i/iein 

I no udir, dei Comitato federa* 
«Iella C'euim:«lone federale il. 
ntre'.ie i- del Collegie de ein- 
ct. riti:.ne enjre eggi ;n Fe- 


l'mviti. pei parteelpa- 
ì Inveii dei C'engi.«- 
nazionale Sene in d'Ft ( ibil/;o- 
ne i b.giteti i gternn'ieri per i 
« empagni de'te se/ion; Le segre¬ 
terie provvedane per .1 ritiro 
Ilio'tre. tutte le sezioni die 
ancora non li.iinie provvedute al 
i tiro dei m.imfes.'! per Con¬ 
gresso nazionali', pievved.ine 


Manifestazioni di Partito 

Ogg: 
inferi 


Cinecittà afe ere -’o 
inferi nz.i sul tema' -I compiti 
del comunisti romani dopo .. VI! 
Congresso delta Federazione 
Parlerà il compagno Knze Mo¬ 
dica della Segreteria di Federa¬ 
zione. 

Domani alle ore 'fi a Garba- 
tella assemblea dette donne sui 
risultati del VII Congresso detta 
Federazione Interverrà !’ com¬ 
pagno on Fdonrdo D'Onofi.e 


Arrestato 
un mancato 
omicida 



Giuseppe HI veti i 


I carabinieri del nucleo d. 
polizia giudiziaria hanno ieri 
tratto tn arresto in località 
Borghesumi! un uomo ricerca’u 
da cinque mesi per un tenta'o 
omicidio avvenuto a Mondr,.- 
gonc L'arrestato >• Giuseppe 
Hivett . d: 2'* anni, da Mondi 
gonei .1 lit agosto dt'll’ann > 
scorso il Hivetti. iti una put7./a 
del suo paese, esplose alcun, 
colpi d. p.stola contro Pa.-quale 
Martire di 27 anni, che t*—1. 
cercavi ria tempo Costui, in¬ 
fatti. mesi pinti,i aveva tenta'.» 
di compiere atti di violenz i 
Sii unii figlia del H \et*i di u"o 
anni Dopo la -fi iia'oria, .! H.- 
ve'ti si diede alla tugi e con¬ 
tro di lui venne sp.cento man¬ 
dato di cattura, eli.- e -'.vo 
er. ('-cgu.to 


Lettera all’ « Associazione mare» 

Una riunione di tutti i partiti 
proposta dai comunisti di Ostia 


Adesione alle iniziative per la riduzione delle 
tariffe telefoniche - Interrogazione di Nannuzzi 


ramimi Investitore fermo dopo l'incidente 


Pie ira In la 


Manifestazione unitaria a Garbateli 
con l'intervento di Ferruccio Parri 


Si .»\differii domimi M*ra nella .»e« 
ini/.iali\e antifaH'isli 


— Oal.j:. 


de»ii 


del P.S.I. — i\iimero.-e all re 
operai del deposito Villoria 


Il mnviniee.tn popo!;.rc 
lupp.Ttosi Iiirgamente di fron 
te lille vii. provile../..un. aliti 
Sdii.te. e li OCi'.lS.(»!.(' d>‘l‘..t 

venuta in Itt.I.a d. Arici.aucr. 
\laffor/.itidi».-. iitichc .ti -c- 
guto alti jircocctip.ir' |’o-.* 
zion: oli rroiz isti riafferma'e 

dal go\erno iti 1 avo. a con- 
clus.onc de: colloqui co! Cai - 
celi.eie d Bonn 
Gli opoia. rie 
de/io.-.to V.ttur ... 
httir.o \ot.to le 
C orro col (|ii .li 
loro sdegno per 
(l*> 1 Irt \ii-.r a Gerii 


ll'ATAC del 
ad i mp o. 

arri :.«• ih ’. 
. -/ir mo’.o .1 
il fatto che 
a giut.g..- 


no preoccupanti s ninni, d. ri¬ 
sorgente nazismo, espr.mono 
il loro stupore clic del gover¬ 
no d; Bonn face.ano parte ex 
nazisti, macchiatisi «li atroci 
delitti. particolarmente nei 
confronti degli ebrei. I lavo¬ 
ratori del deposito Vittoria 
identificano soprattutto nella 
politica antidemocratica dì 
conservazione sociale le ragio¬ 
ni del risorgere di forze peri¬ 
colose alla libertà r alla pace 
Fr.. li- molte m..n.fest.i/.;on: 
che -. 'errai ! o ite- prnfs ni. 
e,un... p,i::col..ie i.l.eio a- 
-unii 1'; s-emb'c.i popol.ir*' 


Li ordine a! prevont.vato au¬ 


mento d; 2 lire il Uro del mar¬ 
cine concesso ai nvend.tori. il | 
Comitato accogi.e (jues'.i dee:-’ 
sione come una pr.inn mi-lira j 
tesa ad alleggerire ; cos'i d. j 
distribuz.one ai dettaglio Df- J 
cide infine di promuovere ogni j 
utile azione fra la categoria peri 
ottenere F» qua ripari.z:or,e del- i 
le speso, .ti modo da garantirci 
ai dettaglianti un onesto dia- i 
dagno- I 

Non si può non sottolineare j 
il fatto che queste r.chieste do: | 
rivenditori sarebbero già «trite 1 
soddisfatte da oitre un anno sei 
la Giunta e la m.igg:ora::/..i cle¬ 
ricale e fascista del Cons.gìio 
comunale non es-ero resp-n- 
to la proposi.-, delia Commis¬ 
sione amministrai rice delia 
Centrale dei I.atT*. </.in.e 

consisteva nella rulli/.urie d, 4 
lire del prezzo concesso al Con¬ 
sorzio. e l'aumento del murgir.f 
ai dettaglianti d 4 lire per i 
primi cento liti: ri; latto ven¬ 
duti Questa propos'.i ,»l' r o a 
stabilire un criterio di equa ri¬ 
partizione del guadagno fra i 
dettaglianti, favorendo m ni.- 
sv-ra maggiore !c piccole '.at¬ 
torie. avrebbe consenti’.) alla 
Centrale di ridurre li proprio 
deficit 

Ir. campo s.ndacale è -L.ta 
decisa f>cr oggi una ripresa dei- 
l’agitaz.or.e al COTAL. alla 
Centrale del Latte e al Con¬ 
sorzio A questa dtcisi.-ire è 
per\*nuto Fattivo sindacale lei 
settore riunitosi per esanimare 


Tesseramento e proselitismo 


Diciassette sezioni 
al cento per cento 


Ottavia al 124 e Tibartino IV al 122 per cento 


La graduatoria delle se¬ 
zioni della città, impegnate 
nella campagna di tessera¬ 
mento e proselitismo 4960. 
era. fino a pochi giorni fa. 
la seguente: 


14 Ottavia 124G: 2* Ti- 
burtino IV 122; 3) Monte 
Spaccato 114; 41 La Rustica 
109; 5i Nomentano 109; 61 
Tor de' Schiavi 107; 7> Ales¬ 
sandrina 105; 8) Vitinia 105: 
91 Garbatala 103; 10) Mon¬ 
te Verde Nuovo 101; 111 

Borgata André 100; 12) Pie¬ 
tralata 100; 13> Romanina 
100: 141 Vescovio 100: 15* 
Ostia Antica 100: 161 Sette- 
camini 100: 17) Borghesia- 
na 100: 18» Tiburtmo III 
98; 191 L. Metronio 93: 201 
P.S. Giovanni 92; 21) M. 
Verde Vecchio 92 : 22) Mon¬ 
te Mario 91; 23) Casal Ber¬ 
tone 90 : 24) Parto!» 90: 2S) 
Campiteli* 90; 26» Finocchio 
89; 27* Appio Nuovo 89 : 28» 
Cinecittà 89; 29) Flaminio 
89; 30» P. Villini 87; 31» Tu. 
scolano 86 : 32) Maghana 86: 
33) Ludovisi 86 : 34) S. Saba 
85: 35) Mazzini 85; 36) Cen. 
tocche 84: 37) Tufello 84; 
38» C. Colombo 83 : 39» F. 
Aurelio 83 : 40» V. Certosa 


82: 411 S. Lorenzo 82; 42) 
Salario 81: 43) P. Mammo¬ 
lo 81: 44» Vili. Breda 80; 
45) Casal Morena 79 : 46) 
Ostiense 79: 47) Trionfale 
79; 48» V. Gordiani 77 : 49» 
P. Fluviale 77: 50) Torpi- 
gnattara 76: 51) Prenestino 
76; 521 Centro 75: 53) Ita¬ 
lia 75 : 54) P. Maggiore 75: 
55» Tor Sapienza 75: 56) 
Macao 74: 57» S. Paoio 73; 
58» M. Sacro 73: 59) Porto- 
naccio 72 : 60» Quartìcciolo 
72: 61 ) P. Milvio 72: 62) 
Fiumicino 71: 63) Laurenti¬ 
na 69 : 64) Acida 69 : 65» 
Testaccio 68 : 66) Campo 
Marzio 68 : 67) Ostia Lido 
67; 68» Capannello 67: 69) 
Donna Olimpia 66; 70) Val 
Melaina 65: 71) Marranella 
65: 72) Cassia 64; 73) S. Ba¬ 
silio 63: 74) Trastevere 63; 
75» Trullo 62 : 76) Quadraro 
61: 77» Appio 60; 78) Esqui- 
Imo 58; 79) Aurelia 56 : 80» 
Borgo Prati 55; 81) Por- 
tuense 55; 82) Monti 54; 83) 
Gordiani 53: 84) Valle Au¬ 
relia 53 : 85) Maccarese 52: 
86» Acqua Acetosa 51; 87) 
Casilina 47; 88) Celio 46: 
89» Primiavalle 37: 901 Pon. 
te Galerla 35; 91) Cavalleg- 
geri 34. 


coi:vucr,t.t per 
mercoledì, nell;, 
di Garbutella 
Ferrati 12) da 


domani ter... 
sede del LSI 
iva Edgard" 
un comitato 


unitario conquisto dai rappre¬ 
sentanti dell’A.NIT del PCI. 
del PSI. del Piti e do! PSDI 
Ferruccio Farri sarà Foratore 
ufficiale della manifestazione 
Vivissima è l’attesa del popo¬ 
lare quartiere antifascista. Il 
Comitato promotore ha anche 
affisso un manifesto in cui 


. r.i i 
in'. 

e..-.* 

(•Olili 


:o è detto. ~ K« 

1 rio,’i>n Tiip'S:'.u 1 
\olol:t.i <i. !(•:*.. re. 

lo".mimo : olla He- 


e n 
rie- 
co-i 


/.I 

Ile 


rileggere -..e 
eh. rie'erm 


r..«i e. 
.trono 


«UH. 


per d 
e .il-,- 

j * * I . 1 / iti.' 

! ror - 

' Ne'.'.;, s'e.-f.i 'er..',', rii mer- 

Icoledl .«- svolgerà un'altra 
Im.in.fest;./ ore antifa-cista a 
p a//., rie. M.v te. n«ll;, -e,rie 
',i, ll’.WTI ri. C.,inp ’ell P r- 
l ter., F.-.u«:o N 'i . ri, 11.- pr< - 
! s rie:;/;. ru.z o: ale rie'.l'AN'PI 
1 In v.a 1... Sre/:., eonv oe.Va 
'ri., un eoin.'.'to ,1 cu 
Ip-ar-e PCI PSI , FRI. -.eli, 
! -,-rie rie’. P.,r:.:o Repubhlica- 
■ no. g.o\ , rii sera - svolgerà 
ili':', ni.c.'fes'az ore popolare 
1 Numero;,- .ritr, n.zat:\e 
isoi.o r. eor.-o ne. \ar: quar- 
i: er della eì't.i Va segnala:.- 
' :. p.«r*.colar, la concili?.one 

'rie’.l.i assemblea ant fa<ci«t.'. 
• svol'as. r, Tr «vitale e ne! cor- 
j so della quale ; c.ttad.n 
I hanno presentato una ;<-r.e 
|,L propost - relative a’.Fn/.o: e 
ver«o ie -casule per l'educa/ <>- 
r.e della c.ovrr.tù II Cumiv.i 
a::' fa-c sta ha riec -o ri e«.,- 
, le propos*i -eli, se¬ 
di g (IVC.Ì't 


Un buinb.no di unii, e st.<- 
to travolto e lice.so da ini ca¬ 
nnoli a Fitti.,lata S. eh am ,v.t 
Gialle:,rio Pace ed ah.!.,va al 
lotto VII della popolosa boi>g- 
11 cadaverino è alFIstituto d. 
medie.na legale, a dispo-i/.ione 
dell’Autor.t., giiid:z:ar:a Cara¬ 
binieri •• polizia hanno aperto 
ima inchiesta. 

La sciagli:a è avvenuta ver¬ 
so le lire lò. Sulla p.az./a d; 
Pietrai.,ta trans.tato un auto¬ 
treno. d.re"t> ver.-,» la v a Ti- 
biiitina Soli to d,q>o. Giancarlo 
Pace ha jir> so ad attraversare 
d; corsa i.i -traila. Kjjl, non ha 
cosi poiu*o vedere un altro ca¬ 
mion elle -o/iragg.ungeva ti <1.- 
rczione opposta ed e stato tra¬ 
volto >• roventato ad alcun; 
metri di «1 .-•aii/.a 

I/autoe:,: :o. che <• (I. prupr.u- 
!à della sor età «1: trasporti H:c- 
e.ard.. s. fermato Numerosi 
pa-sani. -»n.> accors. in aiuto 
del povero b onbiuo Egli appa¬ 
riva in eon.Lzion. gr.,v.ss.me 
K‘ stato soli» vato dai suolo, ada- 
g.aio -u ili: aito rii passaggio ei 
trasporta',> , tutta veloc.ta allo 
ospedale del PoLd.n.co pur¬ 
troppo. •• -[ rato prima ri. rag- 
g.ungere i pronto soccorso 

Sul luog., .lei Tr.ig.eo mvest.- 
iiifiiM. con..- abb.amo netto, s; 
sono ree.,’: earab.n.er: e poli- 
zi., Sono .-• .!; escgu.t. gl; ac- 
eertameir i. legge e l’aut.sta 


n.riamente, non hanno avuto 
e-ito letale Fatto è che nella 
popolosa borgata non presta 
servizio lui solo vig.le urbano. 
La via che Fat traversa dun¬ 
que, o che là eong.unge con la 
Nomeiitana e la Tihurtina. è 
■ zona franca -- per gl. automo- 
h.list.. che la percorrono .n ge¬ 
nere ad una veloc.tà molto su¬ 
periore a quella consent.ta dal 
nuovo codice della strada Per 
d più, il piano stradale è mol¬ 
to stretto e del tutto pravo di 
marciap.edi c quando è per¬ 
corso dall'autobus 111. non la¬ 
scia spaz.o per gli altri ve.eoi.. 
Ci sembra qu.ndi .1 caso che 
:! Comune, una buona volti. 


se non s: può a 


I 


. (Pervenga 

gare la v.a »e su questo c. sa¬ 
rebbe molto da discutere», s; 
pensi almeno a disciplinarne -.1 
traff.eo. inviandovi (/uniche vi¬ 
g.le urbano in serv.z.o per¬ 
manente 


Le celebrazioni 
per il XXXIX 


Manifestazioni />,r il XXXIX 
ilei Partii,, avranno luogo oggi e 
don».oli nell,' seguenti sezioni 
Oggi marnali latirrnlina. ore 
con Mario Cecilia del C F . 
Rocca Priora, ore P» con Gino 
C, «areni del CF: Aricela, ore 
I!» con Reni,, Mariella. Fontana 
di Sala, ore 1 !» 


tu n.a 


ri;.* 


Lutti 


L merlo ieri m trago he ».r- 
oi< 1 .,nn. il bamb.no G.aiic..r'.o 
Pace ,i. I ..nni, abitante a P;<- 
1 iralata Al pidre e al nonno. : 
compagni C.,rV ,- P;,-tr,. P^cc. e 
aj;!; altri fami..ari g.ungano, in 
i questo momento »i: dolore. Ir 
] commo«*c condoglianze deità se- 
t zione dei Partito e delia redazio¬ 
ne deli l’n.ta 


S» C s/rt'nt.i a Hom i la >ign« — 

Ita Imi.i Culli», vedova Chidim. 
madre adorata «tifi D.lettore delta 
sede rcgiona’c ilfllF-XPI ili Ro- 
j ma. avv Oreste Giorgio Gh:din! 

Atl'avv Ghidmi che. dopo li 
recente lutto per la scomparsa 
dei p «(tre. e «tato ancora una 
volta eolp.to ne; «ce; affetti p:uj 
cari, rlvotg.nni.. ie piu n.neif iK. kih e. cn 
condng'.tznze de: n.-c-tre giernaie Jv'h.orre, ha 31 


, , . , Domani mereoledì- Gen/ano. 

rie. e «ni.,»:. .nvest.Mre c statoiore P» «ori on Kdoard< 
lungo ... 


: rogato L'inchiesta 
pro-ogtic i er Faccertamento 
d, ile res|„i:.-.ib.!;!à 

Non è. «ile-ilo d. ieri. :I pr - 
tno tic.dento mortale che .iv- 
vu ne F ,‘tr:«làta F, r non 
p.,r.are pò. ri. «nidi. che. fortu- 


D'Ono- 

frio. Alban» 11, ore li» c,«o s«*n 
Mano M.inimiic.iri Montrporzlo. 
ore 13 eoo Gino Ce«.ir,«ni del C F . 
Tl\«*li. ore 13 . 30 . salario, ore 21 
con on M.,n?a Rodano. Trion¬ 
fale. ore 20 con Maria Miehetti 
del CF. Primavalle. ore 20 ron 
doti Ignazio Delogu 


simile da quelli del Srmt'Cffizio 
di Kit.«rii ’ciiip.. e non colta¬ 
mente degno d; un paese che s. 
v Kit.» «li essere ìi culla rie 1 . «F- 
rrto. -tato colpito con min 
/um./iolle elle giavel., sulla sua 
carriera già preg.ud'c.ata dalle 
note antieosti'ii/ioiiali e :nci -1 ;u .Un lettera 
vili disonni nazioni politiche, j forza rie 

•>en/,i elle s.a eoil.-entito d. "Sa- 
minare Io prove contro di lui 
raccolte dall’Amili.nistiazione, ei ,,i 

di far sentire le tos'unoniàtize . 
in suo favore U 

I.'interrogante e,include d«i- f 
manriatido-i • se non r« n pa le¬ 
sa la libertà di orpanlzzaZ'Otnl ( 
e di azione sindacale -■ partiti- j c 
tita anche dalla Costituzione — ] prob.en» 
quando s> »crseonc mi thpen- 1 'i ene <’ st,. .o 
dente comunale per fatti coni 


Lj, se/ oi:c del Partito coinu- 
. ri Os'ia I. rio ha <L lo L> 
la, p.ena arie.-.,»:.e. con un., 
('.etera appo? 'a., alla n-z <,t:v., 
tpi,'.-.. ci.,1A « s« »e. az .one m»:* 


rie! 


tenore ri. 
cidi . po¬ 
ro.) .liir.,- 
ult TU. U'- 
rie.le 


" per la ci fesa 
v.t.- ri: largì», .-tr, * 
poi.,z.oue ri. O-'.a. 
met’.'e colp 'a ri.,2. 
g tict.t aiimen:. 

r !!<• "«•'.( fot:.clic ■ 

L'A.-soc.àZ one — «’ 'e 'to 

- piu» oon'ar, 

. Miica IlO-tTa otg„ : 

|n:z/.az:oi:e per pori;,re av.int. 
ti. programma ga a..:iuaz:ato 
|e Fazione ui'er.ere eli,- .n 


f u- 


rioves-e 


mo 
..r.*. ■ 

I Nella lettera. 

'oh,- che. ol'rc 
stampa 
«ielle 

o : to' 
deputata 


aor? ucce: 


. mera 


de 


:; nfomia t.tt- 
.ili.i denunz a 
comun..-*n. .1 

tariffe *e!ofo- 
o. alia Ca¬ 
li. una .n- 


piuti tur! caso .specifico prr pa- ‘ ’orrogaz.one con r;cli.e f t.i^ d, 
rote ila lui pronunciate in una ! r.sposlf» scr-tta per m.z.a. v . 
assembìctt di dipendenti coma-jdell on Ole.lo Nannuzz. 1. 
nidi) esclusivamente nella <pm- : teriogaz o: e e i -.olt.a a ni- 
liti) di rappresentante .sindacale 1 ri..-*r. de..e r re.eo,.- 

del personale -. i-nut" oaz on: e rid.e P.r’ic.p.,- 


Trova la figlia soffocala 
solfo le coltri del letto 


Z'.o- ' 

- . i.o 

'. fa'.. 

:i fé-', 
la Te 
'..ere 

llltlCe 
Fallili, 
•o d 


S. a'.-.- • p< 

;. (‘O'.o-ee:./ 

fi : no • -o ola 
tu li' , g . ' bini 

T. .leir in 
ri (.).-:., 
ri Ho:n 


-aj’er, J 
ri-1 giu e 

.- •• il.; 

t do 

<1 •» : 

Lrio 1 
a -egli 'o 


Cu- 

o.d- 


to 


tl<\ 4*. 

i: ì‘» 

T.‘*J pi*: 4»i!*o . 

por iv». *o 
Diijio av • r i*»» 


il. 




t ranch.g... 
per ore a «indio 
carco degl; .rir- 
1:. sto.-sa fritti. Nannuzz 


:«• ‘PI - >"«' 
!< .efo’ :c i 
/•la p r 
a. L’ò 
/>rev .<*<» 
ein a-.ch«- 
c leiou.ve : 
:ot,-v olili* 11 ', sli- 

: II/)'. Ceto 
binili;-.:, rie'.- 
Il e 


rie ri. conoscere 
questo diverso 
elle v ,'r.e i:.**o 

d: un serv.z.o ri 


; nioi.v ri 
trattarne:'!,> 
ari aiilnuia* 
una 


c ria «• «piai, provved metrii -' 
.ntencior.o adottare porche 
oiie gl. ute:i!. della Te T: ri 
Ostia L.cio pus?..PO ll.-llfrn.re 
dello .-*ess() tr .riarneirio r;- 
«erv rio ■ gl a'rir. trietr 

La !« ! t « r.. ci.:,":» alla A-- 
«oo :./ «>•.<• mare propot'e oh/ 
la «*e-?.« a««oo . /ione - ' e- 

o a. protilo*r oc ci u: • : un li¬ 
re tra : rapprese ri M‘• 

* 1 /) r!.'. -i. O-! a ■■ ’.e.! 

!en’o ri. all.t!g.,r, »• poto: i 
re Fa/.oi , cor-o • 


l.a (limita. 

i!o|hi — La 


di Olili 
madri* 


filósi, v decedlll; 
era librila per 


a 


p'.iro 

spesa 


E' morto il compagno 
Ferruccio Fedeli 


Un., bnil», ,1. 8 me? 
!r /. Cg!::,n . e sta 
v.,!a agom/zante dalla 
sotto le «-olir, del letto 


Fe- 
a tro- 
madre 
in cu; 


de¬ 


ll oorp:c::io d: J’a'r.z.a Ca 
gl.an. verPa ?o!topos;,> ...i . 
top?..-. 


,li¬ 


stava dormendo E' spirata po¬ 
co dopo. pi.ma d: giungere 
all'ospedale La piccola è 
eedii!., per sotfooamento 

La I» iinb.na viveva con : ge-1 
n.'or ,n un appartamento d. ! 
v:.« Rqu»rei;«ltipo 11 Verso le, 
1G.A0 d; ieri la madre. Giannina i 
Bons.,!*;. l'ha addormentata, de-I 
posta nel letto e coperta acni- ' 
r.riamente Qti.nd. e u«o.ta per 
fare acquisi. 

Un'ora dopo I., donna e r.n- 
eas.ria e. per pr.ma cosa, è an- 
d ita a controllare «e la figho- 
let’a dormisse tran«|ti.n.,men!e 
Con .ndicib.Ie angoscia ha sco- 
f>«-r*o allora eh»* la p.cc.na. fi- 


Confcrenza 
sulle biblioteche 
nelTURSS 


D,>mani merci,,li 27. abe <'f< 
!'* :'.»•! ? «Fine ile’. \s«*','*.*/; :.t - 

1 1 : ,-i'HSs. !’ zza ite :.. R. imb- 
hln-a II »7. il «totter I*.,' I>> P.llle- 
v .ni; tut,li«*t, ,*a1 1 ,• ,1, Il I-ti'ut*- 

IlaZ.'-r.a e ili , tigli-, ,g. , .- s!'*:., 

,to'!'«ri,- p..r'er;« ci *,-»..» Li 

Organi/’.,!•• ".• B.b'.ietiH be 
neF. l'n». ne v - 


K vi,,«-«ini*, :mpr..vv .s.inient* 
ri.'.'età ,U :>3 aan.. ne'.’.., tua .,b;- 
t.i/ione. il compagno Ferrucci" 
Ft-.leli. miiit.-nte rumiiniflit. «ì.r;- 
gente jirov.iu-!.,!,' be', sindacato 

e, !;!:, attivi. ,- cinb.ittiv«> eempa- 
gno ,1. Trastevere 

La Filler.i7'./'i , <- rom.ni., «o- 

f. ene ,1; Trastevere. F S,nàsca:» 
.■vlrii e l'Un Tà erprim.'n» ri pia 
pr’t»:i,l» eordeguo .. tutti i f.,- 
m:'.:.,ri 

I Liner.,!: ..v :.. -1 : » '■.lege il « - 
m n. <- "t. -.» p .Tt.-nJo dai 

vi.,!,- d.-: Q.i.ritr,. Venti 7.1 


G 


CONVOCA/IONI ^ 


Partilo 


OGGI 


-ili». 


I» 


L‘i i 


1\ . 


*r c 


:*o c i) 


Culla 


•tt 


n !a «otto le eoltr; anche con j j 

la testa, era e«an ine »' d. co -1 rn-«tr» «»::,b»r, 

lore violaceo ite» me» 

Sconvolta d„l terrore, in no- I : >'i' « ‘ti un he 
madre 


A in 


m 




po- * * 4 • 

vera madre -: e prec.pria*a :.! : V *' T ! ' 

Folic. no. ni t qu ,nd » e C un* , ■ , t . J( . t ^ lir! , It 

un l'or- .,. ner ri i' ri pzcc.>' 

. r» ; --.««tr. irug ier. .urli 


IP 


ngev., fr,, 
no pr vo 


ri 


braci': 

v.t a 


s.m Ila 

Pi.'ietti 

T ili,iti in» 

] t'iuftl: i 

Ponlr Mllv i». 

I H .p-.r, 11 , 

I laida» t«l. . i. 
j (lari 

! ( amp» Marzia. 

| Cantili. 

Trulla or* 2» C 

Orlarrii 

quadrar» 2» C I) 

\ alle .Mirrila. , 20 

h.»■**■» a ,:«.j DOMANI 

me < 1 . Alali- I Mara». > r* - * «. I» . 
a . «.la sent - 1 < belli 
I ni v n , I 

Ferrovieri comuniiti 


c D 
c D 


2» C D 


■ n Cur¬ 


ii. 


H. 


■/in: 


I) 


2» C D < ni 
t »n Diari 


rar. R- 

r d 


n B->r- 


M.i 


Ucciso dal treno un operaio sulla linea per Cassino 
Una donna ha un piede amputato da un «merci 


» 


Il lavoratore stava scaricando del pietrisco quando è stato investito - La poveretta voleva uccidersi 


Vr.-, Hi}'.»»s?.on.»n:»' : 

r.« ferro» •* accarili 

ni,. - ! r,-. --:.a strad? ferra:.-. 

Boni,. t.o. ail'.àriezz.i rie! 

»'hi.,»:i:etro L*.7:»S 

Ade *.*.:o. mentre su un 
'erti .ir<r o -*.«».-, r c.-nno rie. 
ri't: f.-.» ri. un merci •! 
inno»..,' V t’oro M.uco ri 50 
..TP. .- -*. to travorio »- UCCISO 

su', colpo .i ,! treno 7!*0. dir* "o 
neri» U. jnt. 

Il cari..vere è «t.rio p..«lito¬ 
ti..*,» ri - c. r;,b:nier. f no :,»- 
l'.-rr vo rie. «»is!.tuto procur... 
tore rieri., Kepubb! c;. I! tr.-.f- 
f.co «ni;. ; n»'.-.. è r;m.,?*o .n- 
terrofo p, r più ri un'or. - ' E' 
• p corso un'irch »'«ta per F* o- 
cert;.mento delie lespons.sbi. 
liti 

• • • 

Unii donna ha tentato ieri 
ri. iii-c.der.?. gettandosi sotto un 
con»ogl.o ferroviario alla Ma¬ 
gi.ani S. ch-.am* Mari» Mal¬ 
anni, abita in via 


•gu- j Augusto Armellini 01 eri è co¬ 
leri (nnigata con tre figl.: e s*.V: 
ricover-»!., ai San Canv.Ro. dove 
i medie: !e h inni» r.«contrr,*o 
l’ampiraz.one troirmatica de! 
p.edc s.n.s'ro e 1.-, frattura de! 
br.e.v.o, girar.r.» in 4(» g.orn:. 
?..’,»o complicazoin 

L' mpressionan'e *en*.,*.vo ,1 
su c.d o e Avventi*,-* alle orr 
f*.P0 de! matt.no .n v a della 
MnsL.tn.,. c« «ttaniente :,ri'.,I*ez- 
za del numero civico 78 Visto 
.irr.vare ri ''merci" - Tcn» t»6I 


proven.ente da Civ:taveoeh.a e 


d.retto a!!o -ca!» ,1: San Loren¬ 
zo. !., donna ci. è cors , .n* 
contro, di-c.-a a far?. *r.«vol¬ 
gere Poi. all'ultimo istante. 
7 ' ?*ita forse v.nta dal terrore, 
perché ha ’entato disperata- 
mente d. «altare fuor: dei bi¬ 
nar. Furtropp»». era orma:, 
troppo tard.: il convogl.o infat¬ 
ti l'ha urtata, sia pure d. strr- 
sc.o. ferendola gravi'men’.e. co¬ 
me abbiamo detto 


La pol.z.a ha .n.z: ito trn'.n-irie": a.!.- v-t. i.t, 
rh.e.-*-, p--r accertare ; mot:v; j*or- ri. r.sgvio , 
che hanno «p.nto !, Melch «arre 
',-n’are d. •ogLers: 1, v.*a 


! 


Iii-ag'-l <». 11.» r, Pilla d'| 

I *'T<av. i|t* m.tcì ^ 

b’f» I17»> c'onv «*<■•<! l in F< <!* * 

r.ì/i»*r.i* (pi.'i/j.t S Asulir.* fìclìe» 
\ «•!!«' 3 ) .il!*- »'r«* 17 L-v 

miniane «atà prr«irf1u?^ dA! rr»n - 
p« 4 *n»> Di Giulio, virr^r^rer^r. > 
Feder.i7i*)ne 


( Piccola 


cronaca 


A 


tr « Cu: 
cc.mn.es 


a re !-1 


IL GIORNO 

— Deci, martedì gennai» I9f» 

1 2-- li, < iiieni.,-! ic» Fa»!., L 
-• rg.- .,!*,• i r» 7 ..VA «• tramar.. 


ha 


\i"" 


..II, 


ma ni°vi il 7• 


.a 


Sciopero 
nella filiale 
della « Singer » 


piu v:» i 
persona.»' 
- rov . 




ler. : ri.render.!. .Ieri,. !... >.e 
-S r.ger - ?: son » .as*er.«it. ri.,. 
...varo d.ille ore 12 >n poi. «ino 
eoe :,t -erm.ne rie..:, nomi:..e 
g-oma-a lavorativa I; motivo 
che i; h.» ;-:ri,v:i a incrociare 
br.icc;., c stata u:.a ri.spos.z.oi.e 
,i»'!.a riir, z ore g»*r.«-r.,l,- ri; Mi¬ 
lano con !.. ,pi «:>' «: «or,,» rie- 
curt.,te !c retr t».iz or.: ri; 20 O»*» 
ere mcns-.L. Tale somma viene 
corrisposi.» a: l.,vorator. orm.,. 
ria anm. e a titolo di premio 
fisso d. proriuttv r*a: come *.,.«' 
ess., p«r:e ;n'egr.,nt, delia 
r.‘tr;b.iz;on,- I! prò»veri.monto 


I5l*. A »' 

ir.,/:0"»’ U 

I., F,-ri-r ,z.or, 

. v or ,* >r. ri i con.:;., :c:o e .r 
■erv,’:::;’ , pr,>.-o !., ri.re/;o- 

,i e ri a -S-.r.g-’r- ,-ri h, eh.»-■ 
! rumori;.,-., -ospens.or'' j, 
1 prov v eri.meno. ng. f cv 
, ci»! p;in‘ii ri; v cor.'r, 
•.le che g ur.riico 


v, 


BOLLETTINI 

— Demacraftco 

f. rr.ni.:-, »» N 

ti n».,«c!ii : *>. 
qo.iti A n.:n. «: 

:rim, ri• 2 ? 

— Ale|eoroI»tie» I 

«., di u ri n'.nirr,.! : 


ni.,«ohi * 
r. >ru ! M-: 

{, num ne 2 '*. 
li >et!» .,rr.i M 


l• nq i ri, 
n-..,-<;rr a 


colp.s«'C oltre IÒ0 l„v»r«,Mr. ari- 


Gravissimo lutto 
di Gianfranco Corsini 


E" ricci-luto :! ? grò 
tx'rto Corsin . padre rie 
p.,gn» Giatifr-nco. cor 
«ien'e ri. New York ri 
Sera -. e rii; compr- gru 
r z o e Fiore!! . 

A fami. .,r . r. q n -*e 
mcr.'o ri dolore . ,ir. g : 


Uni¬ 
com- 
s por, - 
i 1 »»'-, 
M..u- 


p u 


fr 


»*er: 


r.ostr.» reri 


-or.oo... -r.ze 
.z.or.e 


ni o - 

O > 

rir!- 


PUBBLlC AZIONI 

— «In anno di «nini» •. un li¬ 
bro -«-ritto , 1 .» Io » Giudice « .1 
..in., da t’jrrna -ora pr««eni.vt « 
■die 17 ..ss» di .'Zgi pr,-“.> il Cir¬ 
ci.. Ghi*!,-:i «via dei Preferì: 
n «r.i , 1 ., Ferdinand., Virrtu» , 
Lode» i,,» G.d* * Pr.su dera i 

1 r. I Mi, •> ’ ■ l i-, ut., 

ARTE BULGARA 

— Domani, mereoledì 27 gennai.■ 

.«II.- ere ài n, 11 .» g..l!,na «*e. 
P.ilazz" delie K«p»-*«IZI. ni in v:a 
M ilano verrà inaugurata )• m 
«ira • 2 V«i ,,r.r.i di arie in terr, 
b-.iìg .fa - 1 .', «r «iZione rimar:., 

,perla :1 ruhliticn per tatto i. 
/mese di f> bhrgio 


( 


J 









r Unità 

Probabile ripresa della lotta 

Le aziende del gas 
rifiutano l’accordo 

Gli industriali non hanno dato al ministro 
il mandato per una mediazione vincolante 
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Nessun progresso apprezzabile neirinchiesta sull’allucinante delitto 


Stamane cento agenti batteranno la campagna 
per cercare le tracce dell'omicida di P. Flaminio 


Una ilota del sindacate 
imitano dei 1,noi,don u.im- 
>ti (FIDAG-CGIL) ha infor¬ 
mato elle gli iiulint i i.ih del 
gas non hanno voluto 1011 - 
cedere al ministro del La¬ 
voro il mandato che : .sin¬ 
dacati avevano già contento 
per una mediazione \ invo¬ 
lante relativa alla veiten/a 
sull’estensione della scala 
mobile alle pension. Dopo 
aver deplorato questo atteg¬ 
giamento degli industnali il 
CD del c'ndaoato gasisti lia 
espi esso l’auspicio che il 
ministro dia nei prossimi 
giorni una risposta positiva 
alle altre proposte delle oi- 
gani/za/ioni dei l.ivoiaton 
trasmessegli il 14 gennaio 
consistenti o neH'accetta/io- 
no immediata da pai te in¬ 
dustriale del pi incipit» della 
scala mobile sulle pensioni 
salvo il t invio al pi ossiino 
rinnovo del conti otto nazio¬ 
nale di L jvoio della ti otta¬ 
tiva sulle modalità e sugli 
otieii telativi, oppine nella 
emanazione di un disegno di 
legge di iniziativa governa¬ 
ti'a per l'esteiisione al set- 
toie delle aziende pi ivate 
del sistema di scala moh lo 


sulle pensioni mi atto fm dal 
1948 nel setloie delle azien¬ 
de munii ìpalizzate del uas 
Qualoi a una : i-piwt, po¬ 
siti'a a tali pioposte non 
pei tenga entio i pruni clol¬ 
ni della piossima settimana 
— conclude la nota —il co¬ 
mitato difettivo della Fl- 
DAG. ditno'ti atisj vani tutti 
ì mezzi pioposti dai lavora¬ 
toli per una patitila compo¬ 
sizione della ' ei lenza, ha 
deciso che venga pi opus lo 
alle altie oi g.mizzaziom d 
catigona aderenti alla C 1 SI. 
e alla l'IL. la pionta ripre¬ 
sa della lotta con la pincio¬ 
ni a/ione ontio lume tei mi¬ 
ne dello sciupino gelici ale 
della cotognini 

Una protesta 
dei professori 


La .-egre", r , 
Suiti tetto N i/ 
Media utorin, 
al M ni'To de... 
grammi n cui 


gerì 1 : i i’ d». 

ni ut Sono a 
I. .or in i ito 
. I’ I un te'< - 
-i 1 vm n* t ’. 


gr.t\ t d - ig i> di. e e.e 
ii-oiimuiti e non n-i 
liti!, -cuoia si condar , 
i.tarti. nel pagamento de 


pendi ai professori non 



ruoli» 



Verranno impiegati anrlie \fitti eoiii-puliziuliu - Dieci -ommnz/.aiori perltislreranno il fondo 
del le\ere - \ an«* le iininei-ioni ili ieri * I. .i".i*'in;iti» nini era un giovane: aveva almeno 
1(1 .inni • Oggi il piimo lapporli» dei pelili al magistrati» • Due ruminili fra gli investigatori 


/e/> mntt’iut nelle iic*|’ie 
del lecere, u monte e <1 
culle di l’oMfc Flnmnr». 
>oiio jiro-ctniifc mi tino ’c 
licerciic dei mise»' resti dd- 
l'nomo a «mi ss tu ufo e (ultim¬ 
iti > il 
j(il!m. ,«■ 

I /mlizia 


tiM.iuo de ea mb' n ’ e i’ 
tenente (’u/iti la. , . minu./ti n - 
te de 1 mTi itid > del’i: 
Questura /’e- (»■*',,, i • • e 

imiiier',i il tei i ;,i, ru Fidi 
«i e coluto in eeijiiu u »,dossi» 
peggi Fm ipuiM dalla ! di I primo /)•',,n, del ponte, 
te mofolm.che «/«'ibi | l"' r '« ' "den.u dello coi- 
line-,ile hunm. prese reni. . p.n fieol.i. •nente >mp. - 
u scandaqhaic ,1 nume, pn-j'""'" ’» *»«; ■’ ponto no,» e 
„el frutto , lo, . ii’iicrdi I f" il. , i- otti e 1 i/luif 

«corso tu,ono tuff: i iiiucu- 
|>r, ruu i imiii'iili e ijuind’ 
iiiuuo u ii Iwiii ino molto p mi 
i «fe«o Allo 11 . poi. sono eu- 
fr.it* 'il licione sette «ommoc- 
cufori d«*l Centro uddc«f>u- 
uienfo ili l'S di l u Sjiecu 
il tenente I ohmico Guelfi e 


id’ unenti Doiueii'Co ufi- 
co. Frl’ppo Himmiiino I m- 
i ( ii l’r«e,f< Ih /foci o /umpu- 
nd lu. Stillatolo darti un. e 
leeurcto teenit 
Fi u no pre«en f• d ('ce 
i(iie«fii, e Gnunno, d doff ir 
iiuifo'*,,' cci ti ' 
de'/ii Mohih• -' i up'funo t ' - 


11 processo è stato promosso dagli utenti milanesi 


Domani di fronte ai giudici il monopolio Edison 
sotto accusa per lo scandalo dei “contatori ladri,, 

Numerosi parroci intervengono a sostegno dei potente gruppo finanziario mentre le 
A.C.L.I. insistono per la municipalizzazione - Incerta la situazione nel Consiglio comunale 


reni. 

il fiume. pri-j""''« ’» ! /muto 

,,er di potuto «i culi , e off, e 

fio miti! i • a (pie/ punto 
pi ot i ni il 1 1 il del 'turno o il 
Ldfic !> moti il I il cmlolifu 
j e, u tirili M u "li „ 'e nulIn i ('io 
! lui uso /mpowli/lo oiim rl- 
! i ci cu f. n'ala poi o uopo dui - 
I lu linai dia \ i i li i ’ 

Difficili* ricorra 
noi Tovoro 

I titillo i! m, od,i t, utili r >. 
Fu f fu mie ha i o’ufo ,u«’ 

,e uueoru (’ou due somrrnz- 
cufoij. ha l'Mil’fo con iniit 
ha ni, il i o, «o il, | fi ii m i . « i e 
In, fi li i riti i CUI o* l Ufo » ed 
lui i,mi fu 'o a'tii ”ie, «mo, i. 
duecento mi 'i • u monto del 
pinti; amho tu questo iU-o. 
tanto Ini olio t .«lo' «u Ito,- 

d'uufi non «ono riu«e:t' u 
• tciuii il fonilo ih•! Fece,e 
t ijiie-fo punto, il Incoro 
i «fu f o so-pC'o \'c, ,U r'p,i'«i. 

non iippomi in ’iil’or ot u uno »«■ 
i ioni'co,,' del tempo e di- 
ah nini a h' i o,r. ni, li in i 

I I I ' il 111. O , -I II II 111 I 

pr i i l-o III I 
Il u , hi io - 
pu, f ’i e du 
* ■ ii monti 
t o « tu i ' I - 
mait ila! 

I flO, liti t 


i >'/ ></','o ue<d' f, 1 fic i/iiiio, e 'I 'oruee m'm*’«t» »n duo 
p'az.a \ ’i o«K.. uni il h’iien te I/ut rt ’ ) S • , «upu'o co fi, in- 
, ohm nello Fm c u,, • / ,'opu r- I un uc • f u f f o. die , ori f rn r ’ : - 

<I‘- 'I muuu'o,,' Ippolito ,* djnienfe u i/nnn'o f’n» a ter' 
i ufi' tu no A ! I o rumi de! \ ne,’co j s > , r ,, , is feu u f o, (e puri' ana¬ 
li poi leni u'ud'C'crui tl’ c ’d i toni ndie rmeenufe non up- 
Fide«tro \e’ inno ileldi u - ) pu rf enuono ,,d un fj'Hi'un»’. 
i nutrii, uh i n ce« f 'tilt tori « ’ I niii in I un uomo ,(• cfu mu- 
«itno solimi oii!' iiotice mi' r*-| furi» i 'ot' 'ii' 40 - 4 $ uuu'. u 
'iilfu', dille iiiiluoiii' df'l't'|(|ue«to r'>uIfiif<», i pertf 1 '«*'- 
ilue pu i ti 'tolte m i/io'f’if.iri «o„o p mi u f ’ u ' f ru re r «o 11 
In i (pori,, lehlirtl’ I' «'ufo , o«, I , de">, «tufo euIe'F- 


coiifcrmuf 
pur 'cucii ni, li u 
partii olaro. ton tu n 


lo ; i a i alo mo 11 ! ( uc 1 • mi 


«petti 


pu rt 


MILANO. ‘25 — .Mcnole- 
di mattimi i mudici dolili 
prima seziono etnie del I n- 
hlimile di Milano hiiz’eran- 
iio hi discussione doliti can- 
«•(i promossa (Infili nienti mi¬ 
lanesi contro il monopolio I co aliare a spese dei 
della Fdt.'ou per il noto } trihiionti rendendo per 
scandalo ilei •/ contatori la-'ri dei eccelli impianti 
dri » I termini dcll'iizionc 1 La cuplanza dell'opinione 

i.«i riti'- ! imhhltcu sulle mum'cre del- 

t/clluilti I.dison si è intanto »,i- 


|sou lui cercato nctih ultimi 
tempi ili i arare manoi re (li¬ 
cersii e nell'intentn ih osta- 
ioIme lu muntcì/uilizzuzione 
/lei «errino o di realizzare 
con l'o/ienizione un maiimti- 


no Hucufo'.'i. tu,Mire, ole c 
la mnnici/ialtzzazmne. .sareb¬ 
bero stati considerati dolio 
indebito infrnmeticnzc < ;»«»- 
lltl’rhc* dal Sindaco Ferrari | 
V titillo stesso assessore Spai 


pnitlrziuria possono co 
immersi nel corso 
cnmpminn di stampa condot¬ 
ta daila edizione milanese 
didFl’iiita sullo «candido tic 
contatori-lati ri ita tiruppo ih 
utenti che arenino dm 'to 
ima renimi de eoutufor’ ai 
nostri esperti, con un misu¬ 
ratore da esperimento, eb¬ 
bero la brutta .'oprr«ii di 
constatare die (ih appurec- 
di’ della Società rcp intra ni¬ 
no dal 3.5 al 10 l l in pia del- 
ì'effettirn consuma c ricor¬ 
sero </umili ni p indizio Sot¬ 
to accusa dell'opinione pub¬ 
blica c in Tribunale, la F.d I- 


coii- In h sindaco minncccrcbln 
imo-nitidi ntt ara ili non tu telline 
idi cnfruri’ nella lista tic 1 
rsm nclh• /irossinio deci'» 
u, per imi, hi «,’ftreferiu ifcl- 
la federazione «ai mlili ",o- 
ornimi tpa si onoaUiobbo a 
chiedere alTon /{obero / io- 

F. I, ,i 


- ; u l Ainiiuii'ti .iz ione t In 
I e i ,t 1 t i o pievedilnlmeiiit 
iv.a un ”dit f ielle" pe'iodi d 
.nizuile di vita), «ign lidie-1 ^ 
iddio non soli.mio ev.iiloi» 
(.ma ii'spo:i«.dnht.« die 


— dopo il Involo 


tensi fu ato ed estesa a tatti 
i ceti ilanncofitati dalle 

* holdtno s eh Itimi Al Chi-1 melloni ih ca/mitiiari 
mitnlo iMtfudmo d'tC'fi ntcn-ico dei eanihdati 
t’-rnis c per In mnnicipnhz- ! /)„; nnj fo «„,, il «, it ma i 

menno del srrnzm s»n" , m | t . (iemmim ,li, la, 


Ilei, 

lo i le pò- / oni assunte — t 
dl’a’Ml.ile \nimui 'tl.i/ioni ' 
ni.! «.gii tidieieldie .indie il j 
t. i ! d. 11 e ( 11 • l « i . i d d i ‘ 111 ,11 

I, l <Imeni, i l.i già . ompl, -«- 
«a i «pei ,i '.olle » 


i In -1 i i olmi i • 
g.o .Idia dui-. . 
i ila HAI' e in . .- 
iti attenuto . 

• le'lle dell i lì \ 1 

! Il iglnl ni 
> uni- ! ,',o ,1,11 . i ■ • 

sv ol- I Vi,.'a ru FI K i « 


’• l > g 
gioì 
-.e * 


l ' 


1 lg 

u| ni 

1 \ 1. i j >I i 

\!> lei 1 .. 

" i Mi • i 

I. . \ 1 > ili! 

III! 


Una lettera 
del ministero LL.PP. 
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«vm» }'•* \*»n 

.tu* , li' »\ Mi* 
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Colloquio 

Ehrard-Nasscr 
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f ... l'AIHO *J.» - Lthlu.i; 

i ri f <i f r / f** fit'f | 1 » Wr/fu j Kt hai <1 min ^ 1 1 « * pi*t 
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ri.i/lulir desti tndiislrl.lll 
peruslni li.» .oiminci.il, » .o 
«imi li .iti «Ile il ,«nle Ger¬ 
ii, iiropriel.irlo del l'iilntii» 
fielu di J*po 1 cli» ha rlellli'- 
«lii 11 in entiamenln di 4011 
lai oratori e lavoratrici 

la; lettera desìi Industria¬ 
li ha (reato ilii«*im<» fer¬ 
mento in tutto la provimi.» 
di IVrueia. dote e grande 
I interesse per le sorti di 
ipi i's t o stabili menili e pei 

eli altri recentemente mi¬ 
nacela!; di smantellamento 
o di ridimensionamento* co¬ 
me s| rlrordera. in difesa 
drl C’olonifirio. drlla Co¬ 
llis»! e delle miniere di 
Mnrsnaun la popolazione di 
tuffo il Perucino sciopero 
in dicembre per una interi 
cmrnata II malcontento e 
reso jnroro piu i u o dal 
fatto (Ile per «piesto st.«- 
hilimrnlo ai e» a assunto de¬ 
gli Ini pesm lo «tesso mi 
nistro Colombo 

lai Cfìll.. nei sforni scor¬ 
si. ai pi a Ini iato. In occa¬ 
sione drU'annitnei» di so. 
sprnsinnt. un fonosramma 
ol Ministero t hlerlendo un 
pronto interi enti» del so- 
\ rum pre««i* il .onte Gerii 

Ir *<rs ani//azioni «indo¬ 
rali. 4 >polrto r Prru;n 
si sono immrdiatamenlr mi 
nlte per deridere le Inizia¬ 
tile da prendere 
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presa la dismissione sul bi-' m ~ ■■ * * - 1 1 " ... 

1 lancio del Comune di Mila¬ 
no. ni una situazione (|unn- 
to mai incerta Conte è noto 
h destro hanno ritirato nani 
! appoppi» all a fìmnta il c- 
j socialdemocratica dopo ohe i 
\aruppi che hanno f ormato 
I l'amministrazione Comunale 
I milanese rotarono alcuni 
' (l'orni la assieme ni comu¬ 
nisti. ni socialisti e ai rc- 
pitbbhcnni una sollecitazio¬ 
ne ver la municipalizzazione 
della officina ilei oas de¬ 
stila attualmente dalla F1I1- 
s'on. f.a tinnita affronta co- 
1 «’i la discussione di un Ri¬ 
lancio che ver essere nfipm- 
1 ato arra hisonnn di 41 roti 
mentre essa non ne pos¬ 
siede che 32 <25 democri¬ 
stiani r 7 soc’iddcmncrati- 
ri > I liberali «urchhcro de¬ 
nsi a rotar contro ma l'ulti¬ 
ma parola non è ancora 
detta 

Sono trapelate. intanto 
not’z’r siiU'azinnr massiccia 
h ntrnabi dn'ìa destra rleri- 
co-modcm'ri contro Ir rei¬ 
teriti — p*u >ipparent’ che 
reali — dei r n< 11 nin pn I izza- 
tori » ih Palazzo C/erm Fu¬ 
ro che nlimorno varrò,-’. )»,- 
'turni ««me ,lal vanto di 
sfo elettorale r debitamente 
* imtieceati » abbuino fatto 
sentire In loro enee contro la 
municipalizzazione attaccan¬ 
do il t ni.irolvnhtno del nv- 
!:.ird,v*'f' Rns«ett' » 'nurs'n 

1 rr «, pr, ,*,,/?,- 

n,l Ti < f|i''r,*,U'ji'i 1 , rf ! ,/p 

noto orti osto) c riardendo 
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1 1..;. 

11 t"l‘>ni« > 

1 ut -11 ili 1 il. ti.it , mi < ntii 
/* ■ dopo ,11 ri ihi')i:.<, .1 
• gl. lem n|i|>*»-1 ni --i » 1 

-llli.l !• Bri .1 (il Min., 1- 


' 1 ha u ,,i 1 pu, *. 1 'pu f" 11 ni sue - ) 
'' jn .«H ii‘ , rrupr, 1 itr’i un o 
""h i «i ,mmrr «, 1 ih Ini’iro. non 
| ha 1 ih 1 /,// 1 1 1 ,m ppti ’ 1' ,»,</"«- 
. ’ ’ 1 ti’, d n 011 ma 1 \ • 

! Inni 11 ,1 In!’,, etra' il mcn', 1 u 

j f 1 ’ r 1 m '010 a I n i h, ! • 1 h e te 

| ri 1 ; 1,,* il, I ' urne un, ont '< 

•> 1 :, , >. i«, o, , ‘eie,, ah /> 1 - 
io , 1/ il londo ,"1 IruiiMi 11 in 
111 ,1 blu , o 1 o,, -*• ut fi 1 1/( 1 » 

I I. '1,,1/ri ir , ,1 r» che 1 »,' 

liliali he «pr>uu mi 1 /■ «in*i « - 
7 o 1 1,111 no 1 1 u ad ■ 1*1 1 .« f ■ ' tu 
1 ' « tallii, ione, su Font, I' a- 
I m ' u io ,!• noi,-ni • nrinip- 
! eh ’f, o(/i ,,' «*• ' mi /vanto ;• 1 - 

r,u , « r,r alt malo mi (•',,, - 

pi > si 1 m *'M , a, 1 1, •( no 

1 /io « tu ma tt un «fi ««u. u ’, 1 - 
ni, ut’. «•«« pUTi,u„o i'final- 
mcn', il, • tentati1 < ma <al¬ 
za iiaiantirnc hi rmscita 
A uf,;, u/mrufr. rurubopr, i 
.• iii/ruf* licita < lini lulc » 
Hanno pro«,-puffo per liP'u 
hi (pomata a m antltiiil’tirc il 
Lei ere rou pertiche e urpm- 
u’ Sii i/iii's fo Incoro, che 
dura *n a ter rnt tu meli ti’ ila 
1 inerii' non si nutrono ino!- 
’e « » » » ru „. 1 * ma 11 m 1 n si - 
«'« perette e non rurru ,imo 
r 'roiati u.’fr' rr«P </«'/ ,r- 
1 In 1 ere. e 
testa, sarà 

'dent’tieare l u«su -.stilato 
I). , r n, ,1 • i a ridi' 11 m* r, hou¬ 
li• ani he inrn/i’iil» una lim¬ 
ali /urlìi st razione sull e ri ce 
,/«•/ tiume. spi n,/,-mi ,>•, per 


il, 1 ’fro 

rare le trace r ih ,'h> peroni, 
«i onipurs»' recentemente, o 
date ionie tali, in tutta la 
cali,' ilei 'Lecere «bit / uco 
1 ,ILI ’uihrifi «• alla Fou-unu 
D'altra /iurte, attendono ih, 
tialle stazioni /lenienehi 
muiKiuno ni he scip'ahiz'oni 
Pai t'fidili e attenzione fruì 
/v, stille ditti sorte ilei due 
tporaii ', 1 cm noni , crii no 

pei o ani «tu’ rr «*r noi • do¬ 
lili, im a '! 1 cnteii ne <" «f>- 
1 1 ,1 ,”en mi' ) L'ilo '/'onci. rr«f- 
p(«*u ’c u ( '0/0,1 un. i il f rei, ta¬ 
pini n ,m Itobei to I pp'o/t. di', 

I .N' ih uro (’oiur ■' noto il j»r,- 
j *,,o bi«i* o >t 1.1 (p'iinuio .'ror- 
j Fo'i» 'ilei,' il' Sun (ìiornn- 
u>. dopo nini luiiihi dcaenzii 
f,u (orsia per le rou ««’pui'ucr 
,h im mi 'di nte ih'lhl strillili 
du i/iiel a torno nessuno lo 
h,i p'u cisto Del secondo 
I noi, «1 hanno notiz'c dal 2 
oen timo eia , n pu to e Fo¬ 
rnii, ma non «■ «u >,r «b> 1 *«*• 1 

ne pi i's \,, , h 1 

la pi 1 h z 11 'ih ili* subii f o 
1 , ■• 1 ta u « "„• «'««’, ,■ , nomi 

,/, 14 .«« o„ijiur«> «• su «•««, ha 
tu r lo /«• imbiip ni del 1 uso ; 
D- i'iii'mm 1! ' I aameio il fili t 

«1 ii rapar,1 «' r rii biffo a i/i nit¬ 
ri,, i,ih ,dh’ hanno dato loro 
noti. 'e 0 alle laminile <> alla 
«f,««*u poi,cui) r NT 1 iidihrit- 
'urti 11 fi,' \eflo «f, «so t,'al¬ 
iai Casi, Ih. « 11,,. 1 pr ro 

I (,'((,, f r alti - , he seti na la : 1011 ' 

I ,h ','omv'trsa som, rosi ««•• 

1 ' r, 1 111 1 o ut' noni • ir , * piali 
Ih' , 111 e « f ma fo, • ii'ihiiih <h 
li piu iN|. ' ! 1 a nmi mo 

| 1 1 le t'f nuota l'airone 

|i oiiir nata nei/h ut fiat ili 
I /razza \ m o ut Fai la po ti¬ 
zi,1 1 i l’imao purfi'iMpufo lo 

J • fi « o iptr«fo, r Marza no 1! 
,,,*■• «p,r«fm • (!mi 11 no 1 he 

al t , mi melile ha u« «u ufo 111 
«ruu alla Si/undiu mobile la 
,l'razione delle miliiijtn’. il 
1 ,»,,,,,,'« arto Hai toh in 1 il 
dottor l'ii/nt e (imoru nidi- 
ipo'fo) r ■/ cupo della Se¬ 
zione nm’Cidr. iloltor f'urur- 
1 10I0 l'ei , carubnncr’ «<» no 
mterrenuti il tenente rob*»i- 
n,‘Ilo Piccmn, I eo/ìardi. il 
atpitimo Mirrano e 1 1 ca/v- 
tano Confort' 


I l'I. 

1 « 11 


i/i'l le i> .«'ti ( ’ ,1 

1 niuri* delle cart'hui’ni < o«t i - 
i/i" p01 Ir peli r trai 
nr s, ri re « f * tali Mi Ut d ' 
«•««• «ono completarne 11’e 
li’iUM li, t r 1 hv de pus • t • ad¬ 
irai ohe fro' al iiel'e 'mi ,- 
uh a uibi'r ppt ni iiiijr' F « f 1 - 
’u i oufrrmu’o aneli, c’’c •' 
infilili rr ha «. 1 1 1 " > un umi 
bau 'il, a '• l'cii’o ji r, u , ,* ,0 • 1 • 
r 1,1 «t*r 1 uc'o,,r , >r„• r •tu’ , 

fi nulo p, r I/Iiuli /,( (l'orno , > 
,1,1 ir'i/iirMiTH » or «r r «*'0 ’ 1 
«o(fopusfK mi un trnt'um,”, - 
lo d’ sostanza a n tnm t re ,c,‘”- 
’e 0 « / • soluz'on,' a lor'e 

/), ,centtude (h cloruro ,h , >. 
i/o, ii, « >u il siile 1 ori 11 re. 
bde processo «/• ,*ou ser11:- 
C'inii’ sarebbe po' «tufo inni - 
temilo, durante !u pernia¬ 
li, nzii nc 1 lumi, dei timer 
r,'t’, ,latin uehila tcm/icr,.- 
tliril delle uct/ne 

Solo stamane 
un rapporto esatto 


!o"t re iimn n.e ohe i\e\.« 111- 
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•'x-.,rn.«ntT li oommtni *,'• 
Ch.irlt*' Zumi,,eh e ili,* 

ferì» la ningl.c delio Zumi» .oh 
forse perohe da !« ; . *,| •• 11*, 

IIHI.Mt fuggiva ridi lungi il. 
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Smentite nettamente soni 
«futi 1 hi ,*,■('*• le t ,'i.ri » i/'f- 
Ut.'C in (pomata da un (vol¬ 
itale ilei p»in,'r’(i(p.o. secon¬ 
do le t/iiah Passassimo sa¬ 
rebbe «tufo 1*0111 in e s so imi 
\ settimana /ir'mn ile! iliaca- 
i tiro rm 1 aumento ih Ponte 
J Flavi mio. le pur/, unatonr- 
!rb«' ritmiate sarebbero r’- 
' uniste in 1111/1111 du un min - 
mo ih IO ut/ un mu«*«*'mo ,h 
15 ore. Piu t t.s» sarebbe sta¬ 
lo un minatore e un forte 
inanptatore «• ro«> eia 

I it t er’ta «■ «•/]«• «*o'fiin’ » 
(/ui'sia mattini! 1 /irriti «*,■'- 
tor- p, i'«(Tili'nnit|.i ut «*ost - 
litio prò, a r,i foro ilei le lie- 
pubblicu. i/oftor Cui mj»u n ■. 
un primo rapporto esatto sto 
risultati (la/h r*um, «'.«l’fp, - 
f' /ter determinare, con la 
muumorc appros.si miizinue 
possibile, l’età, la s'intnra e 
'«■ ( arai lenitiche fis ulte del¬ 
lo si/uartetn A tutti pb a 1 - 
tri i/ucs'i, ,he sono loro .•Mah 
/insti ila i/h iiircstt/iutori. 1 
meiltei r'spoufh'ruiiuo fra 
t/nalehe i/iorno. essendo a 1 ’ 
('siimi relatir’ ancora in cor¬ 
so Inoltre. /,articolari ana¬ 
lisi «• confronti rcni/ono •’«»•- 
finiti anebe mi campioni «/• 
aci/ihi e subbia prelevati sat¬ 
in 1tonte Flaminio «• su «pi ci¬ 
ti troralt sm miseri resti *u 
««',/«• ,/> t‘«*um«* necroscopico 
Ih'/Fiicctsn e stato anche stu- 
l h’htn, ma non ancora r«*« » 
[ noto .il iJruppn «uu(pit(7,lo. 
iiirii'iitre si e iMi'urfufo clic >' 
di compiere questa matl’na 1 sacca di jula. sul i/ualc .sono 
uuu in la battuta limilo fflf state ’dentttmtle tracce ,/■ 
arivi 11 de! lumie, tanto a ral -1 siiiiquc e ih (/russo. mo, 
m particolare .'alle, he a monte ,h /'onte Fin -j ai rebbi* potuto contenere 
quasi ,rri/ios«i/>,|cj unii*f» All o/icraz'oiie. « li»' j tilt f«* le /farti de 1 cailacer," 


Indiscrezioni 
sulla neeroscopia 

\ r/ torso dello * scambi <• 
di idee che e aulitilo ucimii 
per ideimi' ore. 1’ stato deci 
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Dopo un nuovo discorso del Papa 
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folo it (1 It.ib. ili, ru I ÌOMi 
a V 1* V a aVIilltp lumini «so 

ut, :«.«*«* -- ii.* iti.i -In 1 ito lì 

' 111 ,II,lai" (1 «[min «•!• 1 illll | [.» 

<,i'i'!l« deli , \ 11 ;ht log 1,0 
,. a a 4 a «t a. - li a < li «*' > "io! 
fio la c’a/i •* I (li i ma : ril( *(* 
lia INI" (io ( >.!\ .eri 1 

I. *. . I, II. 1 it ili ii'ii I,,i! 1 la | p 


quattro o (>,K/,te , tubiliictr, 
fuori di iMtii \o„ e stato 
troiato niente l)cl pur, ,/t- 
triittnnsi s,op, fiat’ <th mtcr- 
rof/ufor, u* qual' «ono stati 
sottoposti uh (ih'innti delle 
, use eoi,miche incontrate ibi- 
« iirabinu'rt durimie il biro 
cammino; nessuno ha notato 
quali-osa ih anormale, nes¬ 
suno lui risto uomini con un 
sacco ru spalla dtnacrsi ver¬ 
so la sponda del Tevere ne 
c:u o-t.in/a | mito sospette ferme sulla ri¬ 
va ilei fiume, inoltre, in tut¬ 
ta la zona /ieri orsa non sono 
risultai’ uomini scomparsi 
f.a (/'ornata ;h ieri ha rc- 
n’strat» una nnvitn Final¬ 
mente. Squadra Mnbi le e 
, iiruhiiiieri si sono stancali 
ih fare le corse a distanza 


inizierà ulte 3 p rei Mirrimi lo fif un,,’««,) dunque che p t, - 
pu n,- cinquanta alienti ,* ri n - J n»c«* omicida a « u, ef 1 et t : ve - 
quanta niralihitt ri Saranno mente ih c««o scrctn per ,h- 
'mp’cqntt anche 20 iim 1 po - 1 «tursi dellu sua 1 'tt’.ma. b>- 
hzinttr listo ih,- d famoso smina /ir, supporre l Yo«f, mi¬ 
mmi ormai troppo , ,'echio , 1 -a ih un altra balta d* almcn *» 
/telisionato 1 l)o r » non «» par, cupi,cfu. nella i/iiale «u- 
dtuiO'f rato 1 apacc. dumcirca [ rebber» stati j»o«f, i/lt aitr' 


’o il. ,{'lesta d ( ina 1 .1* 
v v Nino D'Angeian- 
•< * , mio la neri - -iti» 
a 1 , •»1 

* Il t .1 1 1 a * ' » i o \ 

11 a Musami » (Iti 


te 


t.la/p.m- del rn.«i(he-i- 
v .rr 1 1 mv lami » I 1 oa.i-n .. 

rnai/o «,,i/.» pionum i.n «i 
1 .uà ti.« -, 1 di 1 >g.i*ori « 

1 • \ , c 


hanno (IcC’sn ih unir 
f ■ ir,, torce nella «Uffici/»* n- 
j 'V-i 4 ch’està A questo scopo, in 
-•ÌLI mattinata. 1! dottor Came¬ 
dri | colo, capo della Sezione 
l'invadi, ha arati un luna « 


e ieri, th trovare la ju-tu 
buona Contem/iora neamen - 
re. cone abb'iim» detto, «ni 
Tevere /irosci/iitrami» le r<- 
1 errile dei * .«ab » «* della po¬ 
lizia fialiale: .«, s/icrti ime 
clic il tempo tnitjhnrt am li¬ 
ra. la corrente diminuisca, 
le chiuse iti C(i 5 f«*l Citublle» 
siano 1 eminente fui, #• il /•- 
rei lo del fiume sui ulterior¬ 
mente decresciuto Iteri, le 
(iripa* sono diminuite ih *<>'• 
dieci centimetri), ma non *’ 
nutrono molte speranze di 
successo 

A tarda ora si sono ai '(’e 
ii nche alcune tnducrcz’inr. 
assai attendib'li. sui r*« ,1 -j 
t'if, (l«*fimf’«M dell’esame „.-j” 

( riKro/nco esci tuit'i (fU’l-t fii-i'd'ian e 
to di medicina Icqale sui 
m’.scr' resti finora ritrova’' 
td bacino, uri prede, un 
ai ivi brace'» pr', , della ria- 


jiczz’ ilei iorp.1 martoriato 
Per cnnc'i dcre. altre <h,e 
saient'te asstdutamen’e 

jirica di tonde.niento Li »f« » - 
f'ciu «in ondo la quale ’t 

. , oufni'pro, ici/f/tn » sarebbe 

inferi «•linfa iiclLmcli'este. e 
starebbe accertamio che nes¬ 
sun suo uaente «tu m*iit, 1 |' r- 

«*u ■», queste ultime scttn" - 
ne ti d, l pur fu’«u eli n o- 
«*(■ > che ’ noie tjh • 'i '*«**<»•<;*’ — 
f'.r, «ira («ru «uv.ipnf* t: re - 
'tei.re de • m'ser • rc«f' » O'i 
uppurr* uijuno ad un ciiItc- 
re li t 'lizzato ;>,*r un «’«ji«*r - 
mento medico i/uest t 11***» — 
re*'. ,u «*t»#*»' . fu r. <t,h fc.- 

. ] p,« prese. * n corMidcract'Oir, 
1 itiiii* «n/i*'ii dopo ,.*'- 
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Tre bambini arsi vivi 
nel Foggiano 


I 




fo(;c;i a. 


Durante la prima giornata del Sinodo romano 
letti 87 dei 770 articoli delle nuove costituzioni 
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Umberto Savoia 
verrà denunciato 
per abuso di titolo? 
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I. ir.,« r. r og..M>ri(» p. r rog.it>*- 
rm dei, t x to Umbf 7 ld II c 1 
ohi» ieri Tii.ifhr.a .ih.i 
C{'i.i 7 T.i St /.(>* c del Tril)'ir.al«' 
1 , .. 1 di Rorn.i dali uvv N'.n* 1 ) Ar.- 
g( I.irto* o .1 f«-n«oro di ', gior 
r ,.i.i*".i f». * g.(» N« i« *1 P«g* 
Ì 7 i* cor«o d. un iiiufcsM, 1* 1 
e se si ‘^Ilani.i/.i'M Il Pagi* « t.i in. 
.j. 1 " | («ut.i'rt d» d.ff.imazmri» |>*u .0.1 7 
‘ ' ' ^ ro I pubblicalo articoli» dove «i 

~ *" r ’ P-'f 0 - 3 -*ercn. e for-/accusava Ard..m«» Ma//ci c Ugo 
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l'n* fa' 

ir.ig.s.i « o.iiculencd ha voli!, 
fo i ,ic ire bimbi nior - - e .** ** 
! brìi, ..Gì nella r. ornata d*. 
oggi, i.i tre diversi commi: 
della provine.a A Fogg a. 
Kipalta di Leo di 10 ann: e 
deceduta, poco «lopo essere 
«tata ricoverata in «^spedale: 
-cintili»' svduppatesi da u 1 
t>r.«cere avevano dato fuv.i 
a. suoi vestiti. 

A Stomarella Gerardo sìi 
ì ago. il: 2 anni, e caduto con 
l v :«o nel braciere trovand"» 
(•rrtiula morte. A Rod; lì,** 
goti.co. Francc-ca Mastropi- 
I si|ua pure cs.'.i il: 2 anni e 
| morta :n osjieilale dopi* atro¬ 
ce agonia per le gravi u>:.o- 
ni rijrortate s»i tutto il corpo 
cadendo nel bracero. 


•r„’zo «u. cinen « «n..« r ,d rt- 
o.cs ;.,»r.«>, «ni tur.frinì e »,..lo 
! port. 


la pare nt«-le "tf*r«*. a firma di 
Umbri:»» Il cr»n i.i qo.ile ve 
mv* cor.feiit'» ad Ugo Monta¬ 


li Unnico scontro di due popoli, di dar risiila* Rumo r Cariatine, rivive In un grande 
film rhr la l.tiv presenterà Ira breve sugli srherml romani* «CARTAGINE IN FIAMME*, 
turrito da Carmine Gallone, interpretalo da Pierre Rrasseur. Daniel Gelin. Anne Hey- 
vsood. Jose .Huarrr. Paolo Sloppa. Ilari* Orrhlnl. • CART\Gl\l. IN MAMME* è- Il primo 
film ilallano presentalo In « superte» hnirama 70* su srhrrnm super-pannramiro - gigante 
con prlllrota In technicolor doppia del normale Nella foto Anne llejrsvood ili un* arena 

dei film 


Gravo lutto 
dal compagno Guorra 

VOGHERÀ. 2S — E* deceduta 
.mprov \ .5 «rrente .« Voghera, 
dove ab.fava. la madre dei 
compagno Adriano Guerra, re¬ 
dattore dell'cd zion* m.lanese 
deirrn.ti I funerali *i svolge- 
raTino domatt.na martedì alle 
10 30 partendo da via Belloc¬ 
chio 12 

Al compagno Guerra le fra¬ 
terne condoglianze della nostra 
redazione 
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Mezzo scudetto (e forse più...) 
è già in tasca alla Juventus 

M a in fondo / bianconeri meritano ia toro attuale posizione in classifica - La splen¬ 
dida rimonta de! Mi lari e la crisi del Bologna tra le indicazioni principali di domenica 


* Rtrn nr vn pi fi s - sulla 
ruota ilei primato? Tutto la- 
scrrcbhc ernlerlo: tutto in¬ 
duce a ritenere che la Ju¬ 
ventus abbui già mezzo sni- 
delio ni taira e forse miche 
piu F non mio per i suoi 
quattro jiiinti ih vantaggio 
attuali sulle dirette iiisrgui- 
tnn di Milano o ver hi con¬ 
quista del titolo di campione 
d'inverno con una titornatn 
d’anticipo: ma anche perché 
le statistiche dimostrano che 
Ir squadre prime alla fine 
del pirone ih andata risulta¬ 
no limisi sempre prime an¬ 
che sul traguardo finale 

Due solo sono state le ec¬ 
cezioni nella stoiia del i al¬ 
no italiano: ed ambedue si 
sono renitente quando la pri¬ 
ma classificala (il litro ili boa 
fi ispettivamente il Ralligna 
r Vlntrrt aveva meno ih 
quattro limiti ih l iMif<l|l(|l») 
Quando invece i! distacco era 
il i quanto Imitili ezze la re- 
pala e sfilili pienamente ri¬ 
spettata: e nulla fa ritenere 
che non accada rosi tiare 
stavolta Anche perchè la 
Juventus non dovrebbe fati¬ 
care n conservare t quattro 
punti di vitntappio domali vi 
quando dovrò ospitare il di¬ 
sperato Palermo mentre il 
Milmi se In verini i>i ciisii <'Oii 
la coriacea Atalanla e l'Iiiter 
sani di scena al Fuorigrotta 
contro il X a lini i 

Tutto sommato dunque è 
pi fi jirobabilc elle la Juven¬ 
tus annienti H distacco, so¬ 
prattutto nei confronti drl- 
l'Inter: eil in definitiva si 
vede come non risulti in¬ 
fondato il parere di quanti 
ritenttono piò chiuso il calato¬ 
lo scudetto Con buona lutee 
della discontinua Inter, del 
M ilari dalle rncrnviolioxe im¬ 
pennate imi dui riflessi trop¬ 
po lenti, e della Fiorentina 
handicappata da una direzio¬ 
ne tecnica iiiadepaata 

D'altra parte non si può 
ih re che la Juventus non me¬ 
riti la posizione attuale. Per¬ 
chè se ■è vero che è stata 
favorita dal calendario all'av¬ 
vio del campionato, se è ve¬ 
ro che ha pollato anche ili una 
serie di arbit ruppi ben di¬ 
sposti. è anche vero che ha 
saputo reatine positivamente 
alle avversità, è anche vero 
che Ito stipulo adattarsi con 
straordinaria duttilità alle 
condizioni climatiche ni am¬ 
bientali più diverse 

Proprio il Marassi si è visto 
come nhliiii ponilo sostitui¬ 
re- Mottrrl. Sarti c Stucchini 
senza risentirne eccessiva¬ 
mente: come iibbiii reagito 
rabbiosamente e con forza 
all'infortunio di Castano ed 
olio strappo muscolare subi¬ 
to da Nicole F. dal confron¬ 
to tra i diversi campi si è 
pure visto come la Juventus 
classicheggiante e spettaco¬ 
lare dei terreni asciutti (re¬ 
tino indiscusso ilei Sicari, du¬ 
pli Stucchini, ilei Sarti, dei 
Romperli) sappia trasfor¬ 
marsi nella Juventus tiratila 
r potente dei campi pesanti 
(prozie alla forza d'urto e 
olla lineanti) d'azione ilei 
Charles ilei .Vicoli’, ilei Co'om- 
bo. di Ktiioli). come la Ju¬ 
ventus cavalleresca e leale 
verso avversari corretti sa fi- 
pi» trasformarsi nella Juven¬ 
tus da combattimento vista 
appunto a Marassi. 

Sono stati in molti a sotto- 
lineare come nell'Incontro 
con In Snmpdonu i bianco¬ 
neri «bbiiiiio risposto il col¬ 
po su colpo, (ibbiinio ‘at¬ 
to ricorso anche alle scorret¬ 
tezze per rispondere alle 
scorrettezze: essendosi per¬ 
suasi probabilmente che è 
preferibile farsi piustizia ila 
sé. visto che la l.epa e all 
arbitri ima provvedono a tu¬ 
telare fi oro ihe ne avreb¬ 
bero la competenza ed •! ih- 
rittol l'incolumità ilei unirli- 
catori in campo 

Ma se ciò costituisce un'al¬ 
tro conferma della duttilità 
della Juventus, delle sue at¬ 
titudini ad adattarsi ad opus 
clima e ad opin ambiente, 
d'altra pii rie suona renne tino 
nuora condanna verso chi 
permette tante scorrettezze 
r scarnimene 

Anche domenica infatti so¬ 
no stati niobi pii infortunati 
v>it rari campi: a cominciare 
da Castano, per continuare 
con Vicoli- e Moro per finire 
con Janich. Brighi riti. 1 .ovati, 
r con ( III KJiliii. anche do¬ 
menica si <ono risii iieyfi che 
non dnv rcbbei n essere per¬ 
messi sul campi d’ calcio 
reame il impilato tra Del 
Vecchio e (ini trilli fi tutto 
nonos'ante ir recenti diretti¬ 
ve contro il fl’oeo duro, no¬ 
nostante le prime dwe nirn- 
ztnni comminute da! tribu¬ 
nale dello l.eaa 

Vuol dire dunque che Insil¬ 
ano continuare sulla .strada 
intrapreso perche si e comin¬ 
ciato troppo tardi e non si 
possono veliere ancora i frut¬ 
ti della battaglia contro le 
s carpone ri e: non saremo 

quindi noi a protestare se lo 
l.epa vorrà continuare ad 
usare tl pmino di ferro verso 
I reprobi. 

• • • 

l.e altre notazioni di n.’ieeo 
della domenica calcistica ri- 
puardenn la splendida - ri¬ 
monto del Mtlan e Ir squadre 
:n crisi: tra le quali ha ormai 
fatto inpres«o onche il Ro- 
loiina (nonostante la sua po¬ 
sizione di classifica sia an¬ 
cora discreta) perchè le due 
sconfitte consecutive subite 
ad opera del Mtlan e drll'A- 
talanta stanno a dimostrare 
che la arpanizzazionr di gio¬ 
co rossoblu non funziono a 
dovere. 

Il difetto principale sembra 
sta rappresentato dal - calo * 
pauroso ed apparentemente 
impiegabile degli interni 
Campana e De ■ Marco le cui 
prove positive in principio 
di campionato erano state 
(Rintontente considerate co¬ 
me fa molla che faceva gi¬ 
rare a pieno regime il Bo¬ 
logna Relative dunque le col¬ 
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M1I.AN-*S1’AL l!-|i — in ci-n do .incili 

sint.i urinili picii.inii-nlc 


III r.is.i il eliti ri» I-I.I/IIMH 
riscatto!». iCfìlli foto- il 


Spai. 

prillili 


Il .Mtl.ni 
dei itile 


cmifr rin.itn 
si-mudi il» 


in netta iqucs.»: la sconfitta cmi li .ln\rutti. 
Altarini al lii.ineiieelesti fcrrtrrsi 


pe ili Allusiti. ma sorò bene 
clic corra ut ri tal ri perche 
alt muniti finirli per cadere 
in disgrazia, come sta succe¬ 
dendo ni euri Curve r, Vic- 
pulel:. Foni. Tabuiielli e com¬ 
pagnia bella. 

.ducile costoro nel la m (is¬ 
simi! parte hanno le loro 


braci alter umili /icr dover 
lavorare co» materiale sca¬ 
dente. con uomini imposti 
dall'ulto, in ambienti social¬ 
mente difficili che rnpprcscii- 
titno autentiche remore al 
Ioni t (impilo Ma suo ima tu¬ 
lli te thè se le com- i ou’imir- 
rc,min mi andare male •.armimi 


(liimnati a fare Iti fine ilei co¬ 
pri espiatori, fiur arenilo fat¬ 
te le attenuanti di i/ne.sto 
limitilo 

('In invece ilei e fare - inni 
filini - è Redimii che insiste 
nella tattica smelila ili schie¬ 
rare ilici i dilemmi nelle 
titillile entrine Non si trutta 


o ili una ! 


# vu di ente ami <i 
m quuizzazmiie ih gioco’ si 
tratta semplicemente di na 
i ./irdiviite Iiigen m e perfet- 
lann lite imitili’, tome s tu di¬ 
mostrando l'exi>< ro nzn nega¬ 
ti va D'ultra pori 1 ’ m è risto 
ni pi» tardi m 'l'un imi ro di 
Sun Strn contro l'fntrr come 


Al torneo delle Regioni 


In semifinale Lazio Sicilia 
Toscana e Venezi a Giu lia 

Sono state battute di misura Sardegna, Marche, Calabria e Veneto 


I risultati 

llal pillilo airollavo po¬ 
sto: l.ario-Sardeiiiia 1 - 0 ; Sl- 
eilla-Alai che '-II; A ene/ia 
(iiiiliii-Caliibi in ‘-!- 0 ; Tosca - 
lla-A’eilelo 1 - 0 . 

Dal nono al seilleesinio 
posto: Ahru//i-Vrne/i.i Tri¬ 
dentina 2-tl; t‘nilirin-l.iie. 1 - 
ii in 1 - 0 ; l.iKiiria-fitinpititia 
l-i; l'ilglic-liinilia 3-3. 

Lazio-Sardegna 1-0 

LAZIO: lllerl. Gusharra, Man¬ 
tovani; Il'irti.irrl, Ili Natale, 
Felici; fioccato, Mainletll, To¬ 
relli, MerloiiKtil, .Aliliatlni. 

SAIIOKfìNA: At/ri. Gelsomi¬ 
no. Urani. Poppili, l.ai, Fnlieil- 
<1 li : Neri. Ainliroslnl, Maras. lu- 
glilllrrl, Daga. 

ARBITRO: signor • Piiiiuazzl 
l.omliardia. 

MAItC Al Olii: al l.V ilei pri¬ 
mo tempo Torelli. 

Il I..1/10 Ila vinto ma unii ha 
convinto Conilo la volitiva ma 
insellila Sardegna, i stu ri . non 
sono riusciti intani a ripetete 
la lu-lla prova di s. dialo scoi so 
Il demerito non va attribuito 


Intel ami-lite agli Undici Uomini 
scesi in eam,io, ma in palli 
deve neereatsi nella volitiva 
Caia disputala dai salili clic 
hanno messo alla frusta i la¬ 
ziali. piu classici ma poco di¬ 
sposi! nel tiro a rete 

La cronaca e piuttesto .li¬ 
na Nel primo tempo al I.C lì.li¬ 
barci su piim/mne colpiva il 
palo, due immiti dopo runica 
irte della emulata: da Mala- 
letti a Itoeeato, questi, arrivato 
» fonilo campo centi ava. la sfe¬ 
ra rimbalzava davanti al por¬ 
tiere e Torelli in tuffo cen¬ 
trava il bersaglio 

S. V. 

Sicìlia-Marche 2-0 

SICILIA: Asaro. Ili Mauro. 
Stinco. Fosco, Aprile. Sereni, 
Pare. Ilrrlnsso. Ferrigno, lineo, 
Venturini. 

MAHCIIK: fiallariul. «•urini. 
Pennesi. Dovari. Clcmciilonl. 
(’erqurlìi, Arinelliiii, Nifi*, linc¬ 
ea. Ferri. Munirsi. 

AUDITUO: 1 .ocamore «Il Po¬ 
lonia. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
ilo al 2 .V Ferrigno; nella ripre¬ 
sa al II’ lineo. 


ien I verdi siciliani 
« .alleluiato. Iiqmt.imlo. 


La “militare,, ad Alene 



ATENE. 23 . — Dopo un \tag- 
ein assolutamente tranquillo, la 
Nazionale militare Italiana di 
calcio, che mercoledì prossimo 
affronterà la Grecia per tl cam¬ 
pionato del CI*M. e giunta ad 
Alene alle 13.13 locali. Frano a 
riceverla 11 col. Paparesens. ca¬ 
po dello sport militare ellenico 
c l'addetto militare Italiano 

Il tempo ad Alene *■ legger- 
metile coperto, ma la tempera¬ 
tura t mlic. di gran lunga mi¬ 
gliore di quella lasciata questa 
manina a Roma. Il programma 
della squadra italiana prevede 
per domani alle la un ricevi¬ 
mento offerto dallo Stalo Mag¬ 
giore ellenico; per II pomerig¬ 
gio. alle lUt. un allenamento 
al campo generalr Karalsaki- 
dove si disputerà l'Incontro di 
mereoledì. 

L'allenatore greco Tsaneilis 
non ha ancora comunicalo la 
formazione della sua squadra. 
Sedici sono I convocati: portie¬ 
ri: Teodorldis e Makrionidis; 
difensori: Anastasladls. Stafa- 
naros. K a ma ras. Andreou; late¬ 
rali: Dermalls. l.oukantdis e 
Kulidlt: alfaeeanti: l.ear.dros. 
paparoglioti. Papaemanouil. Si¬ 
deri*. Grigoriadls. Ampos. Drl- 
medis. 

DI questi giocatori sei gioca¬ 
no in Nazionale • A ». ossia: 
Teodorldis. stefanaco*. An¬ 
dreou, lamkantdt*. Papaema- 
nnuil. Sideri*. 

# Nello foto (da sinistra): 
P.% COSTA. CHI. PF.STRIN 
e ROZZOM fotografati a 


('tampino prima della par¬ 
tenza della comitiva italiana 
per Alene 


l'un 
b.inno 

con II ci. issici» punteggio ili 2-1». 

1.1 volcntcms.i compagine mai- 
cingi.in», di c-scic un '.undici, 
tiene inipo'-t.itc c ili poter gniu- 
gete alla vlttoll.i filiale 

i<ealizzai».|o ima ii-te per tem¬ 
po la Sicilia ha sempre coman¬ 
dalo i. gioco, senza forzale, e 
ovietihc potuto fare piu goal 
se Venturini e Ferilgllo a\(v- 
s-eit» giocato all'.illezz.i della 
piova di s.dialo scorso 

«'. II. 

Toscana-Veneto 1-0 

VENETO: Vi nen. Seni»,un.. 
Bernardin. Tessami, Busti. 
Pen/ol Tinnii.. Torelli*. Tlap- 
pella. Novello. Scappili 

TOSCANA. Masi, Bronzini, 
(Lirgan:. Ilal«otti, Campi. 
Mciiglu. Wonghei, Isolani. Pii - 
rom. Coppmi. Boldrim 
AHUmiO Marchesi 
MA Ht'ATOHK' nella ripresa, 
al .'là' l'oppnn 

Ih misura, ma nici il.itaiiii-n- 
te. ia Toscana e riuscita a pre¬ 
valete sulla compagini* veneta 
ottenendo eo«t il lasciapassare 
per le aeinitluali La partita 
leeim’.utiente ila lasciato piut¬ 
tosto a desideiato e solo negli 
ultimi minili: di gioco e riu¬ 
scita ad interessate t molti ti¬ 
fosi accorsi al campo Honia. 

Quest.» 1 ’ izione della lete che 
Ila italo al! » Toscana la vitto¬ 
ria Nella ttptes.t »! 71 .V. Cop- 
pini r.ueeg'iendo un calcio di 
punizione tirati» da Isolani, riu¬ 
sciva a colpiti* a. v»»'o la sfera 
«orptend» odo il pur bravo Ve¬ 
neri 

Venezia Giulia 2 

Calabria 0 

VENEZIA Giti.IV l'rniliu- 
ni. Iteiina. Stabile; Pitta, Vrr- 
ilrv Ini. Toreri: Innocente. litui. 
Grrgori. Mlrhellnt 

«' \|.Aititi A- De Maria. Mad¬ 
dalena. Destimi; Polizza. Mila¬ 
no. Tarantino; Monte*mie. Pa- 
nIzzo. Napoli. TmvJlii. Frasca. 

ARDII IDI: Gianprrsa di Ar- 
qnaviva delle Fonti 

MARCATIMII: nel primo tem¬ 
po al JV litui; nel secondo 
tempo al 13 ’ Innocente. 

Partita v cieco .• abbastanza 
tirata per tutti i **»' di gioco «- 
risultato bugiardo se si tiene 
rullìi» chi i coLibrc-l hanno do¬ 
minalo ,n-r tutta la durala il» I- 

1.1 gara Infatti fili dal fischio 
d'inizi»» la rappresentativa rn- 
1 :1 1 »ii-se si proli TI.iv a. e»»n una 
Seri»* (Il fitte trame, nell'area 
giuliani e vi rimaneva per qua¬ 
si tutta la partila senza eh.- 
nessun alt ici-.mli* 111 »m'»\t*ldi 
avesse avuto la passibilità di 
trasformare in gol tim» il» i tanti 
Palloni pn palati eoo molla «li¬ 
ra finezza il d quadrilatero 
D.» parte su, fi s.|u.-,ilr.» gio¬ 
ii ir.» ballava s. lo ut .remar,* 
la polente offensiva lottata al 
ia SU.» r. !.* dalla Slittati,., va! ». 

lui *•* » Lo» i.«v.» ai ti. uomini 
• li punta d compito <li distur¬ 
biti* Li »lif»-s.i avvi rs,ria mi 
crino proprio ! veneti ad a it¬ 
ila re in vantaggio r»»n una eru¬ 
zione ut contropiede ilei c, n- 
travanti 


Nella nplvs.l la C,(labri. i III- 
s|stviiicincntc s, cullava ad ai¬ 
tai care lll;i al lì" si vilificava 
un'a!ti.i azione m eonliopude 
di Miehelinl clic da tiiusli.i in¬ 
dirizzava :i «et»* un ili (elisole 
calahicsc tnvoloiilariameiile de¬ 
viava con le mani il paltone 
clic .-ind.iv.i » Inule «tu piedi 
di Inr.oeente appostato a pochi 
ili» In (I dia ict» Tuo e goal al- 
l'meroen» dei pali Vani erano 
i tentativi di rumini.i dei o.i- 
l lble.sl S, alili.IV I al 11 * quan¬ 
do Fiasca «licito da due .uvei- 
sali cadeva ni alea il Ugole 
veniva tirato da Destino .* n - 
spinto d.*itr.illi*nt<» Cenni v ani 

S. I. 

Le partite di domani 

tu seguito al risultali (Ielle 
gare di irli ed a successivo 
sorteggio effettuato dalla Com- 
mlssione giudicante alla pre¬ 
senza del rappresentanti le 
squadre, le gare di doma-ili so¬ 
no state cosi rissate: Lazio - Sl- 
i llia I Campo DAI II; Friuli A'en. 
Giulia - Toscana (Campo Ap¬ 
pio); Marche - Sardegna i Cam¬ 
po Roma); Calabria - Veneto 
ic.unpo Tre lontane) 


a! l'Alt "•\aiitl ria ima manchi¬ 
no le possibilità il’ far qtino: 
/ut r iniinteneiido un certo at¬ 
ti ammarato firudenziuh :a- 
fatt’ e riuscita a sc/inaic un 
goal tua Tini In qitanilo si e 
decisa in! assumere uno .schie¬ 
ramento ragionato /'eri ufo 
che come al solito fns-e 'tato 
troppo tardi perche i nero 
azzurri avevano messo g>à 
tre reti nel sacco: speriamo 
solo che non sta troppo tarili 
per FA lessami ria quando De¬ 
lirarti si renderà conto della 
inutilità della sua tattica mi¬ 
litili f'er ora e riuscito gol 
a portare l'Alessandro: t» 
zona rei meessmne accanto al 
Bar\ al Balenilo ed a! Xn- 
poh 

A proposito dei /uirfenopei 
invece c'c ila ricorda re come 
la sconfitta subita a Roma 
sui iinpi/fiib'fe per la mas-ima 
porre alla sorti tat’o ma¬ 
le r andato al .Yup<)(> in¬ 
flitti. come iacee e oqnt emm- 
belln »* r'iiscita eoa il buco 
alla Roma Si capisce che se 
la /inrtitu ha rafipresentnto 

min fu» ('Ufi, d'iissigi’iio -per 
Foni ed un nuovo co'/io i He 
imi traballanti posizioni ih 
Amativi. }>erò la sitnaz'onc 
delle dar squadre rimati n 
/ir rf et tu mente stazionar a lì i- 
xoinirrà attendere le pro,».- 
»»<* domeniche perciò per sil¬ 
fi.-re se Roma e .Napoli r*- 
schicranao veramente di es¬ 
sere coinvolte nella lotta per 
no» retrocedere, al pari della 
Lazio, del Bnlrrmo r del Ra¬ 
ri Beccato che questo ileHn 
lotta m roda sta f'nJptwn iti li¬ 
tico di interesse rimasto al 
Campionato . 

KOBKIITO I ItDSI 


Per Italia-URSS 
di pugilato 

Trattative per un incontro 
tia le .squadre naziona’i di pii* 
gì! d»> dt'll'l ta ! la e dell'L'nioni' 
bov.etie.i sono m rnon tra te 
federazioni interessate L'in¬ 
contro dovrebbe svolgersi <■•*.- 
•ro .1 mese d: maggio .. Ifom.» 


Per l^incontro con TAlessandria 

Torna Visentin 
domenica nella Lazio! 


Dopo |e m-ufficit liti pn sta¬ 
zioni follili» domenica ut Cam¬ 
pionato {piti vilperanijo gli az- 
ZUlll patti n» pel » »'(1 un si < ,*o 
,t-o i gi.tl|o|o.-i non hanno con¬ 
vinto pii n in » lite l atti* du» 
-quadre t . p.toltile non ri'.sta 
clic sp,*rai. negli incontri ti: 
ilomeiue.» pi. ainu. attraverso 
I quali e ..ligi.lattili* chi* Mesta¬ 
no fm.dim nti a muovi re i pri¬ 
mi p.»s-i v.i-> una eompleta 

J gli.tllglon. s 

li r qui st. e contri 1 » ilio* for¬ 
mazioni | •••ialini» nuovamente 
t olitale -li quegli i tementi 

ilari.i Nazionali 
nonosfant» pc- 
s.irii cestri tt.» a 

• inora di un gio- 
infortiinato i’o/- 
stato pr» v l't»' un 
i rip»»s»> 

riguarda I» con¬ 
dì i giocatori 
-o parte .«ria XVi 
Ma romanisti 
don»» in line., tri 
11 «alili» . ari tn- 
btancazzurri I»'- 
Jallli II e rit '1 
gialli I* -SO Idl.ggla ilo tallii n- 
<n i t.-gg.-ri di«tiirb: tutti 

,s te ni li. v. entità 

Ieri per riitti gioru.it.. di l»i- 
gm «■ ma*—aggi Oggi v>rra n- 
pr»-a I.» pn p.iraziolte ir. vista 
digli ir.eontri che vedranno la 


« carpiti s lo,. 
Milllan* ( se 
n>. la I. izi" 
fate a mi l'o 
i*.itoli*. ,*t I • 
/all. infatti • 
arilo turno . 

l’i r qu «e*, 
dizioni fisi, I 

i tu itami» , :. 
di i .implori 
chi laziali g 
ma-*im • l'io* 
fuori d. i in¬ 
vali. Fi.»n/n*t 


Lazo» impegnat » i m*.»s i e» r.- 
tro l'Alt s-ainlMa »• la Itoli).» in 
trasferta s*u| t. i reno tir t'dnn 
Questo pomeriggio i t»raneo.,z- 
zuin s| nitri tanno al Tot di 
Quinto, pi r piallitele , art»* al 
lilla seduta alt» tu*.i. ili» liti»* per 
domani e pr» v l't.» un.» putita 
tra ulta mista ili junior» s »• i.i- 
detti laziali lotitr» il Volsino» 

I titolari, invili, incontri- 
ranno l'Autoiox • trini* .,1 
s T«»r di Quinto», mi p.nii ng- 
go> di giovi di Per qui «lo m- 
» oiitr»» Bernardini potrà avi » - 
b r'i di Visentin che oggi tor¬ 
nerà ad allenarsi A Fumagalli 
infuri, atti iiato-t »'ggi c»n 1» 
ttserv». verranno* t• »!tr i punti 
■ li sutura nella giorii.ri ■ ili gn - 
v odi 

Nel clan giolioToss.» come pia 
ditto tutti i gioì aton non n- 
«entom» e»*« «-«iv aliti lite itili m- 
contii» -osti mito io! Na|"li <* 
li ri «oro ‘«..ri «otti | osti db 
rituali cura iti Ceretti 

Anche per gli iionurt iti K< - 
tu. «■ pra viU.i ,i- r» ggi la ti¬ 
pi» s.» ,)< Da prepar t/lon» -aritl- 
man.de. mentre mcrmloi'i ,»..r- 

t« 1 * 1 , a-Tat'.IIO atta -olita pattila 1- 
I.» a » litro la M-a rv a 


!."u 


IL CAMPIONE 


Per una controversia contrattuale 

!Vi( k iib k Olimpiadi 

per il dilettante Traipe? 


(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE. 23 — Vn altro ept* 
coda» di nulcaistuntc* sportivo è 
smuri» alia Ilice in questi gior¬ 
ni Livio Trape. uno dei piu 
noti corridori dilettanti italiani 
e stato citato per dieci milioni 
di lire dalla i*ocietà sportiva 
Male»» di Empoli per inadem¬ 
pienza contrattuale. Secondo le 
n»»««re informazioni (gli interes¬ 
sati mantengono ri piu asaoiuio 
riserbot le c»»se starebbero co¬ 
si Al term.ne della stagione 
ctelistie.i .!. s<sguito alla rinun¬ 
cia d » par’* ilclli - Brooktm- 
a pt.•■ogU.U- 1 attività. LIVIO 
Trape numero due della società 
bianco verde, allacciò trattative 
con un dirigente della - Sale.' * 
Dopo vari colloqui venne defi¬ 
nito ir. linea di massima il con¬ 
tratto. Livio Trape dietro rum- 
pi'neo di un mtlh'nc di lire si 
.mpvgnava. firmanti»» un docu¬ 


mento. a correre por una 
cietà dt gradimento del sigi: »r 
Rtcciotti Salvadori. propr.e;..- 
rio della c»«a di <*»*nf»'z »•-.• 
-Sale»» - e dir.gente de.;» r'.--- , 
società 

La - Brooktm - venuta a co¬ 
noscenza deri'affare. pretend.*- 
va tl premio di v alor.zzazi. ne 
in ba«e atlartieo'o li-bis di- 
regolamento tcvn.i-e de:ri \ I 
Pertanto Trape dov»-v.< vers*:e 
una parte »*e!la citr» pittuit.. 
con l.i - Sa o«> - 

- Bi» » x.in -, i.nii’Ji' alcu¬ 
ne vie. avrebbe pero r.-i.m.* 
to al pr.*n. di v l'or.zz • •».■* » 
qualora Trape t v,i«se l.:m.»T» 
per un'altra soc.età »*Si-uis.» li 
* Sale»** - 

Pertanto Trape senza porre 
tempo in me»zzo. cerco d*. s:*te- 
niars. da un'altra par:»* E p<- 
i'hi giorni d »,k» la f.rm» «lei 
contratto con ’i - SiUo -. p.s. 
sò armi e bagagli alla società 


» p.»rt.v.i — f. m r * i i,i. d.r.- 
gon l. e:.,r.o c. mp’elamcnte .,',o 
oscuro de"a faccend . 

A qu»• punti* ja-:i» i din- 
-».it. de - -i, Vo - - -* .-»• r.- 

v > ri » in ’eg.tlo e d .1 docu- 
m»*r'.> ,n io:.*» possesso hanno 
l’i-tii’o promuovere un'az:»*»ne 
I» g » 1 . r. i confronti do! cern- 
,1 * • :» ni »n<» ch.»->teii,t > come 

r » .re niei.'.. ,t: iL.im. m»ira!i e 
ni..:»*: - mm » «li du*vi mi- 

toni tl * ' : ri* 

A!.» * • - — , »-.*»,» 1*1111.» .t* .n- 
'■ .nz »>n ri a leu :i. dir. genti. 
i»» ’i hl-i » »i cVaTi* un v»*ro e 
propri, .«•■a.n.tali» lntitt.. se la 
co«a timra all'L’CI. n»»n e im- 
pr.'babi'e che Trape n»»n possa 
p«rtec.pare alle olimpiadi Co¬ 
me può uri dilettante prrtende- 
r>* un m.' o-e di lire per o.af¬ 
re:.■ un < st.,g one e poi parteci¬ 
pare al.e el.mpiadlT 

a. s. 


j 

.li .piiT'a -. tlini.m r I < prima 
tgr.n.le punì da de L-. Sri-r , de..c 
(ir.nd: Squadre La Juventus a 
j »**.ir - »!. F» ..e Borei e \ berlo 

ÌFaS.ito. Sri-..» P.o. . commenta 
f v » ,»..rt.:a 5 anip.t< ria-Juvenlus. 
t l'n > grand»* :nrhn«ri su. Ca'o.r 
i -*.id-..nterio..r:o L. .«vu* in» »t .n- 
| degnila di C.i- »r«- C.di.t . Chirer* 
c Siv.»ri n»'mi. i che r. am.m»». il. 
| Dando iforo Sui :r. :i » di S.vlt-r 
e d.Jf.ci.e «..'Te d: «’.. »rg.o H.*'- 
•di Per b.tri-re M.’; )-. » t .ri¬ 

la Fi rran. di G.ann. Montani 
Leggere su 

IL CAMPIONE 

i:i und.'a da ‘ut.liti 

L'ila nuova puri*.ria »!■ - 1 m - 

giti. del', m » v.t.» . 1 : F .i««: 
C'< pp: -Qui-,.,» volta e» n Birf.,’. 
d.v.si rucqila e !.. povere-, i„. 
-ror.a :. usfr.ria de', t'.cl.rnio Ita¬ 
li in.*. Va’g, ni» duerni a I.re a 
pii:'.'.», d. Mario Lmza 
Su .ju.-st.» m.m.-r*. . 1 .* 

IL CAMPIONE 
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IL CAMPIONE 

*1; ■liit'n:* è un r.um^fr 


II 


Nella riunione di domani 


a 


caso,, Zappulla 
ollc^G^E^jdeì^CONI 

Le conclusioni dell’ufficio legale rimesse ieri a One¬ 
sti - Una smentita del presidente della Federboxe 

l/nilicio Idealo del CONI 
h;i ìuoltratii alla jm'.-ulen- 
/,i ilfirKnte la icla/toiu* 

it-l.itiv.i alla * tiuesliime 
/.apptilla - Feti et pujjilhsti- 
i,i'. I-a ptc.siilen/a del 
CONI Mittiipurrebbe (ale* 
icla/imu* al pai eie* tirila 
(inulta l'sevutiva nella tiu- 
tiKiiti’ pievt.ita per domani 
(.Ric.-rio, pie.stmi linimenti’, 
e d principale motivo per 
cui la riunione del Consi¬ 
glio direttivo della FFM è 
stata rinviata ili tuta setti¬ 
mana. Il conte Fi am esco di 
Campetto non Ita voluto 
commentare la notizia ri- 
guai dante le sue presunte 
dimissioni da presidente 
ilella FPI. limitandosi a di¬ 
re: « Snttn perfettamente 
sicuro del lutto mio 

Il conte di Campetto si 
e. invece, mostrato est te¬ 
rnamente i animai icato del¬ 
la notizia, appai sa giorni 
fa sulla stampa, secondo la 
quale avrebbe dichiarato 
dì essere stato costietto a 
.-rinomile l.i testimonianza 
di aleniti morn.disti sui 
fatti di Satuemo (verifica- 
tisi subito dopo rinculitin 
Capimi - l.jmpeitu pei 
non dovei prendete ptov- 
vedimenti a calicò del vi¬ 
ce pi esiliente fedet ale I*o- 
desta. A questo piopositu, 
il pi esiliente della FPI ha 
diclini!.ito: « Smentisco ca¬ 
tegoricamente In notizia 
relativa al pensiero clic 
avrei espresso ad ini gior¬ 
nalista m merito all'opera¬ 
to del rive presidente Po¬ 
destà per i fatti di Sanre¬ 
mo. Sono anzi certo di 
aver detto esattamente il 
contrario e elle peraltro 
non azzarda ro nemmeno 
la ipotesi dt mettere in 
dubbio In parola r (piindi 
le dichiarazioni di una 
chiara figura di vecchio 
sportir,i e di (fingente (piai 
e l’ingegnere Podestà j-. 

Rinviato di 7 giorni 
l'incontro Loi-Visintin 

MILANO. 2 » — Per la terza 
volta II match Iati - A'istutiu c 
sia!»» rinviai»». Il naso ili lari. 

In questa nei asionc. noti c'rn- 
ira: Il (-ampionc il'l.nropa «tri 



SANTA MONICA — L'ex ritmpionc mondiale dei « galln « 
Il francese Alphunse ll.iliml affronterà il I febbrili!) l’attuale 


('•iiiipioiic, J usi- Heccrra. 
telefoto* Il A 1.1 Al I riceve 
SIGNOHKT e del marito 
In America per girare 


ncll'iiiciintri» ili ri» incita. Nello 
la visita dell'attrice S IMO NI. 
YVES MONTANO elle «i Irma 
un film rim AInril.vn .Alnnrne 


u.llters sla Ili-in- i* si allena 
eoli tenacia. 

Fili Ini chiesto elle il inalili 
del tì telilir.ilo al Palazzo dello 
Sport di Milano lussi- rinviato 
e stato lo sfidante. Non per 
molivi familiari, come i| teme¬ 
va giorni la. quando A'isintln e 
panilo nnprov v is.imeute per 
rlntr.ierl.ire a Londra la mnglle 
fuggita con la Immillila, ma 
per un banale attacco iuflucu- 
iMlr. 

A'cncrdi siorso A'ismtm si e 
ini’ssn ;v letto con qualche li¬ 
nea ili febbre: si trovava ad 
Anzio in aUen.imeiifo. Soli» ieri 
‘si e potuto alzare alquanto in¬ 
de birillo. fusa fare? Il match 
con lari <’ troppo importante 
per prenderlo alla leggera: so¬ 
no 13 riprese .-In* valgono una 
corona II pupillo ili Proietti 
ha telefonato alla SIS c Ita 
chiesto se era possibile tini Li¬ 
re la riunione ili una settima¬ 
na. Il limi. Strumnlo natural¬ 
mente Ita accettato. Il match 


lari - A isiilIin quindi avrà luo¬ 
go 'alialo lt tchhraio. sempre 
al Palazzo dello Sport. 


Il Premio Terminillo 
oggi a Tor di Valle 

La ,intiero.i mimmi»» rii Mot¬ 
to .tU'lpporiromo ili Tot rii Val¬ 
le si impernia sul Iberni.» Ter- 
mmille dot,ito rii mki nula Im¬ 
iti pumi sulla riistan/a rii 2 Oh» 
initij^al rimile «oli.» limasti 
i«entii iloriu-i cavalli divisi in 
lille nastri 

inizio »»ii» Il L'««»> le ninne 
selezioni prima corsa Brisco¬ 
la. E.is«mi. Niobio, seconda cni- 
s.i Buttero. A’eggiano, Zuct. 
ti'rza cinsi Pretoriano. Jeanne 
D’Aie. Tropico, (piarta corsi. 
Erio. Infida. Duccio quinta 
coisa Edoardo. Elmn.i. Gm- 
falco. «està corsa* Sunday. Gu- 
lova. Ballantinr». settima c»»r«.i 
PlIc»»majo. Giuli), Stilizzo 


DAGLI STABILIMENTI DELLA 


aSMà r j in / À IfM 


IN TUTTA ITALIA LA | 

200« ‘PRINCIPE’ 



In conformità «I Codice della Strada 


i’ la 

macchina nuova 

di nuova 
cilindrata 

creata 

per il turismo 


ggi;/fl/ffa 


(jatanpa di potenza 

diHChifttc di pertfejicne 


METALMECCANICA ITALIANA VALTROMPIA - GARDONE V.T. (Brescia) 

T»i«foni: 83.161 - 83.162 


AVVISI ECONOMICI 


11 ( iiviMt Ri 1 ALI 

l- 3 * 

s»L Pr.K.AIII ■ L.X Grande negozio 
ti «anona e abbigliamento pei 
uomo, donna, bambini, massima 
...-■•norma Vendita rateale buon» 
C K A L A l A C t P A . - Vi? 

Pr. n.-ynna n ai 5 - 3 l 7 

Jl (tl I ASIONI 

1 - SI 

. > \ 1 1 i oMMnlnli «i 
i»»i« miti *,i - 11 *h!► t ni 

i» 1 *-t« !••»,.«r» >M ili 

•prani. 

Lihn 

1 1 . MFDII IN X HilF.NF 

l. se 
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ARTIGIANATO 


lt 


.... ti 11 b *. ..oi .i onii •< i.tu -4 
-toi) »i rii li «Mot . •«» i. < ..lev i 

-.imi. ..il. i • i ii • i . Mm. ni .1 <*.,. 

ili i inumo munita di »»gn> 
■■•■nl»>rt«> m>»u» rno. cure di fango 
gr.»Il»-. m .s«aggi, bagni di schiu 
ma rd ozonizzati, tutte le cut» 
nell'interno dell'albergo, ptscini 
acqua termale depurata. Scrivere 
Albert Terme Continental Mónte- 
grotto Terme (Padova) telefonare 
zOtcWiL 


ALT’ PREZZI concorrenza . Re¬ 
stauriamo vostri appartamenti 
fornendo direttamente qualsiasi 
materiale per parimenti, bagni 
cucine, ree. Preventivi gratuiti 
Aisitatr rsp.nl/lone materiale 
prrss.. nostro magazzino RIMPA 
Siti .mirra <?. D fabhrtra Arma 

AVVISI SANITARI 


dlnniro, restauriamo mobili anti¬ 
chi. operai specializzati. Telefon.* 
1 * 3.137 


Dottor 

Alfredo 


STROM 


Medie.» Specialista dermari-logo 

DOTTOR 

DAVID 

Cura «eterosante (..no., ,r. riaie 
senza rpepiifnci d.»l:.- 

EHOMOVDI e VfRf VARICOSE 

Cura ueile compì r.»? on.: 
ragao,. Debili, .firmi, 
ulcere varicose 

Veneree. Pelle . 
Disfunzioni sessuati 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel. 3 A 4 . 5*1 - Ore *-?«. lesiliI s-tj 
(Aut M S.r. r. 77 - 22.1», »3 * 

del Zi m-igg 13 1 > 3 j. J 


STROM 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO, 504 

Presso Piazza .lei Popolo 

Tri r;i . ore 8-20 Frst s-U 
(Aut Prel. 7-7-1852 a. 21547) 


eo. C ..-6 »,Mi«o.q 

ESQUILIiiO 

*«*» MS (MhMOM • MMUia 

SESSUALI tsssr 

■Fiiiisie 

•M-eocTnffaasgnuvj PCLLC 
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Prime rappresentazioni 


MUSICA 


mi.' <mo :.gL :n<oi;!i..iin'n , i .ti 
Rodolfo Opor.d . d Ami. ii,l, 
Zctvh o di Cò.r’o '/••.-. li So’- 
: i f r tolto ii-!'.' dir* m- 


ICugeii Szenkar /, t r tono .-. 2 ’.' i.r-m - 

... » ... • olio 'OprMtutto a i Ronzi •! tl ... A ,, ,|,o MM . 

all Auditorio ivim-,. u., to:t.» .pi.• ,, ^ -• . 


aP^Nattn Con cerii- Te(ilri-Cinenia 

d’argento,, teatri , cinema-varieta' ir TTmrrmzn 


\ltl MI IIISO Allo 21 io - Noi 
o o p <> i por I tr’u-o I «ut ,. « 
\ nuli \ ilo 111 2 II li pi ili (' 11 1 

t oli 01 ‘Il >0 il 1 1 l Vuoiti. 1 * 1 ilI 

(IO 


pili 20 t o ! A 1 IHI>U\. Olili mi - tll . M . tl l - .1 i;u . li, n’.t - «;’•» o.m >0 ... . . v. .. ai i. inni 

I I:o .,.p oonipo- / Oti. -oor'U intonso e .no. ut. iM -po 2 ì ,lo..o -.ho (<• .1, • vi, 11 t -,, tl ,, , tl!lin . 

,li, «lo’tiio inol.o il.. 1*10 .» Koooll.Mlto polla Sonata op 7 ,o(oioitlum in. lotto ’.t . 1 -no. f. ppinn Do Eilmpo All. 

j* '* M| * x aUNU! Il4tir»i\ ilo do* j C» 1104 . .irt’- p«j ilt^.-iì.i/io’ r viri V «V'- JI * ! v it'i t inn il» hi ili 'in 

‘ r 1 * ' 1 I-.I li. perniilo .11 quo::, op 22 a , u . _ t,,, .,lon il 0 IV -011,1 - • iti —noti,il. io .niliul.u.ti t.i-i in 

-o‘to u„ E .121 :■ S/l nk.u • Huo 1 Sohiim. mi. tu dn»’iri> i -, n il -., • ,••• > 2 .iti .■ s , r i .,|r 1 .U !> Do Kitip 

1 " ’-ó 1 '- <■ i’Po’i:. : Ilt .o „ ,|o’ -110 t./i'i ’.> .■ .lol! , , :i it . coni . ’ •• »=• ‘ -- 

ì ' ' 1 ' 'V ;i" : o c>P .“'"5 di P"”': :o no’, pino: .11 01.. . \ no * >: .io - N viY\l"u i.i.m.li . .ir., ,11. 

, : 1 10. ■ 11. t- 1 1 ' 1 . 1 1 .. 1 1,1 dol 1 i uni, 0.1 oo-i un , 1-- «t i .1 !t oi n’.» l*'i.o . loon in- 2! -poti oo|o .11 (. ,. 1.1. p 1. n 

|l Pii'-o .lori 1 l ,im]ui- / 011 , -01 * 1 o boli vilil.-ti o.ivm or. -ul’.M n ;,.t 1 lo. 11 12I.01 11 .ni (ito il il giuppo . V .. « - \ cui 

■•> :i » pimi 2 ov ' o '/ 1 111 * »,• So 11,un o|> .‘.I H• trini- M,.i ,0 Mo i.oo.l. 'In ii f .nido t , 1 1.1- 0. \n . 1,. < - <!• II V. » < 


CINEMA-VARIETA ' 

n Alll.tmhr J : In «corlffn <J( fi-1 ri- 
* OHI! J I) iv |. o ri\ l-t.à 

\ltlorP I 1 vt-igir.- il> Il 1 \ 1II1 

1 _ t> tl __ - ...... 


1 mi H U .giu 1 o m ivt.i 
\mlir.i 1 11 \ turili In -toiiff' di 
(o i m orni ! Divi, o r 1 \ ,«t 1 


,, . , ... Imo orni 1 l) i\ h o rivisti 

OLII l i, ip.no D- MI.,>po All. ,, rlll( .„»c Oul.no , 1 . ,.,ol,l, ro 00,1 

JI * 1 '■ " " ' ■ " "" I. Alimit . mi- , 

M".n. , i .O o.ilHi ...;t. Il--* in V( 1 ,1.0 .0,•„((.. , 1 . fi-tr.. -, n 

2 .Iti o <1 .piuln .1. I II.- E»q> , o .V 1- o niKt, M.r.h. .1, 

P ' Mlhli ìli I I» C* * li» 111» s!t «.H. 

MIAI O < • i"v * ili pii" ni’»* «II» CINEMA 

2 ! -poti O>’|o ili (, .1 Ini 1 p I . -1 II 

t ito dd cinppo > \ 011 -. \ cui PIUME VISIONI I 

t .t 1.1- il. \n . 1 1, . - d. Il Vi 1 1 1 \.. r | ...... 1 . ..... n. , 


\ilrlano* l. i mun mi « cor p. t» r i I oi;U < 


CÀSTEKIDET 

(Vedilo a privali 

AI. TASSO PIC* CON- 
U'MEAIi: DI ROMA 

MA TORINO. 1 I«»/A 


1 \i 1 n «• 1 tilt ni t.i ri « P»‘i:i 1 
* 1 *■ \! t 1 n \ si nii 


* 'P * 1 * l,) * ì > V1 obÌK»:MO‘ *» *«* 4 ‘ { pillili! , 0 i», I ip! Olii» * 01 io-i ^ J /4 v ri il l . H‘»l Utn "f.. m • l' 1 h u. nti " • 'i l'in » 11 di ( n-li i! ( , p I > -ilt 22 l \ * pi T hm « < n N (, ■ 

tu : -u’. .no 0--002 ih .uhi ., ..ool’.irlo in po’ o / .01 mono .inno r,..V lìn o-oi. > "di .c I » il. 1 L‘‘ ,, 1 " "" \mril, i- l'on . 1 . d. it > tu l>r. c ’ 1 - 1 t. ■ r I.. irli i l .|.. -. , , n.*- ••r ',1 i 

■.nnpt -.oiu .tn 1 ., p. i-oti n t,.| { f<l _. ^i, ... , Conni (In iri,. , o !o”o mif>'o m/i'iii t.i. [■ n . i .• .o >. .. i n . .*i* |* Crmdi.p !\ ,.l» 2 ..,' n • , \ , i, •• ’ ( h <•< 1 • r 

1 qn lini.- o.o. C oo A orlo ..V.-òp- ' un..mini o ou.i (Ito •: n,.s..o' o p; o in’* o M.o , M , , v ,.>m,I\ M’. 21 puoi ]" •- ' >’«- • « «■ ‘c-*< r. m tr r un 

■ u,i;n r i. !... 2 ov i'i *‘ A'* s :, * T '‘* ( ,i’* < pi mio . ..olio . 1 ... - in K. C . ZI "• -io ,(o! , .i Ko ... ... d, \ ... X p,,n i; i* o,n,, V H-wn .;,,dn! V !-. n ,-, , : m. no t ir. ,o. 

»» r ». Ti li .. op 4 n i .1 o i • i i* r« J. i *iM ( t Otiti 1 i»!i• o 1 1 il i * !*i ( : »*»»n \r d t » in » P i km *>’ i (. i u • i ,,, , , ., 1 


i <i mu.- c.-■. C .>,' .Non,- 

r .. : 

... 2 i,\ ri, ò N:t” : 

,.r, h. 

. (>ji 4 « i.r,» ”, ! 

2 5 

;.••,! ì. Srih,u boi _ 

•: ’l > 

lì l’Io |H l ol - 

tiri dò 

tirili, no! 1"17 o -uri- 


i »,- n o ì.Il,' ’o li. , 


!»M i l ( i i ♦*[ ’o «f : tmìK •» li Si i .4 

\\ '! "k. I.'.t.t Illf » l‘MO. Midi 

Mv'tkto tu 1 l'Md c .i.mm: * * * • 

1 « 4 > 1 .» S 'ilari, ». I ti Hiahtn- 
t* i , Mio// '• i!’ • t 1 1 KM 

•» np. n «’ *»♦ ì 1 hi »2 jmcmmo 1 • 


.■‘Mi \i liti in i P i k’i 1 *p i <.i u ” 1 1 
> intuì t n» * »*u \ M -i u ' t i. (. 

1 .‘U «li. » \ M P« Mimi C \U 

vitti (. p.»v, 11 1 ( Hii'tenn un | 
i ^ l I tv* Mi l. 1 * Ili « t M ili 1 * 1 / 1 » 

**« t ' MI Hi I ! 

Ili II I \l I s| * ( * 1 * l r ,fir * 1)1 
limili i Mi»"» ■st'* 11 i ci'ii h li i ‘ 
il- v* Mi V h r» » 1 * mi M M »m *»m , 


: ; « 4 Po nm'iu" t. :mp*:M-p !*» 4 i * .in» l .o».u 
p i »bo \ vi t* * * I *' 11 i IJ ■> V l l **•"!*> .1 Ì »' f «* 

J iMtl/i 11 * 1 .* MI i|U i* ’ iP|'’ i’m*’ ' *d C’ 

• i* * , m *» it (ì mi /> d.i Mi'! < »* ( i> \ tti»l ii*rr 


! ,1 "U.* vM'lip’* " l pii» 1,1/ MIH * «utili I II' * »*l 1 \ M -1 U • I I. ( • j 

Pino Ut» l.ii:»*’* :•* t/d dr*m./. I '''“Im \ M M« ’Mmi i. IM 

■ -no! TEATRO •inoli:.’/ :n . no ., -- v ’ "ulti . Miotoim.m | 

mi 1 2H..O ri* il: < / lo’f 1 "'■'•.1.1 li,.’. 

1 •* , , h Mi'.i ' \ i ■ i . ni m ( . ; in,i, mim- i. (• r .t..- . I) ■ ! 

mol 1 ' ni UH Illese !•”» » \2o -.oupi!.' \ II unni. I M.i,,. -i'. in ,-on 1- II. ' 

, ■ t ! ni - V.m oo 1 l!: .ir. il I. .1. -. in V t r. di mi VI M .il .01 , 

.dilli- Ira liti anno »’ II—’,:» nis -iOHo.:c l'm.i l» » , i.'ro>c M IH. lumi vn 

1 HM lì;.' in ” -Collii. -!). Cini, ■’’’ I I li. Ilo . | ...111. » novi 

•„) 1, IKi. lor/o lom..'2. h:.:- ■ f o-,c. \, ; || ' 1 ' s ; 1 ;, ' ^ V \\, ± , 

•0 VI.-O >< 2 ..’ il ... n. .1 ", *■ ‘J; 1 ”,, ■■■••••': i..i iumi ti \ di. Vili mi All.! 

i!'n’ Mi * t * diti !.* . 1 >’ * ’ ! V > r * •* di’ 1 aUl ** .d, S '.upo 4 , % Hi • *1. In 1* •* di h P» m • ! 

-Il) .li «•♦ iti *‘ •> ‘*‘,*1 lt» 1’* v - M 'I ! ili t Pi k i I (il I),’ l U'I» l Itimi | 

p’.c * v,.-, p \- tl 1/ritrid," (JM 4 * * m i 'im:!'ii m * t * : > « pM* M» I 

(* j» \ tt«»{ .l-rr *• I« 4-111* - p*td t bi" > M *;ti m uoi dosi (.ii»\*d! dN 


GUIDA DEGÙ SPETTACOLI 


. , ‘ , .. , ; , . 1 (Vi .11 1 !2 .1 1 : ”ov •;.! -’i ,• .' o culli 1 \U‘"|| . irto ”i«>. F . "U > . il 1 . • ’m c 

1 , ■ , R'ioh- . 1 20 il punto dt p.o,,',. - ilio l!o —• P- 1 o < T ’i r.- 1 V ‘ i..” M , 

M~ IP, • 1 o-t • .-ino ri lt.'-, "• ou• « •"■ i.ic.m M ••rii.M. j ..!, 

-, • i'o ,. ti.. mi. -U, p.i-c.i do. il,, i ■ 

| 1 •! 1 li n '1 Ilo p 1 ' o o IJIIOOO-'H 1 p tl'hl 1 - ' 1 . ' ’ , , 1 ’ 1 v * '« 1 * S ' 

1 , ' ' ' ' . . , 1. . I S > P S p.C ,•."1. n. . 2' l - . I ' 11 I ’ ■ 


Sorghlri niuidariiuk o (ìiii\un mi Halli iti un iiitmallu tifili' ilprr-r di «Ira indir .. Iimu.1 

Incontro con Rcssellini e la sua « troupe » 


cl :l ni .' ' 1 i 

|i,l.’ .IO I I V’II"' 1 li 

-1 ii 1 S' ' \\ ’ • k ’ "i i — rii 2 

Itoli ,- v o I PI pi o-.on -Idi» oh 

|.. -do o : 2 * * ih ! 1 -mi uti¬ 
li.! m- un ' - 1 '■ ' ’ ’ ,0 ' 1 I •' 
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i.i.i o -tpM.it ;t tu "'u ' Ir in » J’ii'u a mi > \l i : i i ( ! • '■ .e,. , \| i. ' i ■ , net , d i ' h i v ti ' " m ''' 2 " 1 ■ '* "il 2 2 ’ • \ mura l i -’ t ni i il, li Vr-’ 

•n..ioni;. Intanto H-.’:io. »/',•, «,i *.• ’.-.i A’,. . .i m sviliti'.vi. di'' ['1111,1.. 1 v ''" , Arm 1 .'r-so J ni-. » c-n 
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e- . ,!■ E ■— v mo »mA In-*: • un 1 1 di u - ■' umili 1 i|> lo. tilt 22 .all l,r ' 
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Ritorna il drammatico *43 
nel film “Era notte a Roma,, 

(Quello clic dict’ il rciii-la — Le prime riprese in un paei-iun dalle 
mura metliuesali — La \ ieetitla e i per-.ma-^i — l u au-urale 
stretta di manti Ira Semidei Mmidareiuk. Leu (temi e Peter ILdduvn 


III V N DI I I D Vie oro 21 I'. 

* t 1 V \ I I DI ||PD VI ». | l| 

1 * MI t 1 .11 t •* (it \!*v'IM \ 4 ‘\lt) 

• ■ i t!ii «I r i I • * *i». Mini ìnm i 


A Ceri, u ti !irup/,r‘tn <ì. tu fruirti di d rri -fri | >!t fi, ) V 


. di 


!r nu (’.>!"■ ut'orno ni/, r,i I , • il „ i ittnltt unir.ni sodo , ni limi,, ,<>,*• ri,, !i,, -*!" * 1 ■••«* ih,.."d, 

'librali e a ’orr: nitrititi. ivU-UuTp ih i ri ir'• s r. .Snr'o/rmlH c «.dii. pii dii!,M’ I < ».,. d ui.r,, • |-no ,•,)••->.m ’a <-P' 
rio /{o-sd'i.'in, in; mi.-.tifo le. min ■[ r. l’c mie r/oi; "orlo i: ,/in tt rttr’nfi., ,i • r «t j r! \’ i''a M ' ' "Mi’ •* 'IT 


riprese d. hi.1 Ito:,.., E -per ha mi 1 e I Mieti’,,. q,t. ’ 'e d,»'* ei o, ,.r ,u , d ,1 i 1 i >> p.u ' " '• 1 ,» ’< r« 

Sul .-et, illuni nal 1 tla pnt et", 1 e he .e E)tl - re rii />,■ r e ott -t - U . m 'la .f, ' ti : mi. I * ,; . ot - - do r . M.t r, o!' IT 

/ti.sei ih lu t. ( il eorts u ulti il \.n- , ..ttir-t mn: t/elet «>. e r jifr f» end .•do’,’,' utitn,. re , un. 

la elettricità mi ilell'i ri .'eros' riti- d -vt. poi. re<;,oris'i.’()M,’ tie'i.t fu- 1 un tiliii le’ -no fon per,ire, nto Eli Perrotla 

li ti (.eri. ilo , l 1 1 .1. ruttiti-io ni e .',,2 or,e il . Sena lo. thè aererei t.. i.fr.i piu p r opr .irti* ale mirti 

il effe'tiia tuttora ani o.'Ioten- ..”0 h'owe A rd.'iirin* sder"t'i <• di (• rii t1211.no li' 'lll’l I 4 'ì 1’1 rlllOll il’Sl 

te-ihe lurnp.itii’ ,j p.’rolio/, -m lu’ulto, '.'mulete e l'amer ed- drrr.n Perno ih l. t ti r,, ,0 , ,o,i-1 * * * 

alternano Serali ei fiorititi rem k. no. nllti rieert <1 ili ’.rt Inolili su ire inii't 1 ./ ,1.. ,,, , , ni , K .,.., r |. | . , ,1, 1, 

le'ii demi e Peter Htihlteuu. ri- ro. >, : ratte ramno nel palaceli ..pi minio m lui lue d.crr,, j, >(( ( ( j, n ( j.--' -, non,, di 4 c..t:«i’ 1 , • do Vi 1 ! R CI 11 1 CON U pupuiQI U 1. It.-r,'(t<> "r’k'i 2 -p, 

spettinimi nte nei panni di un d: un nobile 1 Paolo Stoppai, e ni: rito a.a la imo un- , 1 , , ”, ‘ i.,;, ; ! do', 11- ». ” '■! junod, Fi.mudi 1 ' vm ! .. o.-nr •, . , s... -.li *.' V X 

serpente carrista soc.etieo. di sono ,u copi suen’aicanicntc m 1 ’ nf f’.i.'i r„ , «orru'i» r-v, , 1 %> , (| " ' ; ■ ... K emduto alla tdtt.o .>.,«,1111,10 ..lo . t. .11 , ,1 l.e, t,l .otti . 

un nni\wnyrt’ .ro bri- uri rei u.oso Mentre ewi 'uno hi f.iiuett: <n nu m nm*in f<:| * »i " h » ♦. ». %. .. i, y v . Eli"**» »\iA lu**^ » un » i ‘j \ t* "« »» 

t/iririìio e <i: mil'ture sfmjtjono all' rii omhrnrt* n<*ri- eaiìccr t/t .s//pt*riirr bt/ / r/*’r*‘. *1 » - 1 *... v ‘’“, 4 * ' * V 'j, \ « /Ì».t* 4, * ili *!• ì> l» ^ »ì. DITDCW/Ì 

cono fu pp iti, all-indomtmi del- t olo. Fspcna apprenderà l„ ,v. e, von; r rumor, A , Ila I : "hh ■'•- -li "PI’-" .. . A< » *' 1 " i e. " . t c- • ••'<"■ ■ KU KUV I 

l'S settembre, da un campo di r.ui su colui che ha co,, seomiro sp.'itila della di'*, ri loto <■ do’ji'" V f ‘ '! . ' . 4 '. 4 ‘ "'"P >»•’<>. * •»•' 1 . ivi.dii.im.i \ IMINH’ M 

concentrami'ilio italiano La loro fienaio al nemico. Pila decide rare .. ri,.o en.’i» 4 di . p, •■-. ,i. I -, 1 ^ ■' •' l,, ’ > 4 ‘ t "' • '•* '* 1 ' ’* (.i,.«ii,i.m \.,II, Athun tosi a retri Ino, ,u ntorvo 

avventura tonimela nel monivn- iiuuid, di neenf.de il nic. ma ' f\* <• drlVOi est. la s. e.’ : , uro- "'ii.'d!,' il.,vi--o,-' ro rum- 2.0111 p.itiohhe ,on> • u ,rc * ! - ‘ ' " '' 1 "‘ 1 “ ‘ '»■' . mm 

to in cui 1 tre si mihiifror’o mi non renami all'ur’o dcp'i eeen- jo’.r,: d.t li tu se’! ir o„tt u rom. ’■*• '"a ""' 4 ‘ ntn- e . P<>' 4> ' 1 . .nlmi m r1 -"n/ , .ed.o m, )(|i M "., r , ,,, j ,.o ' h\n,n 

alcune - borsare nere le liliali. •• /‘«o/ontfiDlienfe nin.ii per tir: 1:0 b’te auspu o Nifi . ii'ti -oltr.r:,' .., '» ..tiu duo ole a d.t, elio euntu •,»’'»<’ d.u 1 oidi.- ltHl) A T TD A 7 /SÌK 1 i 

traceriite da monache, s. .sonomi-er -roperfo che ani he nelle nc'la <l r e::a di inano th’~ ij.or P 1 "' 4 


rectife m campitomi per acqui - 1 file dei , onifuf fenD t/rì'a Iiber-lni or sono lui net o» d.ro sul Avi ì> do!,!" di V « : li . I- 4 ,"iza m >ralo delle . • e .! ire ! 1 ,t. , p.r'ti. ,!, • r .11 ,1. .1 .1 MI Mi. Dilli' Olii' Kinuln ili ..‘j 1 ’ 

stare peneri uUnu-n’aii. th>• su-ità si tmrud.i ,1 trai! mento Scrolli , Iim ,u. 1 cu.:. I ! li».»'*. Eh Pen,»”. \ e: :n I o:»i .'e e tra'.o'd' ’m sr!.,"..'-",! indi'1,1,udì pi.--- 1.. I dm - M ,d no Usti di l.ondra . 

ranno quindi porhu.. u bordo dt donna si topl'e la tira C« n», e /*• r-- Htlhpn. „ o’> .. PI con.: :• Mm- I mon. nei.» 2t-»*’<» Il duco .• eie 1 ■ » 4 »<"> 4 * 4 >* 4 < ' 1 ; 4 ‘; 1,1 , .V.'Vo 1 „ "" 221.11 

ìi/i cu ehi un i*i no. ./ Tr»r (h Sona. Su una conc'.it*'otir umani r h inno i”! r,i »-•/) #mc/: d :.• ! : »!♦ UhiM*. U ! | 2' v 1 .imìn/n! ^ * t ‘ 1 ‘ Mt f\ lM **, in 11 us \ i ins \t lis\ i»\i/k *'***•»» I 

re ano de! mercato ilio naie cl f t frde le al’a por firn rimi’’. ' ,> che ■: n t>* r o il- -»’>• pi t ■• , or. .. . •• M • ’u'.irno.» Cr -• t > " .-.mo pif.f - -te:it. a-,, ito l, 1I( nt , ,tt . s. «n r. t, , ,t. I Aut. <it < n <• tm iitim • ltot,.i ."iti) 


r omr lu.N** »/i ifi-|/♦ ribiHfl (vo*i lon’tvnl </iu /'oh r* ^ 

taire il titolo, hr;, nude a Roma | rorict e dall'alt ‘ni strio cartella¬ 
ci ricondurrà nel il.ma dram-j 

malico dei - noi e mesi -. duran-\ ” 

tr i quali la coprale alt rare r-o [ 
ore si ruqpctiti. nitri, Jcndu a li¬ 
mosamente la i.heracone e ini- Alisi /»/««l(((/vn, 

tarlilo pi r «tddint.rne ,1 aio r no \ A\.LILM. 

Il rich'amn alla n.emor.a de'le 
ini rrinytni di Roma. e"ia ..peri , 

sorpr spontaneo, ruttarla. Hos- _ 0 

sellini ci tiene ri evirare uno-! ■ 

Staincnt', che potrebbero r:-t>.'- ■ 

Ttirr arbitrari Sono predili 

troppi ormi per, he h ri oriti. « __ 

mo' di eliche fresia d.nthm-t 

Siro, quel miracolo di iii.tent -1 I 1 " pomrri 22 'o ove '• - 
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Ì ; t»» ' \ n ’, o 1, - - . r .... (d .... I ) ( 1 - )» n • . 1 1 t. t m . Vnto» ,1 1 
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‘ 1 poi • • r ri-»!') i li» ‘I 4 >|)«» * P 1 , *.»!♦) : ( • • ***»:« J\ >• ■>”’,» f *L> " u * * ss.» 

\ « : o : Mi,.ini» po' *’••. 4 *’ 2 ' da per 20'”' ; j, f; r. ,. p N > fu HDssim Ci. (h..,.. Unto,. 

■ .. -\ d.p.'o : , i pr, - I o lf " e .dipo ;i ma e m i im t ,• \. I > I > ,• 1 ' ■ ' • citi, -d» .1 d. II , 

euri (od. E 1 mo." d ioni..te !" i .' -no di- ,'.••• or -ni'i"'. ' ' » * 4,n 4,1 1 v v*> " ‘ < 

1 k •" S/.- k ,r asu:, voi’. 2 d / ) oh.",ale J.roq ." U"-,» ,.,.,,..2:,!,, E!.\o M..!,."’,. ,V'V,,,'! v! ,‘»V -V.’, " ‘ , 

,. -• fio»'!.» 1 11' ,’» .i.il' ' m'I ■ fi,, o -rpi.nii alo -'n le m ' J’,, 1 ,, are,, > \» , : 1 . C •*■12,!. \u. j. ; , Usi., ,t., t, , » „ 

.'!,’( p.,r’n' pai .. 'inde,1,;. Intafitu H ,1 / ' ne di ’»• d. ’.'.i Ko . >» n, sviliti AH. "Il- I dii. !.. 

• 1 • ' ' Eio-f ' , elio 02: |» ,’ei m .m«M ' • ' 1 i 1 ,e. 11 1 allibi / ' - . ilio e 2 ! o - , .i-dim ,t , 1 ’ . * ., lo- <•> ■ , 1 , I ,l< 1 P t. » , 1 1 M ik 1,' , , >., | 

/,! i y,M, u d.'F • no; duo .ir,: ’. .' 1 • to d ' f’o'd'n - „> ' Ihd'.i !>>> ' l'I' 4 ' C fd mi E min Mu 

‘ V ( ■ V, ,'.»"-Min ’i ,-pen, 11/, ilo. ,:.i :'I!!.im',)’,i e »• ni '.'.1 tirende di' m ’I'o • ,h '‘’ *' 1 ,'uho. S C"" "> 
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l’Unità 


I congressi delle Federazioni del P.C.I. 


Audace rinnovamento del Partito 
e politica di alleanze a Bologna 

Una {'rande forza di governo e tino strumento di sviluppo della deinoera/.ia • lai novità della 
situazione - Riformismo e settarismo - L'interesse deH'opininne pubblica intorno al Congresso 


(Dal nostro inviato speciale) 

BOLOGNA, 25. — In 
provincia di Bologna, il 
Partito comunista ha, in 
cifra tonda, 128 mila iscrit¬ 
ti ed lia raccolto, nelle ul¬ 
time elezioni politiche 227 
mila voti, pari al 40,5%. E’ 
una forza enorme che non 
agisce soltanto sul terreno 
della propaganda, ma rea¬ 
lizza una propria politica 
concreta in centinaia di 
amministrazioni, di comu¬ 
ni, di enti, di cooperative, 
di centri culturali; tanto 
clic si può hen dire che 
non esiste attività, nella 
provincia, in cui i comu¬ 
nisti non siano una forza 
determinante. 

Forti di questo bilancio, 
i comunisti bolognesi a- 
vrebbero potuto, al loro 
Congresso, dichiararsi pro¬ 
fondamente soddisfatti. Al 
contrario, i (piatirò giorni 
di lavoro sono stati carat¬ 
terizzati da una imponente 
serie di interventi critici, a 
volte persino aspri, dettati 
dall’esigenza di un pro¬ 
fondo rinnovamento di 
metodi che permettesse al¬ 
la forza del Partito di e- 
splicarsi pienamente e di 
ottenere tutti i risultati 
possibili. Il Partito — se 
si può riassumere questo 
atteggiamento in una fra¬ 
se — può fare di più, pro¬ 
prio perché esso riscuote 
così larghi consensi da es¬ 
sere il centro di un movi¬ 
mento di rinnovamento ge¬ 
nerale. La situazione della 
guerra fredda, l’asprezza 
dei contrasti e l’imponenza 
stessa della massa dei co¬ 
munisti hanno invece crea¬ 
to — come hanno detto il 
compagno Celso Chini pel- 
la sua relazione e nume¬ 
rosi intervenuti — una si¬ 
tuazione in cui il Partito si 
è chiuso in se stesso, con¬ 
vinto di poter risolvere i 
problemi con le sole pro¬ 
prie energie unite a quelle 
dei compagni socialisti. So¬ 
lo recentemente — ha ri¬ 
badito Chini — abbiamo 
cominciato a scrollarci di 
dosso il pericoloso fardello 
dell’ autosufficienza, della 
autosoddisfazione per i ri¬ 
sultati del nostro lavoro. 
In una parola si è comin¬ 
ciato a impostare, in modo 
concreto, una politica di 
larghe alleanze e ad eli¬ 
minare quei metodi di di¬ 
rezione autoritaria, all’e¬ 
sterno e anche all’interno 
del partito, che hanno 
creato diffidenze, incom¬ 
prensioni e resistenze, den¬ 
tro e fuori. 

Ironizzando, il Resto del 
Carlino, definiva questo 
movimento rinnovatore la 
« prodigiosa scoperta della 
democrazia » da parte dei 
comunisti. E’ un’ammissio¬ 
ne tra i denti. I comunisti 
bolognesi si mostrano in 
realtà conseguenti nel so¬ 
stenere la necessità di un 
allargamento continuo del 
processo di democrazia; la 
loro impazienza critica e 
la vivace polemica sul ri¬ 
tardo nella applicazione 
delle decisioni dell’Vili 
Congresso sta ncll’aver av¬ 
vertito (comunque prima 
degli avversari) che i tem¬ 
pi nuovi richiedono metodi 
nuovi. 

Esiste cioè nel Bologne¬ 
se, come in tutta Italia, una 
situazione diversa. « Non 
solo noi cambiamo, cam¬ 
biano anche gli altri ». ha 
detto uno degli intervenu¬ 
ti. Va cioè rompendosi 
quel blocco dell’anticomu¬ 
nismo che con la sua du¬ 
rezza e aggressività non 
ha avuto piccola parte nel 
rendere « settari » i comu¬ 
nisti bolognesi: non di¬ 
mentichiamo che questa è 
la diocesi del Cardinal Ler- 
caro e che. per oltre un 
decennio, qui sono state 
fatte tutte le prove di for¬ 
za dei governi democri¬ 
stiani contro le sinistre. 
Oggi il blocco reazionario, 
contro cui i comunisti limi¬ 
no difeso tenacemente la 
democrazia, è in crisi; lo 
anticomunismo non ha più 
sufficiente potere per te¬ 
nere legati quei medi ceti 
che sono profondamente 
offesi dalla politica del mo¬ 
nopolio e che hanno su¬ 
bito. in questi ultimi tem¬ 
pi. colpi duri sul terreno 
economico. 

L'aula stessa del Palaz¬ 
zo del Podestà in cui si è 
svolto il congresso offriva 
un panorama interessante 
sotto questo riguardo: tra 
gli invitati si notavano 
moltissime personalità di 
tutti i partiti, democristia¬ 
ni compresi, indipendenti, 
professori d* università .e 
soprat'utto moltissimi gio¬ 
vani che hanno seguito con 
attenzione costante i la¬ 
vori. E’ l’indice di un nuo¬ 
vo clima, dell’interesse che 
desta la politica del Par¬ 
tito comunista, della spe¬ 
ranza che venga da que¬ 
sta parte I’attes3 indica¬ 
zione. 

Si va cioè rompendo lo 
antico isolamento. Non solo 
i compagni socialisti com¬ 
battono a fianco dei co¬ 
munisti. « La nostra poli¬ 
tica di alternativa demo¬ 


cratica non sarà mai un 
rovesciamento di allean¬ 
ze », ha detto il =egre’arin 
del PSI compagno Arma- 
roli. Ma « il disgelo» si va 
estendendo ad altri gruppi. 
Hepubhlicatii e radicali 
riescono in gran parte a 
liberarsi dei pregiudizi 
dell’ anticomunismo pie- 
concetto e a respingere la 
discriminazione. Nuove vo¬ 
ci si sono levate nel con¬ 
gresso della socialdemo¬ 
crazia bolognese per pro¬ 
pugnare riforme importan¬ 
ti e realizzabili, e in Con¬ 
siglio comunale si sono 
stabiliti nuovi rapporti di 
collaborazione, anche se la 
progiudiziale anticomuni¬ 
sta è ancora forte tra i di¬ 
rigenti. Nella stessa DO, 


in cui il gruppo scelbiano 
di destra tiene api-ora il 
potere, esistono uomini e 
gruppi — ieri erano legati 
a Dossetti — che solleci¬ 
tano una diversa politica. 

V’è cioè, oggi, una esi¬ 
genza di progresso e di ì in¬ 
novamento elle avvicina, 
sii molti problemi concreti 
— e ricordiamo in parti¬ 
colare quello della terra a 
chi la lavora e quello del¬ 
la Hegione — comunisti e 
non comunisti. E v’è quin¬ 
di la possibilità e la ne¬ 
cessità di quella politica di 
larghe alleanze idi cui il 
congresso ha lamentato il 
ritardo nella attuazione) 
imposta dalla situazione. 
Politica che — come ha 
detto il compagno Guido 


Fanti — non si fa solo in¬ 
vitando altri a entiare coi 
comunisti nella maggio¬ 
ranza. ma si la impostando 
in modi) nuovo i problemi, 
creando strumenti nuovi, 
indicando soluzioni nuove. 

Non e una politica facile, 
e la vivacità del dibattito 
congressuale lo ha dimo¬ 
strato con i suoi accenti 
vivamente polemici contro 
le tacile riserve, contro i 
timori che la critica e il 
rinnovamento dei metodi 
che Faecompagna possano 
essere fonti ili debolezza 
Si è parlato ili pericoli di 
riformismo e si è ribattuto 
che il poi-re su questi l’ac¬ 
cento è invece settarismo 
Vi sono sempre dei rischi 
ove ci si muova con au¬ 


dacia. Il congresso bolo¬ 
gnese ha dimostrato di ac¬ 
cettare coraggiosamente la 
via più difficile, realizzan¬ 
do non solo un ampio e 
democratico rinnovamento, 
ma scegliendo anche gli 
uomini nuovi per realiz¬ 
zarlo. 

Questo, come ha rilevato 
il compagno Lungo nelle 
sue conclusioni, servirà 
forse a qualche giornale 
per parlare di crisi del co¬ 
muniSmo. ! nostri avver¬ 
sari hanno l’abitudine di 
chiudere gli occhi davanti 
a manifestazioni di onestà 
e sincerità cerne quelle liu¬ 
ti* in questo congresso. Ma 
i comunisti bolognesi — ha 
aggiunto I.nngo — sanno 
ehi* essi traggono dal loro 
travaglio nuova forza e che 
il severo esame critico o 
autocritico do| p issato non 
in* diminuisce l'importan¬ 
za. non svaluta i! posto 
elle essi hanno conquistato 
— nonostaii'e incertezze e 
ritardi — nella vita pro¬ 
vinciale c nazionale Fd i- 
appunto questa forza, co¬ 
me scrivevamo all’ inizio, 
elle ha permesso il rinno¬ 
vamento e giustifica l'am- 
hizione ili andare ancora 
piu avanti 

. nrnr.Ns tedeschi 


Napoli: per un allargamento 
delle alleanze meridionaliste 

Mezzogiorno e distensione - Unità delle sinistre e azione verso i cattolici - Il pro¬ 
blema delle destre e la lotta antimonopolistiea - Rapporto tra città e provincia 


(Dal nostro inviato speciale) 

N A FOLI. 25. — < Un for¬ 
te hal/o avanti ilei partito. 
Una nuova maggioranza 
democratica per la rina¬ 
scita ili Napoli e del Mez¬ 
zogiorno». Queste le pa¬ 
role (l'ordine che spicca¬ 
vano nel Salone ilei Con¬ 
gressi della Mostra d’Ol- 
t rema re dove ila venerdì a 
domenica si sono svolti i 
lavori ilei IX Congresso 
della Federazione comuni¬ 
sta napoletana: tre giorni 
di dibattito, di bilanci, di 
analisi e di elaborazione di 
nuove prospettive dì lotta, 
da segnare senza dubbio 
all’attivo dei comunisti 
napoletani. I lavori, aperti 


dalla relazione di Abdon 
Alinovi, sono siati conclu¬ 
si da un discorso ili Gian¬ 
carlo Pajetta. 

Quali sono stati gli ele¬ 
menti nuovi emersi dal 
Congresso? E’ una doman¬ 
da alla quale, naturalmen¬ 
te. non è possibile dare una 
risposta esauriente e im¬ 
mediata. Alcuni aspetti dì 
essi tuttavia sono emersi 
con sufficiente chiarezza. 
L’istanza di fondo e stata 
ipiella di cogliere il nesso 
tra la situazione napole¬ 
tana e meridionale e le 
modificazioni intervenute 
in questi anni, o nell’ulti¬ 
mo particolarmente, in 
campo internazionale e na¬ 
zionale: precisato tale 
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(Dalla nostra redazione) 

FIHENZE, 25 — Dii gio¬ 
vedì 21 a domenica 24 si 
c svolto a Firenze, nel sa¬ 
lone della S.M.S. di Ri fro¬ 
di, il X con presso provin¬ 
ciale della Federazione del 
PCI, cui hanno partecipato, 
in rappresentanza della 
Direzione del Partito, i 
compapno Pietro laprao c 
Franco Calamandrei I de¬ 
legati eletti dalle 159 se¬ 
zioni della città e della 
provincia erano 586. limi¬ 
no assistito ai lavori una 
delegazione della Federa¬ 
zione del PSI fa'nome del¬ 
la quale ha portato il sa¬ 
luto il segretario compa¬ 
gno sen. Luigi Mariniti) e 
i rappresentanti de! PSDI, 
del PRl e del Partito ra¬ 
dicale, numerosi invitati e 
la stampa. 

Il dibattito — nel quale 
sono intervenuti 42 com¬ 
pagni — si è sviluppato 
dopo la relazione intro¬ 
duttiva del segretario u- 
seente della Federazione. 
Mario Fabiani, ed è stalo 
concluso domenica mattina 
dal compagno Ingrao. Al 
termine dei congresso sono 
stati eletti con voto palese. 
dopo un’ampia c spregiu¬ 
dicata discussione, il nuovo 
Comitato federale, la Com¬ 
missione federale dì con¬ 
trollo, i sindaci revisori e 
i delegati al IX Congresso 
nazionale del Partito. 

I grandi temi della di¬ 
stensione. delle riforme di 
struttura, delle conver¬ 
genze e delle alleanze, del 
rafforzamento del partito 
sono stati al centro della 
relazione del compagno 
Fabiani c della maggior 
parte degli interventi. 

Quale contributo — que¬ 
sto il problema di fondo 
affrontato dal congresso — 
può dare la provincia di 
Firenze al costituirsi nel 
Paese di una nuova mag¬ 
gioranza che rompa rat¬ 
inale blocco di potere, rea¬ 
lizzi la Costituzione c avvìi 
la trasformazione demo¬ 
cratica delle strutture ecn- 
nomico-sociali? Le espe¬ 
rienze di questi anni di¬ 
mostrano che la provin¬ 
cia di Firenze può dare 
un contributo importante: 
giustamente, il congresso 
ha sottolineato il valore 
delle convergenze che so¬ 
no venute determinandosi 
— e che devono essere 
consolidate ed estese —. in 
città e in provincia, su al¬ 
cuni punti < nodali » della 
attuale situazione. L’unità 
di comunisti, socialisti, so¬ 
cialdemocratici. repubbli¬ 
cani e radicali ha consen¬ 
tito di sconfìggere il ten¬ 
tativo inteoralista <ten¬ 
dente a realizzare la piena 
clericalizzazione della vita 
fiorentina) dcll'on La Pi¬ 
ra: c la forza sprigionatasi 
da questo schicrnmcnfo 
unitario è stata essenziale 
nel determinare Io sposta¬ 
mento successivo di consi¬ 
stenti settori del morimcn- 
to cattolico c della DC su 
un terreno più avanzato. 

In occasione delle gran¬ 
di lotte per la difesa della 
€ Galileo* e del patrimo¬ 
nio industriale della pro¬ 
vincia. lo schieramento 
unitario, che si era conso¬ 
lidato nell'azione per il ri¬ 
pristino della legalità po¬ 
litico-amministrativa nel 
comune di Firenze e con¬ 
tro il perpetuarsi della ge¬ 
stione commissariale, si al¬ 
largò fino a comprendere, 
nella fabbrica e nei rioni. 
numerosissimi lavoratori 
cattolici e alcune impor¬ 
tanti oraanizzaz’oni catto¬ 
liche. Ciò perché il par¬ 
tito riuscì a dare un respi¬ 
ro ampio alla battaglia, a 
risalire al problema di fon¬ 
do che la crisi della < Ga¬ 


lileo » poncrrt rimiri rmifi- 
camcnte alla luce: il pro¬ 
blema della graduale de¬ 
gradazione delle strutture 
industriali e agrarie delta 
città e della provincia in 
conseguenza della politica 
di rapina perseguita dai 
grandi monopoli elettrici e 
dalla Montecatini c delle 
conseguenze anche sul pru¬ 
no sovrustrutturnle di (me¬ 
sta degradazione. 

Cosi, fu possibile non 
soltanto suscitare l'allean¬ 
za della classe npernia con 
altri, amplissimi strati so¬ 
ciali (ceti medi produttivi. 
studenti, giovani) e tra¬ 
durla sul piano politico, 
ma. anche, proiettare ra¬ 
zione del partito oltre i li¬ 
miti della provincia, inse¬ 
rirla attivamente nel qua¬ 
dro delle lotte generali 
del popolo italiano per il 
rinnovamento democratico 
della società nazionale. Il 
problema e le lotte di Fi¬ 
renze e delta sua provin¬ 
cia si collegavano infatti 
a questo punto in modo 
profondo, e talvolta sti¬ 
molante. a quelli delle al¬ 
tre province toscane e. per 
certi aspetti, dell' Italia 
centrale. E' scaturita cosi 
dalle cose, dalla realtà e. 
dalla giusta impostazione 
dei comunisti, l'esigenza di 
un'azione comune, da con¬ 


dursi a livello non più cit¬ 
tadino a provinciale, ma a 
livello regionale e nazio¬ 
nale. 

Rilevando tatto questo 
e dandone un gindizio 
chiaramente fiositi co, la 
relazione Fabiani e gli in¬ 
terventi hanno posto con 
forza come obiettimi fon¬ 
damentale dell'azione fin- 
litica del Flirtilo l'attua¬ 
lità e la necessità della 
battaglia per l'attuazione 
dell’F.nte reaione: una bat¬ 
taglia. questa, è stato però 
sottolineato, che non può 
essere condotta distaccan¬ 
dola dalla lotta contro i 
monopoli e per il supera¬ 
mento delle vecchie strut¬ 
ture agrarie, ma che anzi 
presuppone uno sfreffo 
collegamento con esse af¬ 
finché acquisti concretezza 
e consistenza, conquisti 
tutta la popolazione lavo¬ 
ratrice c tutte le forze po¬ 
litiche e le organizzazioni 
interessate ài progresso 
economico, sociale e civile 
della Toscana, hi tale di¬ 
rezione. i comunisti fioren¬ 
tini — è stato affermato 
nella relazione e in nume¬ 
rosi interrenti —dorranno 
superare alcuni limiti re¬ 
gistrati nel passato, riu¬ 
scendo a promuovere, così. 
un forte movimento di 
massa per la Regione. 


Il congresso ha con fer¬ 
mato la pieno validità del¬ 
ia /»urtila d'ordine * la ter¬ 
ra a chi In lamini » lan¬ 
ciata dal partito: il perma¬ 
nere della mezzadria, che 
da anni è travagliata da 
una crisi che si fa scalfire 
fliti grave e acuta e che 
non finn ormai essere sa¬ 
nata da provvedimenti 
futrziuli. impedisce infatti 
oi/ni progresso nelle ram- 
fiugue La mezzadria, per¬ 
no. deve essere lii/aidata. 
I.a lotta per la riforma li¬ 
gnina generale che renda 
i mezzadri proprietari del 
podere su cui lavorano è 
perciò, nella provincia di 
Firenze, uno dei compiti 
fondamentali dei comuni¬ 
sti e di tutto il mori mento 
democratico. 

L" stato concordemente 
affermato. nello stesso 
tempo, che l'obiettivo (let¬ 
ta riforma agraria generale 
non esclude, ma anzi pre¬ 
suppone (ed è con essa in 
diretto, indissolubile coffe- 
no m aito) I ’i n f ensi fi enzimi e 
e lo sviluppo delle lotte 
per le riforme contrattuali. 

Altro elemento centrale 
dell'azione del partito do¬ 
rrà essere — ha rilevato il 
congresso — la difesa c lo 
sviluppo (da realizzarsi 
anche con if rafforzamento 
e il potenziamento del set¬ 


tore (Ielle aziende (li Sta¬ 
to) dell'industria fiorenti¬ 
na. provinciale e regiona¬ 
le: potenziamento c svi¬ 
luppo che lu ricchezza del 
sottosuolo toscano e l'alta 
(p iati fica delle maestran¬ 
ze rendono obietti miniente 
possibile, ma che viene im¬ 
pedirò rfo/fo politica dei 
monopoli. 

Sa queste direttrici di 
azione e di lotta, e nel 
quadro della politica ge¬ 
nerale indirata dal firn- 
getto di Tesi presentato dal 
Comitato centrale per il IX 
Congresso, è possibile., og¬ 
gi. realizzare e consolidare 
un’amplissima piattaforma 
antimonopolistiea che com¬ 
prenda comunisti, sociali¬ 
sti. cattolici e le forze de¬ 
mocratiche intermedie: lo 
dimostra fra l'altro l’ade¬ 
sione della DC alle inizia¬ 
tive che sono state prese 
nella nostra provincia per 
coordinare un’azione orga¬ 
nica tendente a realizzare 
l'Ente regione. 

Questi temi saranno al 
centro della prossima cam¬ 
pagna elettorale ammini¬ 
strativa. la cui importanza 
sarà decisiva ai fini dello 
sviluppo democratico di 
Firenze e della sua pro¬ 
vincia. Grandi, impegna¬ 
tivi compiti stanno perciò 
davanti ai comunisti fio¬ 


rentini: il congresso ha af¬ 
fermalo che essi potranno 
essere assolti degnameli te 
se crescerà, a tutti i livelli, 
la capacità di elaborazione 
e di iniziati va politica del 
Fartito. 

Il processo di rinnova¬ 
mento apertosi con il IX 
congresso provinciale ha 
f/ià dato dei risultati ini- 
finrtanti (concretatisi an¬ 
che nel grande successo 
elettorale del '58. ove le 
forze di sinistra progredi¬ 
rono, mentre fri DC e le 
forze di destra persero in 
voti e in percentuale) c 
confermando con i fatti 
la validità della linea po¬ 
litica seguita dalla Fede¬ 
razione. Occorre, oggi, uno 
sforzo ulteriore di analisi 
della realtà e di elabora¬ 
ne (il congresso — accet¬ 
tando un'indicazione con¬ 
tenuta nella relazione Fa¬ 
biani — ha espresso l'opi¬ 
nione che sia necessario, 
per facilitare questo sforzo, 
andare avanti, soprattutto 
in città, nel decentramento 
delle strutture organizza¬ 
tive del partito), di piena 
e creativa acquisizione del¬ 
la politica del partito nella 
consapevolezza clic la si¬ 
tuazione internazionale e 
interna si evolve in senso 
a noi favorevole. 

MARIO RONCHI 


Torino: una politica generale di unità 
da contrapporre a quella globale del monopolio 

La lotta “dentro„ e “fuori,, la fabbrico - Il partito è una forza di governo non pia isolata, con 
idee chiare c una tematica ricchissima - L'inizio della ripresa dopo gli anni di tenace resistenza 


(Dalla nostra redazione) 

TORINO, 25. — Quel 
che di più palese è emer¬ 
so dal Congresso provin¬ 
ciale di Torino è ii diva¬ 
rio fra volontà e possibi¬ 
lità di compiere passi in 
avanti. Giorgio Amendo¬ 
la. che lia presieduto i la¬ 
vori. ha usato a questo 
proposito una espressione 
azzeccata, dicendo: « Qui 
cari compagni, se siamo 
soltanto in trentamila, 
non ce la facciamo ». In 
una provincia dagli aspet¬ 
ti multiformi come quella 
di Torino, dove sono pre¬ 
senti in nuca tutti gli squi¬ 
libri! o le contraddizioni 
che dominano l’economia e 
la società italiana, il no¬ 
stro partito lia più che mai 
l’esigenza — quantitativa, 
primordiale — di essere 
robusto, ili avere una lar¬ 
ga base di massa. Il 10. 
Congresso della Federa¬ 
zione torinese ha avuto il 
merito ili mettere l’accen¬ 
to sulla volontà soggettiva 
di mutare la situazione, 
mutando le possibilità og¬ 
gettive oggi consentitegli, 
cioè rafforzando innanzi¬ 
tutto il Partito. 

In questo senso, sia per 
Io spirito emerso, sia por 
i risultati già raggiunti 
nel tesseramento, si può 
affermare che il Congres¬ 
so e stato per Torino ma¬ 
nifestazione dello sforzo 
fatto per risalire la china, 
ed al contempo inizio del¬ 
la ripresa. 

Per Torino si sono usa¬ 
te in passato espressioni 
da guerra d’assedio: roc- 
caforte. cittadella, fortez¬ 
za. Espressioni valide in 
senso lato, in cui la «chiu¬ 
sura » implica necessaria¬ 
mente resistenza di bar¬ 
riere. muri, fossati. La si¬ 
tuazione da fortezza, clic 


va imputata alla lotta 
frontale con il più agguer¬ 
rito monopolio nazionale. 
Ila causato una incapacità 
ili uscire dal guscio, di 
scorgere tutte le possibili¬ 
tà di aggancio alla realtà 
esterna. Questo elemento 
al congresso è balzato in 
primo piano. Per euij men¬ 
tre nella precedente assi¬ 
se provinciale tutti gli at¬ 
tacchi si erano appuntati 
contro il revisionismo, in 
questa i principali strali 
sono stati diretti contro il 
settarismo; che non emu- 
vule alla pura e semplice 
chiusura ili se stessi, ma 
più specificatamente alla 
volontà dj non vedere che 
la fortezza. 

In mia lotta di classe ac¬ 
canita come quella con¬ 
dotta nel dopoguerra a 
Torino, era logico si for¬ 
masse quello che è stato 
definito il « muro del ri¬ 
sentimento* verso altre 
for/e politiche, verso i sin¬ 
dacati scissionisti, verso il 
lavoratore crumiro e così 
via. Ma non è più il mo¬ 
mento di farsi arrestare da 
barriere di questo genere, 
altrimenti ci si discrimina 
ria soli. 

Una prova ilei cPma 
nuovo in cui il congresso 
si è svolto è stata fornita 
del resto dal saluto cor¬ 
diale portato da nitri par¬ 
titi (il segretario provin¬ 
ciale del PSDI ha detto 
che se i comunisti non ci 
fossero bisognerebbe in¬ 
ventarli.. >. cosi come :n 
campo cittadino è data 
dallo schieramento « lai¬ 
co » costituitosi contro la 
Giunta domocristiana, co¬ 
sì come in campo regiona¬ 
le è data dall’unità intor¬ 
no all’obiettivo dell’Ente 
regione. Fatti, questi, che 
hanno permesso di far 
compiere un passo avanti 


alla situazione « chiusa ». 
rompendo l’isolamento in 
cui il monopolio e le sue 
forze avevano compresso 
il nostro partito, e facen¬ 
do superare altresì a molti 
compagni le convinzioni 
p.ira!://.inti generatesi nel 
fuoco duna battaglia 

asperrima 

Tutti i problemi di fon¬ 
di» il congresso li ha sapu¬ 
ti ricondurle alla presenza 
del monopolio. Il mono¬ 
polio ha prosperato n To¬ 
rino su ogni altra attivi¬ 
tà: iiivcif rii essere al ser¬ 
vizio della collettività se 
no è soltanto servito. Una 
alternativa di governo lo¬ 
cale — il Congresso l’ha 
indicato con for73 — non 
può che passare per la lot¬ 
ta antimonopolio. d: né 
il controllo democratico 
< parola d’ordine nata a 
Torino anni addietro) è 
tin aspetto importante. La 
azione dei comunisti ha 
fatto si che oggi il mono¬ 
polio > a l’imputato, l'ac¬ 
cusato Si schiudono per¬ 
ciò possibilità immense d: 
azione por i comunisti, 
iiir.ei che non hanno cre¬ 
dulo al mito del neocapi¬ 
talismo dei monopoli, così 
come a Torino non hanno 
creduto nel mito della 
FI \T 

Ampiamente e con pro¬ 
fitto >• è perciò discusso 
sulla lotta antimonopoli- 
strea- lotta « fuori ». lotta 
* dentro ». alle strutture, 
alle so\ rastrutture Le dif¬ 
ficoltà esistenti per l’azio¬ 
ne della classe operaia 
specie alla FIAT- hann n 
fatto pensare <a qualcuno 
che sarebbe meglio trasfe¬ 
rire la lotta nella città, 
nella provincia, avvalen¬ 
dosi delle forze meno pro¬ 
vate dall'offensiva del mo¬ 
nopolio Altri invece han¬ 
no insistito sulla necessi¬ 


tà basilare dell’azione ri¬ 
voluzionaria sul luogo di 
lavoro, scordando tutti gli 
addentellati, che oggi la 
distensione ha reso più 
numerosi col mondo ester¬ 
no alla fabbrica. 

Ed in una città e pro¬ 
vincia dove il monopolio 
ha condotto una sua po¬ 
litica globale incidendo 
tanto sulie strutture come 
Mille sovrastrutture, non s: 
capirebbe questo scontro 
ili tendenze se appunto non 
-i ponesse mente alle so¬ 
pravvivenze dei due filo¬ 
ni del revisionismo e del 
settarismo, i quali — ap¬ 
punto per non saper vede¬ 
re l’insieme dialettico del¬ 
la realtà — vorrebbero li¬ 
mitare ad uno o all’altro 
campo («fuori» o «den¬ 
tro » > la politica del Par¬ 
tito e la sua « competen¬ 
za » territoriale-settoriale. 

Chiaro e netto è però 
scaturito alla fine del di¬ 
battito l’orientamento d: 
una pohfrcn generale di 
unità (antifascista, ope¬ 
raia. sindacale, cooperati¬ 
vistica. con i ceti medi e 
con i coltivatori diretti', 
da contrapporre — nella 
fabbrica, nella città, nella 
provincia, nella regione, a 
fritti i livelli — alla po¬ 
litica globale del mono¬ 
polio. 

Forza motrice di questa 
politica è la classe operaia, 
si orbo essenziale e proble¬ 
ma assai discusso dal Con¬ 
gresso torinese. Importan¬ 
ti le coso emerse in pro¬ 
posito. Non si può pensare 
di lasciare da parte le 
maestranze FÌAT perchè 
ormai troppo indebolite, 
oggi che nuovi fermenti e 
possibilità esistono pro¬ 
prio all'interno degli sta¬ 
bilimenti del monopolio. 


L’operaio della FIAT ve¬ 
de frustrate le sue esigen¬ 
ze da una esistenza sorda 
e sottomessa. Vede che il 
mondo avanza e che il mo¬ 
nopolio non riesce ad assi¬ 
curargli un progresso di 
condizioni che vaila al 
passo col progresso civile 
e moderno. Vede la pro¬ 
pria personalità mutilata, 
negata, vede le proprie li¬ 
berta vilipese, cancellate. 

Partire da questo senso 
di disagio e di insoddisfa¬ 
zione. fare leva sulle ri¬ 
vendicazioni elementari, 
legarsi alle nuove giovani 
leve entrate in fabbrica 
da poco, coltivare con 
amore e senza risentimen¬ 
to l’unità con i « nemici » 
di ieri, con coloro che 
hanno creduto nel mito 
FIAT. o nel mito Arrighi: 
ecco altrettanti compiti 
immediati. 

Il congresso ha lanciato 
un appello alla cittadinan¬ 
za nel quale sono stati 
sintetizzati i punti chiave 
d’una pianificazione pub¬ 
blica ih ogni aspetto del¬ 
l’economia. per sottrarre 
a! monopolio le leve di 
cui dispone, per uno svi¬ 
luppo armonico e non più 
soltanto « automobilistico* 
della città e della provin¬ 
cia idi Torino. Il Partito a 
dorino si è cioè presentato 
rumo una forza di gover¬ 
no non più isolata, anzi 
con ampi collegamenti, 
con !c idee chiare e con 
una tematica ricchissima: 
tutto Io sforzo deve essere 
ora concentrato sul!’Vil¬ 
mente delle forze, per rea¬ 
lizzare nella pratica quel¬ 
la politica generale già 
compiutamente indicata — 
nolForrcntamento — dal 
Congresso. 

ARIS ACCORNERO 


nesso, di individuare le li¬ 
nee di azione sulle quali i 
comunisti napoletani de¬ 
vono con più vigore svi¬ 
luppare la loro azione per i 
compiti specifici che tocca 
loro ili assolvere, tenendo 
presente che una prima 
importante scadenza è 
quella delle prossime ele¬ 
zioni amministrative nella 
città e nella provincia. 

La condizione di Napoli 
continua ad essere quella 
di una città in crisi, le 
cui aspirazioni di progres¬ 
so e di lavoro sono perma¬ 
nentemente eluse e offese 
dalla politica dei governi 
democristiani; il problema 
meridionale continua ad 
essere, pur con le modi¬ 
ficazioni che in questi anni 
vi sono state, sempre aper¬ 
to e drammatico. Muo¬ 
vendo da questa premessa 
— necessario sfondo di 
ogni consapevole e respon¬ 
sabile dibattito dj forze 
democratiche e socialiste a 
Napoli — il Congresso ha 
rivolto particolarmente la 
sua attenzione, sul piano 
politico, a tre ordini di 
problemi. 

Primo: il rapporto tra la 
lotta ilei comunisti napo¬ 
letani e meridionali e la 
nuova situazione interna¬ 
zionale. nella quale le forze 
della distensione tendono 
a prevalere su quelle della 
guerra fredda. A questo 
proposito è' stato affermato 
con energia che nell'ambi¬ 
to della distensione, e nel 
corso stesso dell'azione per 
sconfìggerne gli avversari, 
il problema di Napoli e del 
Mezzogiorno deve diven¬ 
tare un grande tema di 
azione politica, inserito 
nella competizione pacifica 
e negli specifici aspetti che 
essa assumo in Europa e 
nel bacino del Mediterra¬ 
neo. Sviluppo, cioè e attua- 
lizzazione di quella coeren¬ 
te politica ilei comunisti 
napoletani, che ha sempre 
strettamente connesso la 
lotta per la rinascita con 
quella generale per la pace. 
E, si è aggiunto, è neces¬ 
sario a questo fine che tutte 
le forze, e particolarmente 
quelle appartenenti al 
mondo cattolico, che si di¬ 
chiarano a favore della di¬ 
stensione, siano sollecitate 
anche a pronunciarsi sili 
rapporto che prima si è 
detto, sulla necessità che 
soprattutto nel Mezzogior¬ 
no distensione significhi 
anche avanzamento socia¬ 
le. economico e culturale. 

Secondo: come condurre 
in modo aderente alla nuo¬ 
va situazione politica del 
paese — caratterizzata, 
come ha sottolineato 
Pajetta, dalla crisi e della 
coalizione di centro-destra 
e dello stesso centrismo — 
l’azione verso le forze cat¬ 
toliche a Napoli e nel Mez¬ 
zogiorno? Si può dire anzi 
che questo è stato il tema 
politico di maggiore inte¬ 
resse del Congresso. Non 
soltanto per (punto si ri¬ 
ferisce al terna generale 
della distensione, ma an¬ 
che. e più, su tutti gli ur¬ 
genti problemi della vita 
meridionale, i comunisti 
napoletani intendono im¬ 
pegnare un discorso serio, 
attivo, con j cattolici e i 
diversi gruppi che operano 
nel movimento cattolico. 
Sarebbe errato, come ha 
particolarmente detto al 
Congresso Giorgio Napoli¬ 
tano. accettare come un 
dato di fatto non modifi¬ 
cabile la confusione e ri 
trasformismo che sembra¬ 
no caratterizzare a Napoli 
e nel Mezzogiorno parti¬ 
colarmente la DC. I prc- 
snpjKisti di nuove necessa¬ 
rie alleanze devono tro¬ 
varsi non soltanto sul ter¬ 
reno economico, ma. e an¬ 
cora più. su quello poli¬ 
tico. Bisogna quindi agire 
perche i contrasti, le frat¬ 
ture. che già esistono, sep¬ 
pure a volta latentemente, 
in seno alla DC vengano 
alla luce e si precisino; sin 
problemi, ad esempio, della 
politica estera o della limi¬ 
tazione del prcpotere ilei 
monopoh. 

D'altra parte — c su 
questo si c particolarmen¬ 
te soffermata la relazione 
dì Alinovi — a Napoli e 
nel Mezzogiorno più che 
altrove i democristiani de¬ 
vono essere post; di fronte 
a scelte e a alternative po¬ 
litiche. che non possono 
più essere rinviate: o con 
e per : monopoli e la loro 
politica, o per una polìtica 
lonseeuenle di rinascita, 
capace d: aggredire le 
>l rullìi re monopolistiche, 
d; istaurare nuovi rapporti 
sociali nelle città e nelle 
campagne e nuovi sviluppi 
nell'ordinamento democra¬ 
tico e costituzionale dello 
Stato, in primo luogo la 
Regione. 

Terzo: i problemi della 
riforma agraria, nel modo 
come Sj pongono per la ri¬ 


vendicazione che la terra 
appartenga a chi la lavora; 
e quindi ilei rapporto con 
li* popolazioni contadine 
della provincia, i cui ter¬ 
reni sono ad alto reddito 
agrario, e dell’intera re¬ 
gione, dove predomina in¬ 
vece un’agricoltura pove¬ 
ra. Questi problemi sono 
stati esaminati da nume¬ 
rosi interventi con un no¬ 
tevole sforzo di concretez¬ 
za e di approfondimento, in 
particolare per quanto si 
riferisco alla loro connes¬ 
sione con quelli deH’indu- 
strializzaz.ioue di Napoli. Il 
Congresso ha anzi nomi¬ 
nato una apposita commis¬ 
sione e approvato su questo 
una mozione, distinta da 
quella politica. 

Nella concretezza di (pre¬ 
sti temi, quindi, si e svol¬ 
to il dibattito, al Congresso 
dì Napoli. circ;i la forma¬ 
zione dì una miovti mag¬ 
gioranza democratica e di 
nuovi schieramenti politici 
e sociali, che portino i ceti 
medi a fianco degli operai 
nella lotti! contro il comune 
nemico: i monopoli, la cui 
politica, come i fatti han¬ 
no ampiamente dimostrato, 
è incompatibile con ogni 
reale soluzione dei proble¬ 
mi di Napoli e del Mezzo¬ 
giorno. La emancipazione 
dalla tutela e dal controllo 
dei monopoli e la piena 
aritonomia imprenditoriale 
dei ceti medi produttivi 
sono invece elementi ne¬ 
cessari e insostituibili e 
alla soluzione dei problemi 
ii: Napoli e del Mezzogior¬ 
no e a tino sviluppo socia¬ 
lista del paese. Anche la 
azione politica verso le de¬ 
stre è stata vista ila molti 
interventi alla luce ili que¬ 
ste affermazioni. Non più, 
soltanto, verso la base elet¬ 
torale. tradita nelle sue 
speranze dalFinganno lau¬ 
rino. ma anche verso quei 
ceti medi imprenditoriali 
cric nell’adesione al PDI 
esprimono in realtà la loro 
insofferenza per le struttu¬ 
re economiche monopoli¬ 
stiche. 

E su questo tema il Con¬ 
gresso. mentre da una 
parte ha ribadito che alla 
base di ogni più larga po¬ 
litica di alleanze c di 
convergenze programmati- 
che deve essere l’unità coi 
compagni socialisti, ha. 
dall’altra, particolarmente 
attraverso l’intervento del 
compagno Cbiaromonte, 
invitato i compagni socia¬ 
listi a un franco e aperto 
dibattito. 

Tutti coloro che hanno 
assistito al Congresso han¬ 
no avvertito conte un buon 
tratto del programma di 
rinnovamento e il' raffor¬ 
zamento formulato alla 
precedente assise dei co¬ 
munisti napoletani sia sta¬ 
to percorso. Una più pro¬ 
fonda articolata democra¬ 
zia nella elaborazione della 
linea politica e nella par¬ 
tecipazione a questo pro¬ 
cesso di ogni istanza del 
partito; uno stile e un me¬ 
todo di direzione rivolti a 
suscitare un più ampio 
contributo di tutti i mili¬ 
tanti; la lotta contro il set¬ 
tarismo condotta attraver¬ 
so il dibattito stesso sui 
problemi politici; c. nello 
stesso tempo, fermezza e 
combattività contro ogni 
tentativo di intendere il 
rinnovamento come rica¬ 
duta in vecchi deteriori 
fenomeni di tipo clienteli¬ 
stico. 

Quali gli clementi deci¬ 
sivi per ri successo di una 
linea politica che si propo¬ 
ne l'unità di tutte le sini¬ 
stre senza esclusione di 
quelle forze cattoliche e in¬ 
dipendenti e di ogni ceto 
produttivo, purché concor¬ 
di nel progresso di Napoli e 
del Mezzogiorno? La forza 
del partito e le lotte e ;1 
movimento delle masse. 
Circa la prima il Congresso 
ha denunciato il persistere 
di un evidente squilibrio 
tra influenza politica e for¬ 
za organizzata. Una denun¬ 
cia espressa in termini co¬ 
raggiosi e franchi, ma che 
vuole un ulteriore appro¬ 
fondimento. 

Alla lotta, alla parteci¬ 
pazione delle masse, temi 
presenti in tutto il dibat¬ 
tito. si è particolarmente 
riferito nel suo discorso il 
compagno Pajetta. il quale 
ha anche sottolineato come 
i lavori del Congresso sia¬ 
no stati seguiti con atten¬ 
zione e ammezza da tutta 
la stampa cittadina. Segno 
anche questo della giusta 
ambizione con la quale i 
comunisti napoletani si 
sono presentati al loro 
IX Congresso, di volere 
essere, cioè, forza non dt 
opposizione, ma di gover¬ 
no. stilla strada del rin¬ 
novamento democratico di 
Napoli e del Mezzogiorno 
e del socialismo. 

NINO SANSONE 


* 
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Catania: il ruolo della classe operaia 
nella più larga alleanza autonomista 


lì progresso del Partito nella proxnncìa - ì'alore deìVesperienza siciliana - Industrializ¬ 
zazione e penetrazione dei monopoli - Proposta l'alleanza elettorale al PSl e alPUSCS 


(Dal nostro Inviato speciale) 

CATANIA, 25. — Alle 
tre intensissime giornate 
di lavoro del X Congresso 
dei comunisti catancsi, 
hanno assistito, oltre ai 147 
delegati della città e del¬ 
la provincia, i rappresen¬ 
tanti del PSl, l’avv. Alba¬ 
nese, presidente del Mo¬ 
vimento della Pace, l'av¬ 
vocato Ivo Reina, ex-se¬ 
gretario del Movimento 
indipendentista, delegazio¬ 
ni dei deportati politici ed 
antifascisti e dell'Associa¬ 
zione donne siciliane; ca¬ 
lorosi telegrammi di sa¬ 
luto hanno inaiato il pre¬ 
sidente della Regione, Mi- 
lazzo, augurando « proficui 
lavori fini superiori Sici¬ 
lia », l'assessore regionale 
agli Enti locali, ori. De 
Grazia, [a presidenza del- 
l'VSCS di Catania. 

Presiedeva i lavori, in 
rappresentanza della dire¬ 
zione. il compagno Paolo 
Bufaltni, La relazione in¬ 
troduttiva, sulla quale so¬ 
no intervenuti 51 delegati, 
mentre un'altra ventina 
hanno dovuto rinunciare 
per mancanza di tempo, 
presentando i loro inter¬ 
venti scritti, è stata svolta 
dal compagno Giuseppe La 
Miccia. Nel corso dei la¬ 
vori, il Congresso ha ac¬ 
colto come raccomanda¬ 
zione un ordine del giorno 
dei delegati di Caltagiro- 
ne, per la costituzione di 
una federazione nel terri¬ 
torio Calatino. Il dibattito 
è stato ricco, vivace, inte¬ 
ressante; ma — come rile¬ 
vava il compagno Bufa- 
litii nelle sue conclu¬ 
sioni — si è discusso in 
modo insufficiente del nuo¬ 
vo che c’è nella situazione 
internazionale, italiana ed 
anche siciliana: la discus¬ 
sione siti problemi della 
provincia, della città, del¬ 
la zona, sui compiti e sul¬ 
la linea del Partito, è stata 
ampia, ma scarsamente 
coliegata alle novità della 
situazione. Molta attenzio¬ 
ne. i delegati hanno dedi¬ 
cato alle questioni interne 
di partito; del suo rinno¬ 
vamento (inteso non come 
ricambio meccanico di 
quadri, ma come dinamico 
sviluppo delle capacità di 
elaborazione e di adegua¬ 
mento al « nuovo » che ma¬ 
tura): della sua unità 
ideologica e politica, del 
suo rafforzamento. 

Il partito in provincia 
di Catania, nell’ultimo 
triennio è andato aranti 
(14 mila iscritti l'anno 
scorso, contro i 13 alila 
del IX Congresso), ha con¬ 
quistato una piu larga in¬ 
fluenza elettorale, tradot¬ 
tesi. rispetto al 1953. in de¬ 
cine di migliaia di roti in 
più sino a toccare nel 1958 
i 110 mila suffragi Ma è 
proprio la diseguaglianza 
tra la forza elettorale e la 
forza organizzata clic po¬ 
ne con urgenza la necessi¬ 
tà della conquista ni nuo¬ 
ve migliaia di iscritti: di 
qua l'obicttivo posto dal 
Congresso, di 18 mila tes¬ 
serati. 

Al rafforzamento orga¬ 
nizzativo deve accompa¬ 
gnarsi quello della unità 
politica ed ideologica, nel¬ 
l'affermazione del concetto 
del carattere leninista del 
partito c del centralismo 
democratico che deve in¬ 
formare t rapporti tra i 
compagni. E siccome, nel 
corso dei lavori, è affio¬ 
rata la posizione per¬ 
sonalistica di un compa¬ 
gno (energicamente re¬ 
spinta dal Congresso), il 
compagno Bufalini ha col¬ 
to In spunto per sottoli¬ 
neare uno dei maggiori ti¬ 
toli di onore del nostro 
partito nella stia battaglia 
democratica: avere, cioè, 
raccolto e convogliato, in 
un grande movimento di 
massa, il potenziale di ri¬ 
bellione del popolo meri¬ 
dionale. liberandolo dai 
mah del trasformismo e 
del personalismo. Un salto 
d: * qualità • c di < quanti¬ 
tà » del partito come for¬ 
za organizzata, è il presup¬ 
posto fondamentale. per¬ 
ché i comunisti catenesi 
possano assolvere piena¬ 
mente ai compiti che sono 
loro affidati, per garantire 
il successo degli obiettivi 
di pace che il Partito si 
pone , nella Regione e net 
Paese, per accelerare il 
processo di conquista di 
una nuora maggioranza 
democratica. 

.4 questi obieffiri di 
progresso, di rinnovamen¬ 
to democratico della so¬ 
cietà italiana, i lavoratori 
siciliani hanno dato un 
contributo decisivo. La St¬ 
ella — ha riconfermato il 
X Congresso dei comuni¬ 
sti catancsi nel suo appel¬ 
lo — con la sua esperien¬ 
za originale « ha stabilito 
per tutto il Paese che è 
possibile, sulla base di »n 
concreto programma di 
rinnovamento, dar vita 
a nuore maggioranze , a 
schieramenti unitari di 
forze sociali, politiche, 
ideologiche diverse, ore 


sia accantonato l'antico- 
munismo, sia superata la 
discriminazione, strumenti 
dello sfruttamento tnorw- 
pnlistico e del mondo del 
privilegio ». 

Sconfìggere il nemico 
principale, i monopoli, per 
aprire la strada allo svi¬ 
luppo democratico, econo¬ 
mico e politico del Paese; 
questo è uno dei compiti 
primi che deve impegnare 
i comunisti di Catania, do¬ 
ve Il monopolio manifesta 
il suo deleterio potere. 

Grandi lotte operaie, 
negli anni passati, sono 
state combattute a Cata¬ 
nia: tuttavia, ritardi e de¬ 
bolezze si sono manifesta¬ 
te nella battaglia antimo¬ 
nopolistica. « Appare ina- 
deguato ed insufficiente 
— rileva il rapporto del 
Comitato federale — Io 
sforzo per individuare la 
presenza del monopolio 
nella nostra provincia c le 
conseguenze della concen¬ 
trazione monopolistica c 
per precisare, quindi, i 
compiti del Partito, in 
questa direzione. La città 
di Catania, nel quadro del 
processo di industrializza¬ 
zione della Sicilia, ha mo¬ 
strato e mostra la tenden¬ 


za a divenire centro com¬ 
merciale ed amministrati¬ 
vo dei monopoli che agi¬ 
scono nell'Isola. E‘ chiaro 
— aggiunge il rapjiorto — 
che mentre dovremo so¬ 
stenere Io sviluppo di 
Catania, anche come gran¬ 
de centro commerciale, 
non possiamo tuttavia con¬ 
sentire che essa abbia solo 
questo ruolo II problema 
della industrializzazione 
della provincia, resta sem¬ 
pre il problema centrale 
della lotta per la sua ri¬ 
nascita o. 

Tale problema — non 
può — tuttavia essere 
risolto. consentendo la 
penetrazione dei grandi 
gruppi monopolistici nella 
provincia, che di verrebbe 
terreno di rapina per essi, 
con la conseguente rovina 
di vasti ceti imprendito¬ 
riali. artigianali e com¬ 
merciali. Nella lotta por 
la industrializzazione, il 
progresso e la libertà, una 
funzione decisiva, di dire¬ 
zione. di guida, spetta alla 
classe operaia, a tutti i la¬ 
voratori. 

Questo nostro posto e 
questa nostra funzione — 
si domandava il compagno 
Bufalini — non ci faranno 


trovare in contraddizione 
con altre forze sonali del¬ 
l'attuale maggioranza mi- 
fononiisfira? Contrasti im¬ 
mediati fra lavoratori e 
cefi medi, fra lavoratori e 
gruppi imprenditoria li, ri 
sono; noi lottiamo con in- 
transigenza per la difesa di 
tutti ì lavoratori, contro 
oqni forma di sfruttamen¬ 
to. E’ vero: vi sono al tem¬ 
ilo stesso, interessi gene¬ 
rali comuni, ma la classe 
operaia, quando fa mia po¬ 
litica di alleanze e di con¬ 
vergenze con i refi medi 
e con i gruppi borghesi 
antimonopolistici, non fa e 
non deve fare delle rinun¬ 
ce. perché solo lottando 
per i sud' diritti essa so¬ 
spinge questi cefi medi ed 
imprenditoriali su li ri fi 
strada nuora, giusta, clic 
non è (/nella di ricercare 
la salvezza dallo sfrutta¬ 
mento dei monopoli , com¬ 
primendo la libertà delle 
masse lavoratrici, ma è 
(/nella dello sviluppo eco¬ 
nomico aenerale, contro il 
sot r ocameni» de! monopo¬ 
lio. 

La vìa niusta, in concre¬ 
to. è quella dell'elevamen¬ 
to del tenore di vita delle 
prandi masse, di un'accre- 


seìuta possibilità per tuffi 
di uno sviluppo prodnffr- 
ro. della eliminane della 
disoccupazione, di un in¬ 
cremento generate della 
prosperità: hi ria della li¬ 
berazione di tutte !,• ener¬ 
gie compresse 

In definitiva. ,/naU che 
possano essere : contrasti 
immediati, il movimento 
dello masse, ’ '/dirizzato 
nella giusta di re .•'one. in¬ 
dirizzato verso ! i reahzza- 
zione di tutte possibili 
alleanze, deve r "1 or za re In 
causa notorio—ispcn ed 
estendere l'iirnf:. ver met¬ 
tere in mnrnuc-ito ,• libe¬ 
rare nno’ò cet' . Ltrzc po¬ 
lìtiche. liberar i.> e spo¬ 
stando SU pr-'-mni pro- 
aressive tutte le force più 
sane della Sic' a ('osi, la 
classe operaia, '.Mhzza le 
alleanze e converoenze che 
in questa situnz'ore s oro 
possibili, e osi ji avanza in 
concreto sulla c i italiana 
di soeialistno. 

Il ca/ùtale fìucziar'o fa 
sentire il suo pc»o <,>D,«ni¬ 
tore anche nel sciate >(«’!- 
l'agricoltura. ne' «piai,* so¬ 
no presenti a»>r>r/i con¬ 
traddizioni profonde Ac¬ 
canto al processi, d> tra¬ 
sformazione eav tahst'ea 


— osservava il compagno 
La Miccia nella sua rela¬ 
zione — abbinino, in mol¬ 
te zone, il permanere dei 
pecchi rapporti, la rovina 
de; piccoli c medi conta¬ 
dini. investiti dalla crisi 
che attanaglia l'agricoltura 
siri liana, anche in conse¬ 
guenza del MEC; l'anmen- 
tn della disoccupazione 
bracciantile, per la quale 
unica valvola di sicurezza 
è l'emigrazione 

Il problema delle allean¬ 
ze e delle convergenze ha 
costituito mot’vo di ampia 
discussione. La « novità » 
dello schierameli !o provlu- 
cia/e è costituita dalla 
presenza, oggi, di un se¬ 
condo partito cattolico, 
rrsrs. che raccoglie ol¬ 
tre f> I) mila suffragi, e da 
una forte personalità jioli- 
f ica come fon Milazzo, 
nonché dado sfaldamento 
de * gruppi dj destra Le 
elezioni annninistrative so¬ 
no il traguardo più prossi¬ 
mo per portar,, aranti la 
achilie politica mutarla 
delle forze an fonimi iste, 
per ìnffiggere mi nuoro 
duro colpo al /uirtit o <le¬ 
nto,•ristiano. f.d naturale 
alleanza in vista della con¬ 
sultazione. è in primo Ino¬ 
lio. e or ri PSl; in secondo 
coti PI SGS e fon tutte le 
torce sinceramente auton»- 
m'st'che I! popolo, (‘elet¬ 
torato. di-re saperi’ che c'è 
un'alternativa alla DI’, 
devi’ toccarla con mano. 

( l'arancia d • ogni «acces¬ 
so. perA, d> ogni avanzata 
ilei partito, è la sua capa¬ 
citò fi; liberarsi da «ioni 
debolezza, da noni settari¬ 
smo. nel legame sempre 
vni profondo con le masse 
!n ••ora f rici. 

ANTONIO 1)1 AIA MIO 


Ferrara: una piattaforma (li lotta per la terra 
e di larghissima unita antimonopolistica 

Dibattito di ampiezza senza precedenti - Un Comitato federale che è durato an mese - La trasfor¬ 
mazione delle strutture sociali e politiche nella provincia e il Partito - l'n gruppo tlirigente unito 


(Dalla nostra redazione) 

FERRAR aT” 25. — La 
Federazione ferrarese è 
giunta al suo congresso 
provinciale con un forte 
impegno autocritico. In 
questa provincia il Partito 
aveva manifestato dei seri 
ritardi rispetto alla linea 
politica deirVUI Congres¬ 
so e. nell'autunno scorso, 
nel seno stesso del gruppo 
dirigente, si iniziò una mi¬ 
nuziosa verifica deH’oricn- 
tamento, del modo d'esse¬ 
re e delle alleanze del 
Partito in rapporto alle 
profonde Jrasformazioni 
in cui si veniva dispiegan¬ 
do l'iniziativa politica. 

La sessione del Comitato 
federale e delia Commis¬ 
sione federale di controllo 
durò circa un mese, vi 
presero la parola oltre 
sessanta compagni: rac¬ 
conto fu posto stilla neces¬ 
sita urgente del « rinnova¬ 
mento ». In realtà, la im¬ 
postazione prevalentemen¬ 
te bracciantile del Partito 
non rispondere più alla si¬ 
tuazione di fatto, poiché 
— nel giro di pochi anni — 
sotto la spinta delle lotte 
agrarie ed industriali, del¬ 
la concentrazione mono¬ 
polistica e del riformismo 
clericale, in provincia di 
Ferrara si era verificato 
un notevolissimo accresci¬ 
mento dei ceti contadini 
ed era pure aumentata di 
consistenza la classe ope¬ 
raia. mentre i braccianti 
compartecipanti sì erano 
via via ridotti di numero 
e il loro reddito annuale 
si era abbassato molto al 
di sotto del minimo vitale, 
spingendo diverse decine 
di migliaia di proletari 
agricoh ad emigrare verso 
i centri industriali. 

D'altro canto il blocco di 
potere stabilito dai mono- 
poli (zucchero, concimi 
chimici, macchine agrico¬ 
le). dalla grande proprietà 
terriera e dalla D.C.. ave¬ 
va portato in vaste zone 
della provincia ad un 
progressivo impoverimento 
eie; ceti contadini e delle 
attività terziarie, mentre 
nelle zone ove le trasfor¬ 
mazioni agricole (frutteto) 
avevano sensibilmente an¬ 
nientato i redditi, si mani¬ 
festava. con ricorrenze 
sempre più preoccupanti, 
la crisi del mercato. 

Il sintomo piu evidente 
della situazione nuova si 
era infine espresso con 
una profonda lacerazione 
nella DC., divisa a metà 
tra una coalizione di cen¬ 
tro-destra sostenitrice del¬ 
l'attuale indirizzo gover¬ 
nativo e un blocco di « si¬ 
nistra », leggermente pre¬ 
valente, aperturista verso 
il P.S I. che in questa pro¬ 
vincia ha assunto negli 
ultimi anni una posizione 
polemica nei confronti dei 
comunisti. 

Grande è la forza e la 
responsabilità del Partito 
nel Ferrarese. Tutti i co¬ 
muni e l'amministrazione 
provinciale sono diretti da 
comunisti e socialisti: la 
organizzazione sindacale 
maggioritaria, una estesa 
organizzazione cooperati¬ 
la. una sene di enti locali 
minori sono pure diretti 
da comunisti e da sociali¬ 
sti. Partito e movimento 


democratico: ecco dunque 
gli oggetti deH’esame au¬ 
tocritico che si svolse nel¬ 
l’autunno scorso con la 
parola d’ordine del « rin¬ 
novamento ». Essenzial¬ 
mente si trattava di acqui¬ 
sire una presa di coscienza 
delle condizioni nuove per 
un’avanzata unitaria e di 
liberarsi degli impacci 
(settarismo) clic impedi¬ 
vano di passare all'offen¬ 
siva. 

Come ha reagito il Par¬ 
tito al richiamo alla real¬ 
tà? 11 congresso provincia¬ 
le. svoltosi dal 21 al 
24 gennaio alla presenza 
del compagno Mai io All¬ 
eata della direzione del 
PC.I.. ha detto che il Par¬ 
tito ha già fatto dei passi 
importanti nella direzione 
giusta. Ila detto anche di 
più. Se nella spinta auto¬ 
critica. impressa alcun: 
mesi fa. l'accentuazione e 
stata infatti messa sul 
« rinnovamento » del Par¬ 
tito. lasciando un po' in 
ombra lo sforzo rii elabo¬ 
razione della linea politi¬ 
ca. il congresso testé con¬ 
cluso ha colmato quella 
lacuna cancellando ogni 
parvenza di strumentab- 
sino per precisare una 
concreta lotta provinciale, 
collocata all’ini/iativn ie- 
gionale ed a quella nazio¬ 
nale. 

Le idee sono uscite clra- 
re pai ticolarmente nelle 
* -relte » degli obiettivi rii 
lotta e nell' indicazione 


delle convergenze politi¬ 
che della lotta stessa. Il 
dibattito. straordinaria¬ 
mente ricco (decine dì in¬ 
terventi in seduta plenaria 
e nelle commissioni, dopo 
il rapporto di apettuia 
presentato dal compagno 
Ismer Piva), si è infatti 
concentrato su quattro or¬ 
dini di problemi che con¬ 
dizionano lo sviluppo del 
Ferrarese: la liquidazione 
della rendita fondiaria 
parassitarla col passaggio 
della terra in proprietà a 
chi la lavoia: la rottuia 
ilei sotlocamento monopo¬ 
listico con la nazionaliz¬ 
zazione dell'industi ia sac¬ 
carifera ed elettrica c con 
i! controllo della Monte- 
catini: la demociati/z.i/io¬ 
ne della vita pubblica, con 
l’istituzione dell'Elite re¬ 
gione e l'att unzione delle 
autonomie comunali: la 
i «forma della scuola, per 
gannitile a tutti un'i.-tm- 
zioiie incile:na e aconfes¬ 
sionale. 

Sn questi eapisnMi. il 
Congresso ha precisato 
un' attenta articolazione, 
che dimostra non solo la 
capacita di disincagliare 
dalle secche della propa¬ 
ganda e dello strumenta- 
lisriio il pressante proble¬ 
ma dell'unita di classe e 
delle alleanze con i ceti 
incili cd intellettuali, ma 
anche la chiarezza (non 
facilmente raggiungibile 
Mi una provincia dalle r.i- 
latteiistn iic cosi difiorm: 


e complicate) sul modo di 
collocare gli epi.-odt ri¬ 
vendicativi e setter ::ilj nel 
glande alveo della lotta 
per una nuova maggioran¬ 
za. per un nuovo blocco 
deinocintico del potei e. 

In particolare per «pian¬ 
to iiguanla un'ai ticolazio- 
ne di l««tte agnine estie- 
mamente varie seppuie 
tutte orientate a « morde¬ 
te » per la rifoima. si può 
prevedere un otigm.de 
contributo da pai te de; 
biaccianti e dei contadini 
di questa provincia 

Similmente — e al Con¬ 
gresso é stata portata la 
testimonianza delle prese 
di posizione effettuate da 
parte dei gruppi comuni¬ 
sta. socialntn, socialde¬ 
mocratico e domocr : «diano 
di otto Consigli comunali 
ferraresi — n tende ad 
allntg.ue un impiotante 
movimento d; opetai. ,.«n- 
t.ulm: e con limatori g;a 
impegnato nella richiesta 
di nn/ion.ili.'/azioim del 
monopolio saccarifero 
Mc»Ita attenzione i 55fi 
delegati, «die per quattro 
giorni hanno gremito lo 
Auditorium > o m u n a ! e. 
hanno nntu:.. fruente pre¬ 
stato anche alla correzione 
dei difetti «tei Partito e al 
rinnovo degli «argani diri¬ 
genti. I! 1 ’,ingresso pn«- 
vinciale è ■-t i’., preparati*' 
con 1220 ;»•-*>■•’'blcc di ce!- 
lòia e con lo4 congressi 


sezionali, nel corso dei 
quali hanno preso la pa¬ 
rola oltie RODO compagni, 
tra cip circa 500 nuovi 
iscritti. Il ricambio «logli 
organi diligenti «li base ,n 
ottetti risulta notevole; il 
Comitato federale e la 
Commissione federale di 
ooi'Mollo sono pure usciti 
dalla votazione i innovati 
per circa il 5()‘T «lei loro 
membri, sulla base delle 
proposte formulate dalla 
commissione elettorale che 
e stata i minta 1B ore per 
«liscutei e «'«'il franchezza 
le qualità «li ogni compa¬ 
gno prima «li riconfermar¬ 
lo. toglierlo o proporlo 
nella lista dei t.antidati 

In complesso il nuov<) 
gmppo diligente, uscito 
«tallii prova «li coraggio 
p«d t!i,« ciie il I’.utito a 
lò'iiai.i ha fatto in questi 
ultimi mesi. s j dimostra 
unito, preparato a risolve¬ 
re i pniblcnii di oi tenia- 
merito e di prospettiva «la 
cui d pende la compiista 
di tutti i comunisti alla li¬ 
nea «le| Partito, e infime 
all'alti ’//,! CI €* 1 compito di 
infondete fiducia e slancio 
alle m.ts-e lavoratrici nella 
lotta per una nuova mag- 
g.or.m/a. lotta che — come 
sotto! ne.iva il compagno 
Ale.ita nel suo discorso 
ronchisiv«> — deve essere 
fati., subito e «leve essere 
latta m alleanza t oii r cat¬ 
tolici 

ovnnin noi ci ttì 


Gli alici 


congressi 

Insonne co; con -mossi i: cut 
riportiamo in quos’.p p.gir.c 
1 resoi'onti si sono conclusi 
domenica altri nov e congressi 
di Federazione, che h..nn«» co¬ 
si terminato d ciclo di pro¬ 
pri razzine del IX Congresso 
nazionale 

Focone in breve la suifesl. 
SAVONA — Al congresso 
pri'vinei.de hanno partecipi¬ 
lo 113 dcleg.»*. A; dibattito, 
concluso dal compilino 1 .li¬ 
mano Il irc.i di } Coni t mi 
centrale, e seguita relcziiine 
itegli orgia»: dirigenti e do: 
delegati al congresso no/.orni¬ 
le 11 completili Amo'ìa c «’ «- 
to r.confermato segretario 
della Foderinone 

MODKNA — Con I! discor¬ 
di cono’usivo del compagno 
Kmilio Sereni, limilo avuto 
terni no 1 I «vairi del congres¬ 
si' pr«iv ne. de Al congresso 
limilo p.ir'ec p«t«j M 0 .b - !e- 
ig.it- .1 cui tOD d.'iuie. 

I.t'VTA li seti Cesare 
I.lipomi:. del Coni tato cen¬ 
trale. ha concili*»» domenica 
net H.dotto del Ciglio d con¬ 
gresso .!«*’.I i Federazione co- 
monista I Lucca IJu.'.M ven- 

• compagni «ono interventi*.: 
ne', d t' itt to -ni nppor'o del 
coni pa giio Sergio Diidril 

PIS N — 1 '.avori de! VII 
congiess.i deli Federi/.one 
camini «• ì pisana < t sono 
eh usi nella «or «' i d: dome- 
lite.* con un intervento «tei 
compagno Sci.oda. elle «top.» 
aver dito un gnidi.: «' ampi «- 
meute pos t:vo sii!! i hi ".irVI 
«■ sul! i p i’n i oomprens om' 
de!! i niiov i situarono e de!.e 
nuove prospettive d, eui i 
«•omp.ign intervenuti nel d - 
h M.to li inno doto prova., ti i 
*o! • rea to l'import in/a «/>*’.- 
’i lo" I etie : comui't**- pisa¬ 
ni con limo p« r d progresso 
de.l t prov nc.n 

AREZZO — Tredici orni- 

р. ciu delega' rippresente- 
rmno la Federa/:one cornu¬ 
ti sta d Are/zo ..1 IX Con - 
crosso n.i/ion ile Sono stati 
ete'ti d.d Congre-so provin- 
e de al termine del ditiatt to 
.iper'o-i venerdì con il rap¬ 
porto del segretario u«cen- 

(*:,itone Maestrolli Ven¬ 
usto sono stati i campa¬ 
gli n'ervennti nella dlscus- 
s line e venti hanno dovu¬ 
to rinunciare a prendere 
!a p irida n causa de! tempo 
fin tato Nuovo segretar o 
do!!* Fe.fer.i 7 ono è stato 
eletto il compagno Mario Hel- 
Jiiiv, Il compagno (imballo 
l’aletta ha rapprcsent.it.i al 
gres*,» il Comi! ito ccn- 

ANCONA — Dopo tre 
•g orti* )■ d ha"ito. i ! .mari del 
congresso della Federazione 
sano st .ti l'oiiclus di un d - 
scorso del compagno Alfre lo 
Ito «diluì, del CC I temi delia 
:. forni., agr.r i. della lotta 
.«•.' monopoiist c.i. dei Tap¬ 
po— col repubblicani e co 1 
oa"o! ci sono st.V.' a! centro 
d**' d b •»* to. 

MATFRA - Il VI congres¬ 
so della Federe/ one comuni* 
st i mi'erml. svolto,: < » »? * o 
li pr»’*idenz » de! compagno 
I* st ’,:,i d«d Cornit i*.» centri¬ 
le. h i r,»m-lii!fl I suo. lavori 
:er <eri con l'eie/intie dei 
tri o.i m.'mlir de’, coni * *n 
fe ter.tic. della eommi'S.ore 
d eon'rollo, de! «in,l..ci re- 
v sor: e dei d* leg ' a! con- 
gri -■<» n / on.ilc I.a r• ' 
ne :n*riduttiva eri <tt..*a te¬ 
mi*- i •! compaciio Cuan'i 

Il UCCIO CAI.ARRI A — Si 

è conciti-..» d congresso pr<»- 
v .••.eia. e .iella Federa/ olio 

• lainri't’i ti z a*.» dotiteli * > 

m " •••! con i! rappor*.» d.d 

с. iri,;*. •>» f*' ter l'.e S\ »’*.» dal 
.• .mpag’ a C .do A! dd:..!* 'o 
»on » .i.'i'rvi’mi'' vent: com- 
|..gni I.e conclusioni sono 

*e Tifo li! compierlo Ar- 
•uro Colombi de;:.-, t re/, one 
del PCI 

SCI ACCA —- I! secondo 

congresso del!,* Fialer.,/ion<* 
.'««ni.in.sta «i: Se; *cc.i >i é 


«• impign» C . ! ! «a 
*oua .i. •«■ rvenu' ■ 

I .• gni I.e .•orna 


e.«in.in.sta .1: r>c; *cc.i >i e 
corichisi» jer! «era con una 
: ri. I ■. « r t.. ri * e all*'* r ri i. •/:«>;.>'' ;.:.<* 
I •■»'« me »■'•■/: «ni arimi.ri - 
s'r.t.vc *' ob;ctti\ »rm n'e pos- 
... b.le conquistare alle forze 

.!• ìii.icr.i' «die e popo.ari Mit'r 
e i: I• ,** « comuf dei: . zori • 
. a " e a n / , co’ PSl *• ’.TSCS 
I iti "do e r , - ' a • «a a j • ; ■ > 
« i".a re',»/ or.e de; e«anip*gn«a 


La distensione apre anche per l’Alto Adige 

nuove prospettive di convivenza c di autonomia 

Coerenza della politica condotta dai comunisti - Crisi dei contrapposti naziona¬ 
lismi - Per l’emulazione e l’incontro tra le migliori tradizioni dei due gruppi etnici 


(Dal nostro inviato speciale) 
BOLZANO 23 — Al con- 

!J/es«o de.'fa FrdrTc.zKme au- 
:r>noma dei PCI, tri delegato 
d: lingua tedesca ha rtfer.ro 
che. nel corvo di una recente 
r:i,n:0*ie di lavoratori sud- 
Tirolesi, un esponente delia 
Wnikspr.rtet denunciava Co¬ 
me una vera iattura il fatto 
che si redeno stabilendo a 
Boigano relazioni di amici* 
zia e rapporti di cordialità 
fra italiani e rud-tirolerì II 
congresso trovava cosi la con * 
/erma, in questo piccolo ma 
S’cn-.ficauvo episodio, della 
impossibilità per t gruppi ol¬ 
tranzisti di continuare a por¬ 
tare aranti la polii.va di odio 
nazionale e d. d.'cr.minazio- 
ne ernrra. 

I comnmzfi cltoatev.r.i, rei 
foro riuscito congretto, non 
ti sono però hmtfaft a conno¬ 
tare la fatalità, l'meluttah:- 
btà di un determinato pro¬ 
cesso. ritenendo con ciò che 
il loro compito sia limitato 
o addirittura esaurito. 

II valore di questa consta¬ 
tazione è a rande essenz-al- 
mente perché dimostra come 
sto giusta Io lotta rhe le for¬ 
ze di sinist'a. e tn p articc.'a- 
re i comunsf'u ranno da an¬ 
ni ccndueendo per estirpare 
in Alto Adige il bubbone del 
nazionalismo. 


Per la prime robe dopo 
parecchi anni, il eong’-ettn 
ha ponilo re*: dee re come 
< 7 ’jp.»fc tono «fra conseguen - 
do de» success-, rada deter¬ 
minando una situazione nuo¬ 
ra I sintomi di qualcosa che 
s. muore si arvertono ormai 
cnche m Allo Adige II con¬ 
gresso. sic nella relazione del 
compagno \ar,1:n r he neoh 
interrenti dei delegati e r»e - - 
l’applaudito d-scorso conclu¬ 
sivo del compagno Torroref- 
la. ha saputo coglierne in 
pieno fi significato e trarne 
le indicazioni poetiche ne¬ 
cessarie. sulla Imea del no¬ 
stro partito, per una svolta 
d.-ila vita italiana 

l'ncn me è staro il giudi¬ 
zio che le distensione inter¬ 
nazionale ha porto in crisi la 
linea degli o’trc.nzisti. de- 
r. azionai isti di entrambe le 
parti, italiani e tedeschi La 
distensione impone che i 
problemi controversi siano 
affrontati con la trattativa, 
con la discussione. E fl!i ul¬ 
timi arremmenti. sia fn ron- 
stobo regionale che nei rap- 
porf. fra Vienna c Roma, 
mostrano che tu questa stra¬ 
de. ralenti o nolenti, ti de¬ 
vono porre anche coloro che 
finora ben altre ne arenano 
calcate Si tratta di un gran¬ 
de successo non solo delie 
forze mondiali delta pace e 


del socialismo ma anche dei 
Coni-, a.t! ..’-'s-nt che per 

’.na tale prog-tlira si bat¬ 
tevano anche •uc n in i *•*»:- 
vano cons-.le - . *. dn pre.J ca¬ 
lori nel de*er; « 

Sfcnno mu’-ndo. in seu’n 
più favorevole agli intere *«i 
dei lavorato-: e della demo¬ 
crazia. le contenni per af¬ 
frontare e r-m'rere i p'O- 
biemi rhr pe-mr.ngono Sel¬ 
lo stesso pa-• *o unico di l.n- 
gua tedesca vanno ma turan¬ 
do. tra differì ri e timidezze, 
tendenze e m-r nuore Io 
DC è profond'.mente rìfr’tn, 
e l’esigenza d • dare cll’ou- 
(onomro «n'c" ,, :i:!onr preno 
e r:.»o!ura. c*erma sempre 
p’i i. in lotta arche eoo uo¬ 
mini e co r *e*. t; che sinOM 
dominarono d partito 

Le forze d- s:nistra. e I 
romun:.«ri in pumo luogo, «i 
sforzano di indicare tenace¬ 
mente le liner concrete *u 
cui può determinarsi una 
svolta: la DC deve esprimere 
nomini nuovi da porre alla 
testa della Regione: occorre 
affrontare la erborazione e 
l'applicazione di un piano di 
sviluppo economico regionale 
per lo sviluppo delle attinti 
produttive non monopolisti- 
che. in cui possono venire as¬ 
sorbite le ingenti forze di 
lavoro fin prn elenca di lin¬ 
gua tedesca) respinte ai mar¬ 


gini dall'arcaica struttura 
agricola della provincia. 

{/anelisi e le indicac'onr 
del congresso si sono spinte 
s-i questo terreno molto 
c-cnt t Di grande importanza 
e apparso lo studio sulla con¬ 
cezione stessa di autonomia 
arufa ffoorn dalle diverse 
forze politiche. Stnora DC e 
SVP. quando parlavano di 
autonomia intendevano in 
realtà la cor.trapposiz-.onc 
dei due gruppi etnici, per la 
sopreff azione dell’uno sul¬ 
l'altro. 

E questo non ha fatto altro 
che seminare l'odfo Quelli 
che parlano a nome della 
minoranza etnica di lingua 
tedesca possono essere sod¬ 
disfatti di tale risultato y F.‘ 
questa la difesa da essi pro¬ 
clamerà delle tradizioni sto¬ 
riche e culturali del loro 
gruppo? L’egemonia tedesca 
in un certo periodo della sto¬ 
ria dell'Europa fu dovuta al¬ 
la prende tradizione cultura¬ 
le tedesca, alla spinta delle 
istanze progressive implicite 
in una parte di fole cultura. 
Nel momento in cui Funi- 
reria.'ird di tali posizioni si 
trasformò nel sogno deil« 
conquista materiale e nello 
sforzo per la oppressione d t 
cifri popoli, da questo mo¬ 
mento fino al nazismo, fu 
tradito il popolo tedesco e la 


sua stessa trad-zione. Anche 
In Alto Adige, dunque — ha 
sottolineato Torjore.'.'o nelle 
sue conclusioni — proicjue 
qur’to tradimento contro la 
popolazione di lingua tedesca 
e contro la autentica t.adi- 
z one progressiva del pen¬ 
siero tedesco, e cs *: richia¬ 
ma all'aberrante tdeoloq-a del 
nazismo anziché al filone de¬ 
mocratico e socialista, alle 
cor-enti illuminate che ebbe¬ 
ro in Germania cosi grande 
pe*o e trovarono in Marx la 
loro più unirersale espres¬ 
sione. 

Autonomia per questo re¬ 
gione quindi ruol dire non 
contrapposizione dei due 
gruppi etnici, ma Incontro e 
sintesi delle migliori t-ad'-- 
z’on» nazionali e culturali 
che qui hanno le loro radici 
Il PCI. dunque, rifiuta di 
porre in discussione f confi¬ 
ni dell’Alto Adige, non solo 
per evidenti mofir» poli bai 
ma anche perchè II Sud Ti¬ 
ralo è una terra in cui sono 
storicamente comoenf frate 
due culture, due clriltà. e so¬ 
no entrambe che debbono in¬ 
sieme progredire In fraterna 
emulazione e collaborazione 
nell'interesse non solo del¬ 
l'Italia. ma di tutta la ciriltà 
eu ropea. 

MARIO PASSI 


PARIGI adesso tiene ancora in aliar¬ 
li __ me il governo. 

(labilmente. Quando sono L'ufficio politico del PCF 
usciti dal loro convegno, ^a pubblicato, oggi pome- 
anche pii altri ministri si riggio. un'importante di¬ 
sono sottratti alla domande chiarazione, in cui si dà una 

dei giornalisti con gesti che prima analisi dei fatti: si 

tradivano tuia nreoccupazio- sottolinea che * nessun cit¬ 
ile profonda. ,n suscettibile di ristabilire 

La censura od Algeri e il ( n P Q ce ha fatto seguito al- 
dlvicto di ogni riunione pub- dichiarazione di De 
Mica mi Francia, rendono def to gettemhre 

l'atmosfera assai pesante. ''«'' 1r< '* su! diritto degli a!- 
Ctó che si vede e si sa, basta bermi alla autodecisione »; 
comunque a far pensare che e oogiunge, circa le ori¬ 
li (inverno giudica gli avve- nini de sanqtr.nnsl nrvem- 
nlmcntl con estrema prenc- »ncnfi di ieri: < mu roi'fr m’i 
cupaztone, anche por quanto «a.trunz - *r nover- 

r,guarda il territorio metm -j dl 

polita no. Le strade di /’uripf b™ colpevole tolleranza 
sono percorse da pattuglie d i\ Pcr ^>'erse settimane gl, aq- 

polizia armata: m molti pun- jbitort fascisti hanno pstu*. 

ti cruciali - Champs Eli-! ( 7™^'"nmrn'r fare apre•!■ » 
séos. quartiere latino, quar-i'* 11 * sollevazioni preparare 
tierc ilei ministeri - stazio- ^ 1*™ 'quadr, d urto ce¬ 
nano i„ permanenza , neri delle armi, allegar» 

pullman del corpo di *>cu- autorità terni orafi Sa 

rezza, carichi di agenti, ùssero state prete m-sura 
t.‘Ehsco e sorvegliato come Preventive emiro di loro, «t 
una fortezza. Non a caso, ieri ''ireh.'e cintato Io »p :rr- 
scru ad Aìgen gli attivisti e sr s.nr.-o- 

batmo fatto circolare la voce ^ Potuti ,s» are dalla mor¬ 
di un attentato „ De Canile. '<} popnlazmne di or:- 

Dopn le riunioni notturne à’.ne europea ». 
fra De Canile e Delire e tra Più oltre la d chiaraz'O - 
quest'ultimo c 1 più elevati ?,r PC h d’ee: < La ipe.ii- 


resjaonsabili militari r Cii’lti.l 


.-\Iqert e-pnine la 


stamattina Deb re ha ancora volontà dei colnnui’isti poi 
ricevuto il capo di stato mag- arretrati e più feroci di rem 
prore generale della difesa vedere nulla dei loro pr i»-i- 
irazioiia/e. f;<*nerafe Elf/. Il legi medievali .. l! solo qt- 
dirrttore (li gabinetto del mi -1 feqaiameuf ) pors'hiie versa 
insterò dell'informazione ha 1 di loro e ri metterli in c in¬ 
forniti} ai giornalisti una j d'ztoni di non nuocc-e urie, 
nuora versione sull'origine l ,v1 f bt per tutte, di punire qh 
della sanguinosa sparatoria agitatori fasrtst’, disarmare 
dr ieri ad Algeri: i primi col- e scogliere le orqamzz’.z’o- 
pi d'arma ila fuoco sarebbero "i ' n Algeria come in I ma¬ 
stini sparati dalle finestre cta »• >1 comunicato pratesi» 
della i compagnie alqcncn- qU’ndi contro il divieto no¬ 
ne * dove era insediato il vernattro a tutte te mantfe- 
quartiere generale de,ih in- frazioni c riunioni che po¬ 
sarti. sotto 11 comando di sf<’a'so prano i «imp¬ 

orti;. Il capo del fronti • ira- P‘ fastosi e le forze tienio- 
z.'onale trunccse «‘ «’«)nsrd*'- criifi«'tu\ t Questo animo- 
rato come il principale re- ^ ufficio piatifico del 

sponsabile della sollevazione PCF. - c pericoloso c :n- 
c riscìita — se astoni ri co da 0^t «Se si fiìoic scntac^ 
(/desta fra {/ica impresa — ( {jjCìarc la faz:nnc t occorre che 
essere condannato a morte b popolo possa esprimersi e 
da una corte marziale. manifestare liberamente li 

Alla fine della mattinata propria, l’oionfàI ». E la di¬ 
lli o(ipi. il punto sulla situa- chiarazione si chiude con un 
zinne veniva stabilito cosi appello ai lavoratori e a tut- 
dalle fonti ufficiali governa- i P 1 democratici, percht pas- 
ticc: 4 Nell'insieme, la situa -i uniti all azione contri 

cioncati Algeri è considerata » J ,lsc ’ sti , P er attenere senti 
calma e stazionaria. E' l’ero r, fardl. la pace in Algeria 
che due gruppi di insorti, il attraverso le trattative. 
gruppo Lagaillarde c fi pruji- ~ 

po Ortiz. l'uno nella città ALGERI 

universitaria, l’altro presso _ 

la ^nipngme Al rie urie. sura ) j c voc j sono discordi: 


sono tuttora trincerati. Tut- [e c tfh , parlil d) 30 b - 500 
fe le misure necessarie sono . . . 

state prese per mantenere V cr °* nx gruppo: chi 

l'ordine dal generale Coste, addirittura fa ascendere 
comandante il settore Nord c '**fnplesMvamento il numeri) 
di Algeri c incaricato del- ‘Icéb uomini sulle barricate 
l'ordine. •» 3-5 mila. Fuo darsi che 

Diverse unità accantonate n,in tatti i sediziosi si tro- 
nei dintorni (fi Alpcri veri- vino sulle cataste di mobili 
gnnn concentrate sulla città e auto fracassate, ma che 
Allo stato attuale delle cose stiano — come paro — nello 
c per i due gruppi rii rn- case della zona « occupata » 
sorti indicati. la situazione dai fascisti di Lagaillarde e 
c dunque calma c immutata, dj Joseph Ortiz. pronti a ri- 
Quanto all'ordine di sciopero spandere ad eventuali appelli 
generale esso è molto ampia- dei loro capi 

mente seguito. „ comilatn ' d'intesa degli 

\ clic prime ore del pome- px COMlbatu , nti e qilt1llri de l- 
riggio C stato trasmesso da u L 

Algeri un altro bilancio affi- ,n„ * , 

cinte delle vittime degli "‘ ‘ 4 , K b ‘ Ca> Ìu - l 
scaltri di ieri: i morti sa- «battente. K Mata nubbli- 

rehbcro 25. dieci dalla parte 'ì'"» un ìi ne . 11 ; 1 S u f; 

dette forze di polizia e 15 da U ' SI >» solidarietà 

q nella degli insorti (civili e ilei comitato con gl, « ultra* * 

.nifrtr territoriali). I feriti e M ch "'' ic j*. « 0V ) er i n0 dl 
sarebbero 140. Ma a Parigi rinunciare all autodeterm*.- 

rnolti dubitano che tale ci- !V‘ 7 '° ,U ‘ e dl proclamare che 
fra sia esatta. .Alla radio è . ^ or 1 1 ° UM1 provincia 

giunto il nastro magneti- ‘(ancese 

co inciso inin’rrrnttornente. In serata i paracadutisti 
ieri, dopo le 18. durante fa!coloniali e i paracadutisti 
sparatoria: si odono rn//ioheidella Legnane straniera che 
e spari senza una pausa per'(la 24 ore circondavano il 


una buona mezz'ora. 

Nel giudicare gli avvcnl- 


; campo trincerato hanno ce¬ 
duto il pivsto ai < paras » del 


menti giornali c ambienti Sono Cacciatori, comandato 
politici governativi puntava- dal col Brechtpnac. Si tratta 
no concordemente starnotti - di uomini che non sono mai 
ria su un elemento: la (lisci- stati vii stanza ad Algeri e 
pliun mantenuta daU'escrci- non vi conoscono nessuno. Da 
to. Mn già si aveva l'imprcs- parecchie settimane ess: ern- 
stone che questa esplicita no impegnati nella K.ibyha 
sottolineatura fosse il sinfo-iin duri combattimenti contro 
ino del perdurare di gravi gl: elementi del FLN. 
preoccupazioni. Per U rno- ,;i, u ,, n uni del colonnello 
mento, la verità è che I •’.<i*r- | Brechipnac hanno sbarrato 
erto non e stato imprcqufn; p, v;e nu , t tendo «il traverso 
nella rcprcsisnnc; e questo Cj, , oro ail!nCi , rrli Orma, nes- 
gta un segno di prudenza che < uro puo p;u pa < sare . Lo 
riscufc l inquietudine consegna e formale e viene 

Ora sembra che la 25* di - h „. a con n mì ss:mo n- 
vtsione d( paracadutisti, co- ^ jascinastare rilascia- 
mandata dal generale Dii- f, -, n ,, 


cournenu abbia lasciato pre -. . , 

cipitosamente i suoi «quar-|p |U validi. Anc..e gh u0 _ 111 
fieri d'inverno » nelle qnh-iche indossano la divtsa deils 
della Cabdia c sfia c«m ver- t ,,n: '*» terr:t«'nal: non possc- 
gendo rapidamente su .4/qc-ji' 0 passare Dade .0.4a :l 
ri aviotrasportata. Il pene- « campo trincerato * e com- 
raie Duc.oumeau è conosciuto pletamente isolato. Tuttavia 
per li suo chiaro atteggia- i paracadutisti, se vietano 
mento, ostile agli oltranzisti, raccese.-» al campo, permet- 
La sua divisione viene in np- tono che se ne esca. 
poggio alle forze relativa- — 


Iti questa matt.na non sono 


mente deboli che erano di ! « situazione 

stanza ad Algeri città e che 7 * 

si equivalgono — se ic no- seguita attentamente 
sfre informazioni sono esat- . f j j ri kj 

fe — a quelle di due batta- dal governo ael rLp( 

ghoni REP (paracadutisti - 

della legione strani,-ra ) e di TUNISI. 23 — I drammatici 
tre battaglioni del 4. reggi- avveri.menu d: Algeri vengano 
mento zuavi. In tutto 25001 c '" «teresse 

•'7-' 7-'" ""j» K 

milizia territoriale che si swm commento uf- 

*chierata dalla parte degli j s v . :a » c <v,-j '.di-cicfo è stato rac- 
insorfi .4 queste forze ran-irrito negl: ambienti del FLN. 


no aggiunte quelle della de- ma viene confermata l'offerta 
rrrna di visione paracadutisti di Ferrai Abbas di essere d:- 
(la dtrisione dalla quale ir.:/;are tra.tative 

proveniva Massi,) di stanza j'V^ar^iie del'fat- 


nei pressi di Algeri, e attuai- j tu ;'].; r nV‘ deIl'autodecis:or.e m 
mente fatta affluire verso In Algeria. 


città. Negò ambienti algerini, 1 

Quello che non s| riesce a provvedimn.ti presi nei con- 
sp'cqarsi. per il momento, è L'ortt; del generale Massu f'a- 
t! mofiro per cui le forze fa- 5,atl _ 

srrsfe del fronte nazionale di dVl°governo d.‘ Parigi dTràf; 
Ortiz. sapientemente prepa- forzare la propria autorità re: 
rate e conrenicnlemenU ar- confronti dell'esercito e «iegh 
mafe. abbiano aqifo nei gior- estremisti d: destra avrebbe 
ni scorsi in una maniera che aperto — ad avviso degli esj» 
— alla luce del fatti sinora nenti algerini — migliori pro- 

ttohiiiti _ 1 - spetnve alla soluzione del ccsi- 

1 n /ini Jjl r P are mt ~ fiitto. In Algeria. Tuttavia tn 

no folle. Strana sembra so- q^^ytt ambienti si sottolinea 
prattutto la battuta di attesa cb e la contemporanea esclustcs 
intcrvcnuta fra ti momento ne da parte di De Gaulle di 
della destituzione di Massu qualsiasi trattativa politica non 
(giovedì sera) e lo scote - pud che condurre nuovamente 

namento della prova di for - d 

t _■ r-u Da Algeri intanto viene con- 

*? domenica). Che affen- ferinato cb e la popolaiiona 

dessero l mino di un mori- musulmana ha evitato di preti, 
mento parallelo in Francia? dere la minima parta alle ma- 
C* probabilmente questo che nifesUxionL 


’t.v ’isIJ L ' A'^ 
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1 Unità notizie 
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(Conto corrente postale 1/29793 


Presenti 140 delegati di trenta Paesi 


Aperta a Tunisi la conferenza panafricana 
200.000 manifestano contro l «A » francese 


. Un insolito incidente del mare presso le coste inglesi 

Collisione fra due navi che vanno alla deriva 
rimanendo incastrate per ore ì'una nell'altra 


Bourghibn dichiara elio 
è stata decisa la lotta 
per Vevacuazione delle 
truppe francesi da Hi- 
serta — Un messaggio 
di saluto di Krusciov 


TUNISI, 25. — Mentre una 
folla valutata ad oltre due¬ 
centomila persone ora con¬ 
venuta in una delle maggiori 
piazze di Tunisi per prole-j 
stare contro il progetto fran¬ 
cese di sperimentare una 
bomba atomica nel Sahara, 
si apriva sempre nella capi¬ 
tale tunisina, nella vasta e 
moderna sala dei congressi 
della * Borsa del Lavoro », la 
seconda conferenza pan-afri¬ 
cana. Come si ricorderà il 
primo incontro di questo tipo 
ebbe luogo ad Accra l’anno 
scorso. Da allora molto cam¬ 
mino è stato percorso dai 
popoli africani sulla strada 
della loro indipendenza e il 
convegno odierno si prefigge 
il compito di fare il punto 
della situazione. 

Vi partecipano oltre HO 
delegati, uomini di governo 
e rappresentanti di partiti 
politici e di organizzazioni 
sociali provenienti da una 
trentina di paesi africani. La 
delegazione algerina è gui¬ 
data da Ferhat Abbas. 

Fra le delegazioni non uf¬ 
ficiali vi sono quelle del Sud 
Africa, Kenia, Nyssaland. 
Rhodesia e di vari paesi del¬ 
la comunità francese. 

Sono pure presenti venti- 
sei osservatori extra-africa¬ 
ni. Hanno assistito alla ceri¬ 
monia d’apertura dei lavori, 
che dureranno quattro gior¬ 
ni, numerosi rappresentanti 
diplomatici e le massime au¬ 
torità tunisine. 

Aprendo la conferenza, il 
Presidente della Repubblica 
tunisina, Bourghibn, ha rile¬ 
vato che il mondo intero 
guarda ai lavori iniziatisi 
oggi a Tunisi in quanto « il 
I960 sarà un anno decisivo 
per l’avvenire dell’Africa ». 

Circa i metodi di lotta 
per il raggiungimento del¬ 
la indipendenza nfricana, 
Bpurghiba ha sostenuto che 
tutti i mezzi sono buoni pur¬ 
ché efficaci. « Io propendo 
per le vie pacifiche, ma, egli 
ha aggiunto interrotto da 
uno scroscio unanime d* ap¬ 
plausi, ciò non mi ha impe¬ 
dito di prendere le armi 
quando le circostanze lo re¬ 
sero necessario, nò mi impe¬ 
disce di aiutare l’Algeria in 
guerra per la sua libera¬ 
zione ». 

Alla conferenza è stato 
letto e calorosamente ap¬ 
plaudito un messaggio di sa¬ 
luto di Krusciov. « Il proces¬ 
so irriversibile della liqui¬ 
dazione del vergognoso siste¬ 
ma colonialista si accelera, 
dice il messaggio, avvicinan¬ 
do il giorno in cui tutta 
l’Africa sarà liberato ». Kru¬ 
sciov conclude il suo mes¬ 
saggio assicurando ch e i po- 

K li dell’Africa hanno nella 
ss un amico sincero e di¬ 
sinteressato ». 

II presidente Bourghiba ha 
poi pronunciato un altro im¬ 
portante discorso di fronte 
a duecentomila persone 
« Non credevamo — ha 
detto il Presidente della Re¬ 
pubblica tunisina —■ che la 
Francia avrebbe ignorato le 
raccomandazioni dell’Onu e 
che non avrebbe tenuto con¬ 
to dei sentimenti espressi 
dagli africani insistendo nel 
voler fare esplodere la sua 
piccola bomba, che non rag¬ 
giunge neppure Io stadio 
scientifico di quella fatta 
esplodere ad Hiroshima ». 
Non basta — ha detto an¬ 
cora con forza l’oratore — li¬ 
mitarsi ad esprimere la pro¬ 
pria indignazione: oggi noi 
chiediamo l’evacuazione di 
Biserta da parte delle truppe 
francesi. Ci rifiutiamo di af¬ 
fittare o vendere parte del 
nostro territorio nazionale 
malgrado il nostro estremo 
bisogno di denaro per lot¬ 
tare contro la nostra grande 
arretratezza economica. 

«Abbiamo deciso di ini¬ 
ziare la lotta — ha detto 
Bourghiba fra i deliranti ap¬ 
plausi della folla — per ot¬ 
tenere l’evacuazione di Bi¬ 
serta. Speriamo che per 1*8 
febbraio — secondo anniver¬ 
sario del bombardamento 
francese del villaggio tuni¬ 
sino di Sakiet al confine con 
l’Algeria — sia slato rag¬ 
giunto un accordo amiche¬ 
vole per via di negoziati in 
modo da non costringerci a 
ricorrere ad altri mezzi ». 

Subito dopo il discorso, 
la folla si è recata a mani¬ 
festare davanti all’ambascia¬ 
ta di Francia. In testa al 
corteo hanno preso posto i 
centoquaranta delegati alla 
seconda conferenza dei popo¬ 
li africani che si è aperta 
questa mattina a Tunisi. 

• La dimostrazione davanti 
all’ambasciata francese si è 
protratta per circa mezz’ora 
scandita dagli slogan « Non 
vogliamo la bomba atomi¬ 
ca >, « L’Algeria agli algeri¬ 
ni ». La manifestazione si è 
sciolta dopo aver percorso 
le strade principali dei quar¬ 
tieri europei della città. 


Saliti a undici i morti negli scontri 
fra negri e polizia nel Sud-Africa 


Nessuna vittima - La difficile operazione di quattro “ trattori del mare,, per staccare le due imluircuzioni 


DURBAN, 25. — Sono so¬ 
liti n undici i morti degli 
scontri di Durbnn, dove ieri 
una folla di africani sdegnati 
e inferociti ha reagito con 
grande violenza contro le 
brutalità della polizia, ucci¬ 
dendo nove agenti. Anche 
due africani sono rimasti uc¬ 
cisi. Attualmente in tutti i 
quartieri negri di Durban, 
soprattutto nel sobborgo di 
Calo Manor dove gli scontri 
si sono verificati, regna il 
terrore poliziesco. Reparti di 
polizia giunti co nautoearri 
e carri armati rastrellano 
casa per casa le persone so¬ 
spette di avere simpatie con 
i movimenti nazionalisti e 
deportano in massa verso le 
prigioni. Centinaia, forse mi¬ 
gliaia di africani sono fuggiti 
rifugiandosi sulle colline 
Circa la natura degli In¬ 


cidenti di ieri non si sono 
appresi, neppure oggi molti 
particolari. L’operazione di 
polizia ch e ha dato origine 
agli incidenti si è manife¬ 
stata in principio conio una 
delle consuete « operazioni » 
nello stato razzista del Sud 
Africa, dove per una qua¬ 
lunque infrazione alle mo-> 
struosc leggi sulla «segrega¬ 
zione ». nelle « riserve * abi¬ 
tate dagli africani e dai 
« coloureds * piombano spes¬ 
so ì reparti di polizia che 
fanno retate in massa 
La polizia è piombata nel 
quartieie negro di Calo Ma¬ 
nor cercando « distillerie 
clandestine» e arrestando ni¬ 
ellile decine di africani. Do¬ 
po qualche tempo la piccola 
folla che si era radunata in¬ 
torno al luogo dell’opera/.io- 
ne si è ingrossata ed ha co¬ 


minciato a gridare la sua 
[disapprovazione, il che ha 
scatenato gli agenti che han¬ 
no bastonato gli astanti. La 
reazione degli africani è sta¬ 
ta. a questo punto, forse m- 
sospettata dagli stessi poli - 
ziotti. Un nutrito lancio di 
pietre è stato effettuato e 
molti agenti sono caduti esa¬ 
nimi. Prima che fosse dato 
l'ordine di sparare gli afri¬ 
cani hanno anche potuto im¬ 
padronirsi di una camionetta 
e. circondati nove agenti, li 
hanno uccisi. 

Lodge visita TURSS 

N'KIV YOItK. 25 — Henry 
('ahot Lodge, rappre-cotanto 
degli Stati t’n.ti airONt'. par¬ 
tirà veneidi da \<*w Yoik i ci 
una visita utliciaìe iti la gioia 
nell't'mone So\ i» tira 


I lavori del consiglio mondiale a Roma 

Un messaggio al Pontefice 
del movimento della pace 


SPITHKAD (Inghilterra), 
25. — La petroliera norve¬ 
gese « Garin », di li.730 ton- 
, , , urliate c la vare statuni- 

a s ! ia frase « Santa Alicia * di 6.12 5 
,lt I 10 tonnellate, sono entrate in 
0 n ‘ ,n “ collisione questa mattina nel 
iti. La ai Spitlicad, tra risola 

è sta- ( n vVip/if c Portsmouth. Non 
rse in- si lamentano vittime. 
i poh- i (, (i nc tifi(,( si sono pro- 
icio di fondamente incastrale l’ima 
iato e nell’altra in seguito alla vin¬ 
ti osa- lenta collisione e. un’ora do¬ 
ti dato po l’urto, starano andando 
i afri- insieme alla deriva anno¬ 
to im- stante pii sforzi di quattro 
onetta rimorchiatori che cercavano 
.Miti, li di separarle primo che si in- 
niplinsscrn sulla costa. La si¬ 
tuazione era re-m ancor più 
pCC critica dal fatto che la 
t (Vorrà » era carica dì pe¬ 
trolio Il vento r la corrente 
stavano trasportando i dite 
[•" j‘.[ r r scafi verso In « l/orse Santi 
uk i ci Forf ». un forte galleggiante 
gioia situato aWinpresso del ca¬ 
ntile di Spithead. 

— Diverse unita militari, ol¬ 

tre a numern-n naviglio ci- 
vile, si trovano alla fonila ni 

_ quella zoilo. Due portaerei 

della « llogal Nani ». I*« Al¬ 
bum * e la « Uietorious ». so- 
Ea no ormeggiate ricino al pun- 
** lo in cui si è veri ricatti la 
collisione. Tutte tpteste im- 
luirrazioni ti crebbero potuto 
P essere danneppuitc dalle due 
navi alla denta, tlalle fiam¬ 
me n ila tuia conseguente 
esplosione che si lusserò svi- 
tl’O lappate su una ili esse. Uni 
cacciatorpediniere fletta ma- 
rina britannica ha preso a 
borilo i venti uomini del- 
l’equipaggio tifila « Santa 
lavori. Alicia» nel timore che un 
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A Mosca la delegazione siciliana 
guidata dall’on. Lodovico Corrao 

La \isita durerà sino alTH febbraio - l*re\iMi colloqui commerciali 


TT , . ,... li» , , esplosione che si fossero svt- 

Una dichiarazione politica sul disarmo, una protesta contro tappate su una tu esse, v» 
l’antisemitismo e un messaggio per la conferenza africana ™Z ,, hMa e n»fra r ha'pressa 

borilo i venti uomini del- 

Ieri mattina, a Roma, ini dente Gronchi nell’UHSS. poli». f equipaggio tifila « Santa 

un salone dell’hotel Umver- «Come Consiglio mondiale Nel coi so dei lavori. Alicia» ne! timore che un 

so, la presidenza del Movi- della pace — egli ha detto il signor Bernal ha colise- incendio si sviluppasse n hor- 

mento mondiale dei partigia. — non ci siamo occupati di guato una medaglia d’oio do della mire americana, 
ni della pace ha reso pub- questo argomento, che esula al set). Ambrogio Doniti), in fu queste circostanze di 
bliche, nel corso di una con- tlalle nostre competenze, riconoscimento del suo con- estrema drammaticità i quat- 
ferenza stampa, le decisioni Tuttavia questo viaggio ha tributo alla causa della pace, irò piccoli rimorchiatori sono 

prese dal consiglio durante una grande importanza, in Con lo stesso riconosci- riusciti verso le 8.30 ilei mat- 

i suoi lavori romani. Frano (pianto consentirà di striti- mento sono stati premiati, tino a separare la petroliera. 

presenti gli esponenti più gore accordi e relazioni tra tra gli altri. i| htasiliann la cui prua si era incastrata 

noti del movimento, nomi l’Italia e il mio paese. L’Ita- Abel Chermon. la scrittrice nello prua dello mine tnrte- 
coiioseinti in ogni continente: lia ò una grande potenza ed francese Sinmnc de Beau- ricanti. La forza ili trazione 

il presidente John D. Bernal, e per la pace. Giudichiamo la voir, Alain Resnais, autore è riuscita att aver ragione 

Ria Khrenhurg, Velio Spano, visita di Gronchi come un di « Ilyroseimn moli amour ». tirila resistenza del metallo. 
il sovietico Korneiciuk, l’iti - grande passo in avanti nel- Salomon Adler, io scrittore Ma è stato necessario attac- 

diano Saifuddin Kitchlcn, il la causa della distensione rumeno Zakaria Staiteli, lo core molti cari prima della 

reverendo James G. Ludi- generale, poiché alla base scrittore sovietico Boris Po- difficile operazione. 

coti, Fugenie Cotton, Isabel- della distensione vi è la co- levoi e il patriota greco Le colise dcU’hicidente so¬ 
le Binine, l'argentino Alberto noscenza diretta fra j po- Mauolis Glc/os. no sconosciute, e certamente 

Casella, Laurent Casanova, _ 

il tedesco Willman. il giap- - —— - - 

‘° E’ giunta ieri po merigg io 

Dopo un breve saluto di 

A Mosca la delegazione siciliana 

del movimento ha deciso dii- w 

il consiglio “ta'h.vSrun guidata dall’on. Lodovico Corrao 

messaggio al Pontefice Gio- 9 

vanni XXIII, di cui verrà -- 

miKionl! ch“w?àvnto“m l; l all B ' l'n-,i,li rullo,pii rummrn-iali 

documento sul disarmo, una —---- 

dichiarazione sulla conferen- (Dal nostro corrispondente) fessor Atollo. rettore deH'Uni- profondiro ie siip conoscenze 

za africana, aperta a limisi. - versiti di Palermo e i dopa- n materia, «fruttando lo po«si- 

e lina protesta contro le ma- MOSCA. 25 — Alle ore 15.20. tati regionali Cortese. Marraro. Udita esistenti per un allargn- 
nifestazioni di antisemitismo, proveniente da Roma, è ginn- Germanà e Laterza. mento de: commerci fra i 

Il documento sul disarmo to a Mosca l'on. Ludovico Cor- Accolti cordialmente all’ae- gruppi industriali e commer- 
dnnn -ìvnr rilnvntn eti'e nel r;, °. delI*Assemblea regionale roporto dai rappresentanti della ciali siciliani e l'Unione Sovie- 

I \ , « 0 cn ■ sic.liana. Egli era accompagna- Associazione URSS-Italia di cui tica noi quadro del vigente ac¬ 

corso elei I» au la voce pres- Jo dall’on. Giovanni Cinà, già sono ospiti i rappresentanti si- cordo economico italo-soviet co 
sante dei popoli e lo prò- deputato della Democrazia cri- eiliani sono stati accompagnati La delegazione siciliana che 
spettive di una guerra spie- stiano all'Assemblea regionale alIHotel Metropol. dove han- ha intenzione di soggiornare 
tata hanno condotto i più siciliana, dal dottor Orlandi di- no preso alloggio. Avvicinato m URSS lino al giorno 8. at¬ 
traiteli capi di Stato a inculi- rettore generale del turismo si- dai g'ornalisti l’on. Corrao hn tendendo (pii l’arr.Vo del Pre- 
trarsi e che questi viaggi eiliano e dai dottor Gino Pai- dichiarato ohe il suo viaggio sidente Gronchi, ha portato 
hanno dain fumili frulli cm>. lotta corrispondente romano in Unione Sovietica ha cnrntte- con sé una serie di regali e d: 
cimice- I « cnmipncinnò di (,cl 8i or *» a! e L’Ora di Palermo re non ufficiale Egli tuttavia, prodotti deH’artlgianato siri- 
fatto degli esperimenti nu- L’on Corrao è assessore al- P°r sua carica nel governo liano Ha questi fanno spicco 
ìurl PiImmL Zh Pnmn ( industria e alta presidenza «ioliano, intende profittare del- nel bagag.m 500 esemplari in 
cicari. i incontro tu camp d(?1 tfov< . rno regionale Sicilia- l'invito rivoltogli, per conosce- miniatura de: celebri carretti- 
Dnvid tra Kiseilhower C Kru- |)() j ;i delegazione giunta oggi re personalità del mondo in- ni siedimi . noti in tutto il mon- 
sciov. In riduzione di ini doveva essere molto più nu- diistnale e commerciale sovie- do Uno di tjucsti esemplari tut- 
ter7U delle forze armate so- morosa e rappresentativa ma ileo. invia, e qualcosa di p.ù che un 

victiche. In prossima riti- alcune personalità si sono Corrao ha ricordato : locami souvenir: e un vero e proprio 
ninne dello nuova commis- vedute negare il visto dal tradizionali di commercio tra carretto d minuscole propor¬ 
sene del disarmo ramare- ministero degli esteri Italia- gli esportatori sic.Inani e /..mi che i ,, n Corrao ha inten- 
sentono gliSwdi un^e- - Kra 1 d - rin »no,i il prò- 1TRSS e ha detto d, voler np- f onc d; f , r pervenire in rega- 

valere dello ragionevolezza». — - . . bagaglio'"della' «tKne s‘ 

senza ìa tostante mhtaccia Gamble O New York trovano anche alcuni cortome- 

senza in cosianit minaccia __ _ turi>*icx sulla S cilia u i\ 

di un attacco nucleare, una tradottt :n ; ngua russa, che sa- 

cooperazione tr.i tutti i po- r| t • _ • J li ranno ofb r: alle orgamzz.izio- 

polj del mondo non posso- I f*l |*1 rfìfllO TìfììlVIR ni cinemaogrnflehe «ov etiche 

no essere realizzate senza ^ RRR^RRRRRR [,a deiec tzionc siciliana oltre 

un disarmo controllato. No¬ 
nostante pii ostacoli, nono¬ 
stante i ritardi nella firma 
di un accordo sulla sospen¬ 
sione deeli esperimenti nu¬ 
cleari. nonostante i tentativi 
di certi circoli di conside¬ 
rare sempre la forza e l’op¬ 
pressione come la sola po¬ 
litica efficace nel mondo, 
l’opinione pubblica può fare 
in modo che il I960 sia 
l’anno delle prime decisioni 
per un disarmo generale ». 

Nel corso della conferenza 
stampa, il signor «Mberto 
Casella ha annunciato che 
nel prossimo mese di marzo 
verrà convocato all’/Vvana 
un convegno dei rappresen¬ 
tanti di tutti i paesi latino- 
americani per discutere i 
problemi della pace legati 
a quelli della rinascita eco¬ 
nomica e sociale. Risponden¬ 
do a una domanda stillazio¬ 
ne che viene svolta in tutto 
il mondo in occasione del 
processo di Dusseldorf, in¬ 
tentato nella Germania oc¬ 
cidentale contro il movi¬ 
mento della pace tedesco, 
l’on. Luz^atto, il signor Wil¬ 
lman e la signora Blumo 
hanno illustrato i| carattere 
di questo procedimento, un 
vero e proprio processo alle- 
idee 

II giapponese Yoshitarr 
Hirano ha chiarito il conte¬ 
nuto del movimento per la 

narf* in tiisorKinp p nello _ _ _ puivm, ucuuaii<vim’ 

Fhremhiire hflnarlatr» dei NEW YO * K “ t.’*reàìUer» èicÌMnnnvenne Gamble Bene- autorizzato Talla comunità car- 
f.nrempitrg, na panato ac d|f( fa rilonil , * >j ew y«rk dopo Io «»* Coirà * Parigi con bosidorurgica europea, ha este- 
giornansia, na panato aet fantlsto romeqo André Porumheann. Come è noto la ragazza, so il suo controllo anche su 
voti che accompagnano il d'ordine del tribunale del minorenni, è siala rimandala in di un'altra crossa acciaieria, 
prossimo viaggio del presi- famiglia, e più precisamente alla nonna-lntrice (Telefoto) quella di Bochumcr Verem. 
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PORTSMOUTH — La pelrollera norvegese « Gorni » di 11.700 tonnellate, dopo In collisione enn la nove mercantile 
americana «Santa Acitia » di 6.125 tonnellate, virino a Spithead, nelle prime ore di Ieri. F.’ chiaramente visibile 
la falla provorata dal violento urlo (Telefoto* 


(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA. 25 — Alle ore 15.20. 
proveniente da Roma, è giun¬ 
to a Mosca l’on. Ludovico Cor¬ 
rilo. dell’AssOmblca regionale 
sio.liana. Egli era accompagna¬ 
to dall’on. Giovanni Cinà, già 
deputato della Democrazia cri¬ 
stiana all'Assemblea regionale 
siciliana, dal dottor Orlandi di¬ 
rettore generale del turismo si¬ 
ciliano c dai dottor Gino Pal- 
lotta corrispondente romano 
del giornale L’Ora di Palermo 

L'on Corrao ò assessore al- 
I'industr.a e alla presidenza 
del governo regionale sicilia¬ 
no La delegazione giunta oggi 
dovcv,, essere molto più nu¬ 
merosa e rappresentativa ma 
.alcune personalità si sono 
veduto negare il visto dal 
ministero degli esteri italia¬ 
no Fra i discriminati il pro¬ 


fessor A.icllo. rettore dell'Uni¬ 
versità di Palermo e i depu¬ 
tati regionali Cortese. Marrani. 
Gennanà e Laterza. 

Accolti cordialmente all'ae¬ 
roporto dai rappresentanti della 
Associazione URSS-Italia di cui 
sono ospiti i rappresentanti si¬ 
ciliani sono stati accompagnati 
all'Hotel Metropol. dove bin¬ 
ilo preso alloggio. Avvicinato 
dai g'ornalisti l’on. Corrao hn 
dichiarato che il suo viaggio 
in Unione Sovietica ha caratte¬ 
re non nfliciale Egli tuttavia, 
pop la sua carica nel governo 
siciliano, intende profittare del¬ 
l'invito rivoltogli, per conosce¬ 
re personalità del mondo in¬ 
dustriale e commerciale sovie¬ 
tico. 

Corrao ha ricordato : locami 
tradizionali di commercio tra 
gli esportatori .sic.li.ani o 
1T RSS v h.a detto di voler np- 


Gamble a New York 


ritorno dalla nonna 



NEW YORK — l/errdittera diciannovenne Gamble Bene¬ 
dici fa ritorno * New York dopo la «na foga a Parigi con 
l'antlsta romeqo André Porumheann. Come è nolo la ragazza, 
d'ordine del tribunale dei minorenni, è stata rimandata in 
famiglia, e più precisamente alla nonna-lntrice (Telefoto) 


profondiro ie siip conoscenze 
n malori.i. «fruttando le possi¬ 
bilità esistenti per un allarga¬ 
mento de: commerci fra i 
gruppi industriali e commer¬ 
ciali siciliani e l'Unione Sovie¬ 
tica noi quadro del vigente ac¬ 
cordo economico it.alo-soviet'co 

L.a delegazione siciliana che 
ha intenzione di soggiornare 
in URSS fino al giorno 8. at¬ 
tendendo qui l'arr.Vo del Pre¬ 
sidente Gronchi, ha portato 
con sé una serie di regali e d: 
prodotti dell'artigianato sici¬ 
liano Fra questi fanno spicco 
rie! bagaglio 500 esemplari in 
miniatura dei celebri carretti¬ 
ni siciliana noti in tutto il mon¬ 
do Uno di questi esemplari tut¬ 
tavia. «• qualcosa di p.ù che un 
soii venir: e un vero e proprio 
carretto d minuscole propor- 
z.oni che l'on Corrao ha inten- 
z one d: far pervenire in rega¬ 
lo a: nipoti di Krusciov. Nel 
tmgagho della delegazione s: 
trovano anche alcuni cortome, 
'.raggi turbaci sulla S.cilia g à 
tradottt in 1 ngua russa, che sa¬ 
ranno ollt r: alle organizzazio¬ 
ni cinem ,:<>graflche «ov etiche 
La deiez .none siciliana oltre 
.,i contatti culturali, tecnici c 
commerci.di .a Mosca, ha in pro¬ 
gramma up giro turistico nei 
pr.nc.pal; centri dell'Unione 

M. F. 

Ancora rinviato 
lo smembramento 
del trust di Krupp 

no XX. 25 — L'attuazione 

dell'ordine di smembramento 
del gigantesco impero industrii, 
ie di Alfred Krupp. emanato 
a suo tempo dagli alleati e sta¬ 
ta ancora una volta rinviata di 
un anno E?sa doveva effettuar¬ 
si noi lì».V-* 

La decisone è stata presa 
dall'apposita commissione mi¬ 
sta. cui appunto era stata attri¬ 
buita la facoltà di decidere sul- 
l'esecuzione dell'ordine e che 
è formata da un americano, un 
inglese, un francese, tre tede¬ 
schi ed e presieduta da uno 
svizzero 

Come è noto, il complesso 
c.arbos.derurgico Krupp è stato 
la chiave di volta dell'arma¬ 
mento tedesco nella prima e 
nella seconda guerra mondia¬ 
le L'attuale suo titolare. Al¬ 
fred Krupp. fu condannato dal 
tribunale d; Norimberga come 
nazista criminale di guerra por 
aver impiegato nelle sue fab¬ 
briche manodopera tratta dai 
camp: di concentramento ed ha 
scontato sette anni di reclu¬ 
sione 

Intanto Krupp. anziché smem¬ 
brare il suo complesso, l'ha 
aumentato poiché, debitamente 
autorizzato dalla comunità car¬ 
bosiderurgica europea, ha este¬ 
so il suo controllo anche su 
di un'altra crossa acciaieria, 
quella di Bochumcr Vcrcin. 


non sono dovute alle condi¬ 
zioni del tempo, doto che hi 
collisione è avvenuta in as¬ 
senza di nebbia e con cielo 
sereno, prima delle luci del¬ 
l'alba. 

L’operazione di disincaglio 
era oltremodo rischiosa, per¬ 
ché eventuali scintille spri¬ 
gionate dal metallo durante 
la trazione avrebbero cau¬ 
sato certamente un incendio, 
l.a petroliera sbandava pnti- 
rnsamcntc nell’abbraccio con 
l'altro scafo che appare»te¬ 
mente sembrarti saldato «Re 
sue lamiere. Poi le due prue 
si sono lentamente separate 
sotto il tiro vigoroso dei 
t trattori del mare ». 

Un giornalista che ha os¬ 
servato il dramma dall’aereo 
ha poi raccontato che mentre 
l'apparecchio si abbassava, si 
poteva vedere attraverso lo 
squarcio della nave ameri¬ 
cana. Ltt prua sembrava un 
pezzo di cartone lacerato. E 
proprio sopra l'acqua si ve¬ 
deva una massa iti legname 
fracassato: ciò che rimaneva 
ili molte casse di imballaggio 

Un rimorchiatore si è pre¬ 
so cura della nave ameri¬ 
cana. tirandola di prua, in 
maniera da non fare imbar¬ 
care acqua dallo squarcio. La 
jictroliera norvegese invece 
aveva un foro triangolare 
nella sua parte prodiera, ma 
è stata ugualmente salvata 
danti altri betirili 


Anche nel Niassa 
Macmillan accolto 
da manifestanti 
per l'indipendenza 

BLANTYRE. 25. — Il primo 
ministro Macmillan è arrivato 
oggi a Blantyre nel Nyasalantl. 
proveniente da Livingstone, 
nella Rhodesia settentrionale; 
ed anche qui, al suo arrivo, 
il primo ministro è stato ac¬ 
colto da una dimostrazione 
ostile di nazionalisti africani 
che portavano cartelli contro 
la federazione razzista e per 
l’indipendenza. 

I giovani dimostranti era¬ 
no in maggioranza giovani 
del Malawi Congress Party. 
Ofifii pomeriggio Macmillan 
ha conferito con i membri 
del Consiglio legislativo ed l 
capi dei partiti politici a 
Zomba. Domani visiterà Blnn. 
tyro e poi partirà per Sali- 
sbury. 

Jacob Malik 
vice ministro 
degli esteri dell'URSS 

MOSCA. 25 — Il Consiglio 
dei Ministri dell'Unione Sovie¬ 
tica h.a oggi nominato ufiieial- 
mente Jacob Malik. finora am¬ 
basciatore dell'URSS a Londra.| 
vice-ministro degli os'er: 


Indagini in fondo al mare 
per il caso del dott. Spears 

Si eercliòranno siill’apreo tracce di esplosioni 


KEY WEST (Stati Uniti). 25 
— L'n sottomarino è salpato og¬ 
gi per stab.lire se il relitto che 
si trova sul fondo delle acque 
del Golfo del Messico è vera¬ 
mente quello dell'aereo preci¬ 
pitato il li» novembre coh 42 
persone a bordo In caso che 
la risposta sia * affermativa, il 
relitto verrà inimed atamentc 
r.porta'o alla superile e allo 
scopo di accertare le cause d; 
quel d sastro aereo e se .allo 
interno della fuso! era si trovi 
il cadavere di William Taylor., 
l'uomo ohe avrebbe preso il 
posto delio Spears a bordo del- 
l'apparecchio 

L'esito di questa operazione è 
decisivo per Spears. il quale è 
sospettato d: aver causato la 
tragedia per intascare un pre- 
m o di assicurazione 

Robert Spears. secondo quan¬ 
to si suppone avrebbe preno. 
tato un po«to suH'aerec ed nl- 
l'ult.mo momento avrebbe in¬ 
viato a bordo dell'apparecch o 
n sua vece- certo Taylor pre¬ 
gandolo rii portare con sé una 
vai g a Xe!I' nterno del baga¬ 
glio aH’insaputa del Taylor 
era sta.o posto, sempre secon¬ 
do qu. ::*o ? suppone, ur. or¬ 
digno rd orvoger a che al mn. 


mento stabilito sarebbe esplo¬ 
so provocando la caduta in ma¬ 
re'dello stesso aeroplano. Per¬ 
chè Io Spears avrebbe orga¬ 
nizzato la catastrofe e man¬ 
dato a morte il Taylor? C’è 
una questione di denaro. Es¬ 
sendo compreso nella lista dei 
passeggeri dell’aereo esploso il 
dottor Spears veniva conside¬ 
rato perito nella sciagura e co¬ 
si è stato. Figurando morto, la 
mogi.e del med.co poteva in. 
cassare l’importo di una poliz¬ 
za sulla sua vita ammontante 
a sessnnt.atrè milioni di dolla¬ 
ri Come è noto lo Spears è 
s:sto trovato ben vivo ed in 
posses«o in un suo ranch sito 
nel deserto dcll'Arizona d: 
esplosivi, detonatori ed altro 
ni' ferirle. 

D: qm il sospetto del dolo 
ne’la «encura aerea ed il suo 
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oltre 30 anni di continui successi 


abbiamo 

proprio^ 

fatto 


un buon 


acquisto! 


-magna duri 









